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CONSTATAZIONI 

che fanno piacere 
Tutte le strade conducono a 

Roma. 
Il Matin, partendo da questa to- 

pografia proverbiale, scrive: « vi è 
un numero impressionante di paesi 
che prendono in questi giorni la via 
‘della Città. Eterna per salutarvi. il 
nuovo Imperatore di Etiopia. Sol- 
tanto nella giornata di lunedì se 
Ne sono contati cinque: il Belgio, 
la Romania, la Jugoslavia, la Gre- 
cia e la Turchia, L'Olanda è già 
partita, L'Inghilterra e gli Stati 
Nordicj studiano il cammino, Quan. 
to alla Francia, essa si deciderà il 
giorno in cui, dopo essersi guarda- 
ta bene da ogni parte, sarà sicura 
di chiudere il corteo e -di arrivare 
ultima. Tutto ciò nello stile nobile 
di Palazzo Borbone si chiama: mo- 
strare la via ai popoli ». 
L'ex Presidente. del. Consiglio 

francese, Flandin, în un discorso- 
requisitoria alla Camera, facendò ad 
un tempo il bilancio estero del fal- 
limento del Fronte Popolare .e la 
vendetta di Laval e propria, ricor- 
dava un'famoso 11 aprile nel qua- 
le a Ginevra egli si era invano sfor- 
zato di ridurre l’intransigenza di 
Eden con la proposta allettante di 
una mediazione in Abissinia. L'ex- 
Ministro degli Esteri inglese fu te- 
tragono ad ogni seduzione e rispose 
Presso a, poco così: « non poter 
consigliare al Negus trattative con 
Roma alla vigilia delle grandi piog- 
ge che avrebbero capovolto ia situa- 
zione militare a danno dell’Italia. ». 
Tre settimane dopo gli italiani en- 
travano. trionfalmente a Addis A- 
beba. + 
‘Eden avrebbe voluto ‘prendersi u- 

na rivincita, non. appena i tempi 
vélgessero propizi, ma Chamberlain 
ha finito per rompere l'incantesimo. 
Anche perchè il Primo Ministro pen- 
sa che la Gran' Bretagna, dopo: ave- 
re rovinato il Negus; ‘debba rispar- 
miare la stessa fine agli altri piccoli | 
Statf. 
Lord Halifax ha sostituito Eden s86 

e. in luogo del minacciato diluvio 
universale, il tempo si è messo al 
bello. La polemica internazionale, 
mella quale soffiava a gote turgide 
il noto Pertinar, insediatosi per la 
circostanza ‘a Londra, spumeggia 
ormai nell'innocuo sciabordìo della 
risacca,. E’ lecito,. dunque, .mentre 
è annunziato il viaggio di ritorna 
‘a Roma dj Lord Perth con le istru- 
zioni e î poteri d’inaugurare un ne. 
goziato e gia l’Ambasciatore britan- 
nico a. Berlino si è veduto con Hit- 
ler. tirare le somme. Non risolvere- 
mo il trinlice eniema del New Chro- 
nicle sulle dimissioni ormai famo- 
se. ‘se c'è stata una; pressione italia 
na: se il dissidio ebbe un preceden- 
te«in occasione della visita berlinese 
di Tord Halifax, quale sia stata. la 
esatta. successione tra. l’informazio- 
ne ufficiosa e la comunicazione uffi- 
ciale circa la .rîsnosta di Roma re- 
lativa al ritiro. dei volontari: nei 
giorni drammatici di domenica 20 e 
lunedì 21 febbraio, # 

La logica di Chamberlain è fatta 
di rude sincerità e di realismo. riso- 
luto.« To suardo all'avvenire ». e- 
gli ha dichiarato. Chiedere garan- 
zie preventive per una trattativa di- 
plomatica è assurdo ed equivale a 
volere l’altra parte in veste di peni- 
tente. La pregiudiziale del rimpa- 
trio degli italiani dalla Snagna è ri. 
dicola. Perchè non chiedere addi- 
rittura Jo sgombero dell’Etionia? AI 
bivio della gnerra e della pace non 
è più possibile esitare: « Tn voglio 
la pace — ha concluso il Primo Mi- 
nistro — e comincio con l’accorda- 
re la fiducia all'Italia, ner arrivare 
con essa a una riconciliazione e @ 
un accordo ». 2 È 

Dall'altra parte la tesi è tutto 
fuori che « politica ». Non siamo 
noi ad affermarlo: ma lo riconosce 

l’accademico . Bordeaux, il quale 
rimprovera sul Figaro a Eden di a- 

vere già voluto « la rottura brutale 

del piano Laval-Hoare » e dj esser- 

si.ostinato in quella posizione men- 

tale psicologica, sì che tra Tui è 

Chamberlain il « politico » non è 

certamente lui. TOA 3 

Se uno solo è il « politico »; è an- 

che. doveroso riconoscere che uno 

solo è il « pacifico », Non vi erano 
più due strade parallele che tendes- 
sero egualmente alla pace; ma duè 
direzioni divergenti, di cui una, 
puntando sulla « sicurezza colletti- 

va » e sulla Lega ginevrina, dopo 

avere superato per un miracolo del- 

la Provvidenza il. valico abissale 

delle sanzioni, riprendeva a precl- 
pizio la corsa verso la guerra mon- 

Seiendin ‘ha messo il - dito sulla 

piaga, dimostrando che l’intenzio- 
ne diabolica di costringere Italia 

e Germania alla resa con una esa- 

sperata corsa agli armamenti non 
avrebbe maturato altro che una 
più. vicina e violenta conflagrazio- 
ne generale, essendo manifesto lo 
interesse di Roma e di Berlino a 
bruciare, in questo caso, le tappe. 
Ed ora che l'Inghilterra ha voltato 
bruscamente Ja. schiena: alle vec- 
chie formule. incapaci di risolvere 
le questioni nuove, che aspetta la 
Francia? La domanda non è no- 
stra, ma di Flandin, il quale con- 
‘tinua: « abbiamo bisogno dell’Ita- 
lia per agire ». 

La Russia e il patto franco-so- 
vietico?. Nonostante il platonismo 

della. riaffermata fedeltà di Chau- 
temps e di Delbos, in Francia. non 

.è rimasta forse che l’Humanité a 
credere  nell’aiuto ©“ moscovita, Il 
‘giornale comunista, infatti, strepi- 
‘ta. per l’articolo 91 della Costituzio- 
ne romena, che, sbarrando. il ter- 
Titorio nazionale agli eserciti stra- 
Nieri, butta a mare implicitamente 

l’articolo 16. del «Covenamt» e tur- 
ba l’idillio a tre; Parigi-Praga- 
Mosca. 

Flandin, che ha lunga memo- 
ria, ha rievocato, a buon conto, il 
precedente del 7 marzo 1936, quan- 
do Stalin, interpellato se, in caso 
di conflitto franco-germanico, l’e- 
sercito sovietico fosse disposto a 
entrare in giuoco, rispose negati- 
vamente, E D'Ormesson aggiunge 
che perdere l'Inghilterra per unir- 
si con Mosca sarebbe un crimine. 
Nè lo stesso socialismo francese ‘è 
tutto con l’Humanité; che, anzi, si 
agita ‘e formula voti di protesta, 
mentre il plotone bolscevico di e- 
secuzione sta per inviare all’altro 
mondo un’altra pattuglia di cani 
comunisti, a dispetto degli ampelli 
disperati della Lega dei diritti. del- 
l’uomo,  ridestatasi questa volta dal 
sonno d' Aligi. 

« La pace di Versaglia è morl- 
bonda », esclama Flandin e D’Or- 
messon scongiura la Francia a fi- 
mirla col «ron-ron» della sicurezza 
collettiva, È 

Si comincia a comprendere che 
la causa della pace non è servita 
dai ruminatori degli « immortali 
principii » e dei « trattati inviola- 
bili .:». 

La revisione è in marcia. Le ri- 
vendicazioni coloniali. degli Stati 

‘Ifine dell’immigrazione in America 

di territorio superpopolato e con 
scarsità -di materie prime hanno 
potuto assumere un tono così im- 

perioso e allarmante, perchè le 
egemonie sovrabbondanti .sono in 
colpa di negata giustizia, 

E’, ancora una volta, Flandin.a 
dire; «non dimentichiamo che ta 

ha portato un colpo fatale all’equi- 
librio della razza europea ». 

Chi è disposto ancora a ritene- 
re che questo colpo fatale sia com- 
pensato dal regalo vilsoniano della 
Società delle Nazioni? 

Il Matin, in verità, commentando 
il recente voto parlamentare qua- 
si unanime sulla ‘politica estera 
del Governo francese, nota: 
Chamberlain ha chiesto: « chi 

crede ormai nella Società delle Na- 
zioni? ». : 

439 deputati francesi hanno ri- 
sposto: «noi!». 
Chamberlain: «chi è ancora ras- 

segnato a rimasticare le solite fra- 
si posticce? ». 

439 deputati francesi: «moi», 
Chamberlain: «non serve a nul- 

la, finchè la Società delle Nazioni 
non sarà ringiovanita e divenuta 
uno strumento efficace, ricantare 
come. altrettanti pappagalli che si 
crede in essa ». 

439 deputati francesi: « moi. vo- 
gliamo fare i pavpagalli », ; 

« Ecco — termina il giornale di 
Parigi — la perfetta comunanza di 
vedute dei dirigenti di Francia e 
d’ Inghilterra nell’ organizzazione 
della pace. La Francia ha, dun- 

li; ma insieme dei morti », 
Non si può megare che, se pu- 

re.i pavpagalli non siano tutti di 
marca gallica, certe. cose dette al 
di là delle Alpi fanno veramente 
piacere 

Novus 

stasera 
Beck arriverà 

a Rema 
ROMA, 5 sera 

TI. Ministro degli esteri di Polo- 
mia, gen. Giuseppe Beck e la sua 
consorte, partiti ieri sera da Var- 
savia, giungeranno a Roma doma- 
ni, alle 19.30. 

Alla Stazione di Termini saran- 
no a ricevere l’illustre ospite, il 
ministro degli esteri conte Ciano è 
le alte gerarchie dello Stato, Una, 
compagnia del R. Esercito, con bam- 
diera e musica, renderà gli onori. 

Tl ministro polacco sarà domani 
incontrato a Venezia dal capo del 
cerimoniale del Ministero degli 
esteri e dal Ministro polacco pres- 
so il Quirinale. Al seguito del ge- 
nerale Beck sono il capo di gabi- 
netto . Lubienski, il direttore del 
dipartimento politico del Ministero 
degli Esteri Potocki e due segre- 
tari. 

Durante il soggiorno romano, il 
Ministro polacco avrà colloqui con 
il conte Ciano, e sarà ricevuto in 
udienza dal Duce a Palazzo Vene- 
zia, dove la sera di lunedì il Capo 
del Governo offrirà un pranzo, se- 
guito. da un ricevimento. 
Martedì, S. E. Beck e la consorte 

saranno ricevuti in udienza, a. pa- 
lazzo del Quirinale, dal Re Impe- 
ratore e dalla Regina Imperatrice. 
Seguirà una colazione alla Reggia. 

Il programma comprende, inoltre, 
visite al Foro Mussolini, dove si 
svolgeranno esercitazioni della G. 
I. L., alla Mostra della Romanità, 
alla Città universitaria e a Guido- 
mia, Il ministro Ciano offrirà un 
pranzo a S. E. Beck al Circolo delle 
Forze Armate. Il Ministro Beck of- 
frirà un pranzo a S. E. Ciano e 
alle autorità italiane nel palazzo 
Gaetani, dove ha sede l'Ambasciata 
polacca, si 

Il soggiorno romano degli ospiti 
avrà termine mercoledì 9, con Ja 
partenza per Napoli, dove si reche- 
ranno in forma privata, : 

Una tappa importantissima 
Nella guoluzione politica della Potonia 

sped (v VARSAVIA, 5 sera 
L’interessamento dell'opinione pub- 

blica e della stampa è polarizzato sul 
viaggio ‘in Italia ‘del ministro Beck, 
che giungerà a Roma domani sera al- 
le 19,30. I.giornali rilevano che la vi- 
sita di Beck in Italia segna una tap- 
pa importantissimo nell'evoluzione 
politica della Polonia, 

La: « Polska Zbrojna » dedica l’edi- 
toriale che occupa tutta la prima pa- 

gina, alla storia dei rapporti. italo- 
polacchi, mettendo specialmente in e- 

videnza il benevole atteggiamento del- 
l’Italia: verso la Polonia durante la 
guerra mondiale. i 

« Dopo. la rivoluzione russa ;— seri- 
ve la Polska Zbrojna — fu ancora 
l’Italia per prima a patrocinare uffi- 
cialmente presso le Potenze alleate la 
causa dell’indipendenza polacca. Que- 
sto. atteggiamento amichevole diven- 
ne anche più marcato e fattivo con 
l'avvento al potere di Mussolini, il 
uale nel 1920, affermava sul Popolo 
d’Italia la necesità per la pace euro- 
pea di una Pclonia indipendente. è 
forte e nel 1923 prendeva. l’iniziativa 
per il riconoscimento delle nostre 
frontiere orientali. La rivoluzione na- 
zionale polacca del maggio 1926 era 

accolta in Italia con comprensione e 
simpatia, poichè nella assunzione di 
Pilduski al potere, l’opinione pubbli- 
‘ca italiana vedeva il rafforzamento 
della potenza e del prestigio dello 
stato polacco ». ul: 

Il giornale conclude parlando dei 
rapporti colturali italo-nolacchi, at- 
tualmente in pieno sviluppo e-della 

collaborazione economica fra, { due 
paesi, \ 

« Una caratteristica comune ai no- 
stri due popoli — scrive il Czas — 
è la giovinezza, poichè l'Tralia, pur 
avendo la più antica tradizione poli- 

tica del mondo, rimane una nazione 
giovane. Questa perenne giovinezza, 

unità ad un temperamento. eroico, ha 
reso. possibile all’Italia- delle Camicie 

Nere, . di conquistare un impero. ll 
fascismo significa fuoco, temperamen- 
to, dinanismo ». NR 

I premi di natalità e maiaità 
ROMA; .5 sera | 

Durante il bimestre gennaio-feb- 
braio XVI, sono stati erogati. 2170 
premi di nuzialità e 6911 premi. di; 

lire..5,140,910 e di L, 8,542,650. Coni 
‘ali. erogazioni, l'importo comples-: 
sivo.dei premi demografici dal 1.0: 
Marzo XITI, data d’inizio della con-! 
cessione, al 28 febbraio XVI, rag- 
giunge la. somma di lire 196,829,280 
costituita da. 25,556 premi di nuzia- 
lità per L, 61,101,495 e da 107,69 
9premi di natalità per L. 135,727,785. 
Dal 1.0 gennaio XVI al 28 febbraio 
\XVI: sono stati. erogati inoltre, a fa- 
vore di altre categorie, N. 12,958 
premi per parti multipli per il com- 
plessivo importo di lire 8,542,465. 

Il console Palloîta reduce dalla Rolivia 
ricevuto da Mussolini 

ROMA, 5 sera 
Il Duce, presente il capo di S. M. 

della. Milizia, ha ricevuto il conso- 
le. generale. Pallotta, che. per oltre 
un anno ha fatto parte della. spe- 
ciale missione italiana in Bolivia 
e che gli ha cinseghato un auto- 
grafo-messaggio di saluto, su per- 
gamena, del comandante. militare 
della Bolizia, Il Duce ha ricevuto 
il messaggio ed ha con l’occasione 
rivolte al console. generale Paillot- 
ta, parole di vivo. compiacimento. 

Felice varo a Monfalcone 
MONFALCONE, 5 sera 

Alla presenza delle maggiori auto- 
rÎîtà, è stata felicemente varata la mo- 
tocisterna ‘« Omala ». costruita - ‘per 
conto della. società petrolifera ‘La 
Corona » dell’Aja. 

La prefazione del Duce 
a un libro del gen. Bollati 

sulla campagna italo-etiopica 

Sapienza di capi 

coraggio di soldati 

e virtù di popolo 

b ROMA, 5 sera 
Ecco «il testo della prefazione del 

Duce al volume’ del &enerale Ambrogio 

Bollati: « La Canipagna .italo-etiopica 

nella stampa militare estera »: 

« Questo libro del generale Ambrogio 
Bollati è interessante per noi, italiani, 
come tutto ciò che: pi-riferisce alla "0- 
stra vittoriosa fia africana, Ma 
è anche divertente, il ehe non guai- 
sta, anzi aggiunge pregio al volume 

rendendone più scorrevole la lettura. 
Il generate Ambrogio Bollati — Scrit- 
tore militare .che ha ormai una vasta 
e meritata fama — ha raccolto nel suo 

libro i giudizi dei « competenti », de- 
gli «esperti»; come si dice da quan: 
do WIson ebbe la malaugurata ‘idea 

di occuparsi. delle nostre complicatis- 
sime fuccende, di coloro, insomma, 
che dovrebbero sapere pùù degli cltrì 
în materia di guerra, E’ uscito da tem- 
po a cura del Ministero della Culiuru 
Popolare un volumetto dove sono rac- 
colte tutte le bagg'anate pubblicate 
dai gtornali stranieri sulla guerra d'E- 

que, il culto non soltanto dei mot-|tiopia.. Baggianate e tanagliate: idio- 
zie e menzogne. Ma si tratta. dì gior- 
nalisti e non di competenti. di bor- 
ghesi enon di militari e quanto essi 
dicevano» era sempre generico e èiti- 
consistente. I, Generale ‘Bollati, inve- 
ce, ha raccolio le opinioni dei criticì 
mUitari pùù quotati dei giornali stra- 
nieri; critici che: una volta erano ge- 
nerali e colonnelli. Ora tutto ciò rhe 
essì ‘hanno stampato è stato smentito 
in una maniera che più clamorosa e 
stroncante non si potrebbe pensare. 
Cì sì domanda come questi cosìdetti, 

critici militari. abbiano potuto scri- 
vere tante puerilità. abbandonarsi a 
tante previsioni ridicole, fare. —. con 
susstego professionale — tanti calcoli 
errati, Tutto ciò che essi hanno scrit- 
to è toba da Magero e cì si domanda 
se dopo siffatta prova avranno anco- 
ra il coraggio di mostrarsi în pubblico. 

{Poichè non sì può decentemente negare 
{una certa intelligenza e una certa pre- 
parazicne. ai suddetti signori, vien 
fatto di domandarsi come ciò sia av- 
venuto. La risposta è abbastanza sem- 
plice e si trova nel mio discorso dì 
Berlino — quando dissi — molto în- 
tenzionalmente — ‘che era un «grave, 
fatale errore giudicare un’ popolo coi 

criteri di 25 0 50. 0nni fa. 
1. genialissimi critici militari stra- 
nieriì che si occeparono in giornali. 
e riviste della nostra querra africana, 
erano rimasti: al 1896: al governo e 
al popolo - di. quell’epoca.“ Non parlo] 
di ‘soldati, perchè anche allora sì bat- 
terono da eroi. Partiti male, tutto: il 
resto st spiega. Durante quaranta un- 

ini, i critici hanno dormito su. certi 
luoghi comuni, mentre il popolo ita- 
liano nel ventennio 1915-1935 è diventa- 
to quello che oggi è — uno dei prì- 
mi popoli del mondo. 1 critici milita- 

natalità per i rispettivi importi di ti si trovano oggi delicatamente ‘im- 
piccati al gancto. di quei luoghi co- 

muni. che essi avevano continuato a 
portare nel loro bagaglio mentale, 
senza mai per avventura domandarsi, 

se ci fosse qualche cosa di nuovo. I 
« critici.» non erano « aggiornati », Îl 
che accade spesso anche in altri cam- 
pi. Fanno ridere taluni stranieri. che 
dopo. un fugace soggiorno in Italia 
senza spesso alcuna conoscenza della 
nostra lingua, s'impancano a giudi- 
ci delle cose nostre e sentenziano che 
il popolo italiino ha un tale e non 
un altro. temperamento, può fare ‘0 
non: fare. determinate cose,. ecc. Se è 
malagevole conoscere un uomo, che è 

un mondo, come sì osa credere di 
conoscere una miriade di mondi, qua- 
l'è un popolo? E un popolo come VI- 
talia? 

I giudizi stranierî. che i generale 
Bollati ha raccolto nel suo volume so- 
no oggi un miserevole mucchio di mad 
cerie, che ha tuttavia una sua uttlità. 
quella di mettere în ancora maggiore 
risalto, la portata e lo splendore della 
vittoria italtana, dovuta a savienza di 
capi, a coraggio di. soldati, a virtù di 
popolo ». — Firmato: Mussolini, Ro- 
ma 1E febbraio XVI Era Fascista. 

VERSO IL CONGRESSO DI BUDAPEST 

sarà ospite di Horiy 
. BUDAPEST, 5 sera 

H Cardinale Legato pontificio che 

verrà a Budapest per .il Congressa eu- 

caristico, sarà ospite “del ‘Reggente 

iHorty e della sua Consorte. 

Anche altri seì Cardinali saranno 

ospitati nel castello reale. Fra tutti 

verranno in questa capitale per il con- 

gresso circa 300 vescovi. 

IN ROMANIA 

L'ordinamento amministrativo 

ispirato al concello autoritario 
BUCAREST, 5 sera 

Fra qualche giorno sarà pubblicata 
una nuova legge sull’ordinamento aln- 
ministrativo ‘romeno: la legge, ispira- 
ta al concetto autoritario ed antielet- 
torale, stabilirà per la prima. volta il 
principio che i prefetti ed i Capi del- 
le ammirtstrazioni municipali e .pro- 
vinciali composti dalle rappresentan- 
ze delle categorie del lavoro e della 
produzione avranno soltanto yoto con- 
sultivo. La Romania sarà divisa in 20 
dipartimenti regionali a capo dei qua- 
li sì pensa di mettere dei Sottosegreta- 
ri di Siato. Le circoserizioni provincia- 
li saranno interamente modificate in 
modo da abolire il vecchio spirito lo- 
cale e in maniera di abolire i Lecchi 

Il Cardinale Legato I 
Il rapporto dell'on. Fossa: 

| ai Federali dell’ A. O. I. 

ADDIS ABEBA, 5 sera 
Presi gli ordini dal Ministro Segre- 

tario del Partito, l'ispettore del Par- 
tito e del Lavoro in A. O. L, on. Fos- 
sa, ha convocato a rapporto i Segre- 
tari Federali dell'A. O. I. tenendo ja 
prima riunione nella Casa Littoria di 

Addis Abeba presenti il Comandante 

ed il Vice-Comandante della Milizia 
dell’Impero, i Consoli. comandanti di 
tutte le Legioni lavoratori, i direttori 
degli uffici del lavoro, il Direttorio 
Federale, i rappresentanti delle Con- 
federazioni nazionali, i rappresentan- 

ti degli Enti economico-sociali aventi 
funzioni nel territorio dell’Impero, i 
fiduciari dei Gruppi Rionali di Ad- 
dis Abeba, la vice fiduciaria dei Fa- 
sci femminili. 

Riunioni organizzative 
La riunione si è aperta con il salu- 

to al Duce. Il Federale Bonfondi ha 
espresso all’Ispettore la sua gratitu- 
dine per aver voluto aprire il rappor- 

to alla Casa Littoria ed ha rilevato, 
infine, il significato del rapporto stes- 
so in esecuzione del compito di ar- 
monizzare la vita ‘dell'Impero nel 
campo delle molteplici attività del 
Partito e del lavoro e altresì in ese- 

cuzione del compito speciale connes- 
so al Partito dal Vicerè circa la di- 
sciplina dij tutti i nazionali. 

confini che ricordano la vecchia Ro- 
mania di un tempo. 

Ha poi preso la parola l’Ispettore 
del Partito e del lavoro rievocando la 

LORD PE 
in viaggio 

RTH 
per l’Italia 

LONDRA, 5 sera 
Lord Perth è partito per Roma 

alle 11 di questa mattina accompa- 
gnato dal capo del reparto «Euro- 
pa meridionale» del Foreign Office, 
sig. Ingram, 

Si apprende da Roma che ieri il 
Duce..e il conte Ciano ‘hanno rice- 

Negoziati inglesi anche col Reich ? 
« La semplice presenza di trup- 

pe italiane nella Spagna non può 
essere considerata come una modi- 
ficazione dello statu quo concer- 
nente .la sovranità nazionale della 
Spagna, Il Primo Ministro nen ha 
alcuna. intenzione di rivolgere una 
comunicazione al Governo italiano 

vuto l'Ambasciatorè d’Italia a Lon- 
dra, conte Grandi, ; 

Le informazioni si limitano a di- 
re che è progettato che Lord Perth 
apra le. conversazioni anglo-italiane 
con il Conte Ciano al principio del- 
la settimana entrante; e la siampa 
ufficiosa mantiene il medesimo riser- 
bo degli ambienti governativi sulla 
linea generale degli argomenti che 
saranno. discussi, Soltanto l astam- 
pa d’opposizione continua il suo ste- 
rile sforzo per ingarbugliare la si- 
tuazione, tirando sopratutto in bal- 
lo il. problema spagnuolo che non 
avrà nulla a vedere con le negozia- 
zioni per un accordo fra l’Italia e 
Gran Bretagna, essendo un ‘argo- 
mento di logica e naturale compe- 
tenza del Comitato di non inter- 
vento. i 

E tuttavia opportuno ‘raccogliere, 
a questo riguardo, una informazio- 
ne del Nèws Chronicle, secondo il 
quale l’Ambastiatore francese. e 
l’Ambasciatore sovietico. avrebbero 
ieri detto al Presidente del Comitato 
di non intervento ‘che i loro rispet- 
tivi. Governi non. sono disposti ad 
accettare. la condizione che venga 
rafforzato il controllo sulla frontie- 
ra ispano-francese simultaneamente 
all'arrivo in Spagna delle Commis- 
sioni che dovranno recarsi. a fare 
l'accertamento ‘dei volontari. Fran- 
cia e Russia vorrebbero restar fer- 
me sul punto di novembre, cioè che 
la ripresa del controllo sulle fron- 
tiere di terra preceda di qualche 
tempo. il ritiro dei volontari, 

Se questa. informazione è. esatta, 
appare ovvia l'intenzione di frustra- 

3900 operai occupati 
nei lavori ferroviari di Roma 

ROMA, 5 sera 

‘Al ito: dio marzo? ilstotale'!degli ‘ope- 

rai occupati’ nei lavori della sistema- 

zione dei servizi ferroviari di Roma 

re l’opera delle. Commissioni per 
l'accertamento dei volontari, conti- 
nuando a lasciar. passare gli aiuti 
franco-russi attraverso le frontiere. 

Le manovre dell'opposizione. per 
tirare in ballo la Spagna a tutti i 

nel seriso chè la presenza di trup- 
pe italiane nella Spagna sia in -coa- 
trasto con ‘la clausola riferentesi 
allo statu quo della dichiarazione 
italo-inglese del gennaio 1937 ». 

In qusta. clausola tanto il‘ Go- 
verno britannico quanto quello i- 
taliano ‘affermavano di non voler 
mutare o veder mutato lo statu 
quo della dichiarazione italo-ingle- 
se del gennaio 1937 ». 

In questa clausola tanto il Gover- 
no britannico quanto quello italia- 
no affermavano di non voler mu- 
tare o veder mutato lo statu quo 
nella. sovranità di territori della 
zona mediterranea. è 

Continua, frattanto l'interesse di 
quello che. si può chiamare l’abbi- 
namento di negoziati anglo-tedeschi 
a.quelli con l’Italia. Sebbene negli 
ambienti ufficiosi londinesi si ten- 
da a dire che quando von Ribben- 
trop. verrà a Londra martedì pros- 
simo non, continuerà necessariamen 
te le conversazioni aperte dall’Am- 
basciatore britannico col. Cancellie- 
re Hitler ieri l’altro, il corrispon- 
dente del Times da Berlino fa os. 
servare che gli ambienti bene in- 
formati. di quella Capitale preve- 
dono, pér contro, che von Ribben- 
trop avrà colloqui con il Primo Mi- 
nistro Chamberlain e con Lord He- 
lifax sulla questione delle relazio- 

ni anglo-tedesche; anzi — dice il 
Times — il fatto che von Ribben- 
trop ha deciso di venire a Londra 
viené interpretato a Berlino come 
un segno che le conversazioni di 
giovedì hanno fatto una impressio- 
ne positiva: sul Governo tedesco, il 
quale . ritiene utile proseguire. 
Questo, naturalmente, non sicnifi- 
ca che si possa già parlare.di un 

L'organizzazione dell'Impero - Collaborazione tra Partito e Milizia 

Il potenziamento dei crescenti nuclei nazionali 

to dall’appello fascista. 

Si è quindi imiziato il rapporto. 
L'Ispettore del Partito e del Lavo- 

ro, dopo avere annunciato che segui- 
ranno altre riunioni separate a scopo 
di discutere particolareggiatamente i 
problemi e le attività interessanti il 
Partito e le Organizzazioni dipenden- 

li, ha passato in rassegna il quadro 
della ‘vita tascista nei suo aspetto ge- 

nerale rivolgendo il pensiero all’Au- 
gusto Vicerè. Ringrazia pure il Fede- 
rale di Addis Abeba per l’atcoglien- 
za ricevuta nella Casa Littoria e si 
compiace della attività svolta dal Fe- 

derale stesso nel proseguimento e nel 
perfezionamento dell’azione. 

Passarone, a nome dei fascisti del- 
l'Impero tra i quali il generale è tor- 
nato con più vaste responsabilità do- 
po. avere valorosamente combattuto, 
l’Ispettore ha affermato che la colla- 
borazione tra Partito e Milizia nasce 
dalle medesime idealità. 
Dopo il saluto allo squadrista gene- 

rale Bonaccorsi, il cui nome è legato 
alle gesta legionarie di Spagna, egli 
ha rilevato che la presenza dei came- 
rati dirigenti tutte le attività, docu- 
menta come la politica economica e 
la milizia siano espressioni della vo- 
lontà comune che. anima. ciascuno 
nell’azione del Partito. Dopo aver ri- 
volto un pensiero ai lavoratori caduti 
l’on. Fossa traccia un. quadro pano- 
ramico della vita fascista nell’Impero 
rilevando l’azione delle Federazioni 
recentemente visitate le quali tutte 
presentano un aspetto di unità e di 
forza. L'Impero è un cantiere di ope- 
re e di ardimenti. 

Fedeltà indigena 

Le Forze Armate sono vive ed ope» 
ranti agli ordini del generale Caval- 
—lero e portano ovunque ordine e pa- 
ce. L’Ispettore rivolge quindi una 
particolare espressione di simpatia 
agli ufficiali e ai graduati delle trup- 

pe indigene per la loro vita di sagri- 
ricio e di eroismo. 

A questo punto l’Ispettore continua 
dicendo che il Partito lavora in tutti 
i settori, però occorre potenziarlo e 
cioè bisogna promuovere attorno _ alle 
Federazioni, iniziative valorizzatrici 
fiancheggiando, aliresì, l’azione del 

Governo e tenendo sempre. presente 
che il Partito è responsabile di fronte 
al Governo stesso della situazione di 
tutti i nazionali viventi nell'Impero. 

L’on. Fossa illustra poi l’azione che 
dal centro si svolge e si irradia alla 
periferia osservando che il compito 
dei residenti non è più limitato alla 
semplice amministrazione delle popo- 
lazioni indigene ma è esteso a. poten- 
ziare ' l’attività dei crescenti nuclei 
nazionali. 

Per ciò che concerne la propagan- 
da dei territori dell'Impero, l’on. Fos- 
sa segnala la felice. trasformazione. 
del « Corriere dell’Impero ». 

L’Ispettore del Lavoro, richiama la 
attenzione dei presenti sulle recenti 

deliberazioni del Consigli dei Ministri 
relative al conferimento di Medaglie 
ai lavoratori che al 9 maggio prossi- 
mo compiranno due annj di perma- 
nenza in A. 0. I, 

La Cappella votiva 

Così si sta. lavorando per la prossi- 
ma costruzione ‘di una Cappella voti- 
va in onore dei Caduti, mentre si pre- 

para, voluto dal Duce quel libro che 
dovrà documeniare l’opera dei lavo- 
ratori per la conquista e la valoriz- 
zazione . dell’Etiopia. L'on. Fossa’ ri- 
corda a tutti la «recente disposizione 
del Ministro Segretario del Partito 
Starace, circa l'abolizione del « Lei », 
rilevando la giusta importanza néi 
confronti della ‘tradizione romana. 

Definisce ‘anche i precisi compiti e 
le funzioni degli Uffici del lavoro ri- 
levando. come. ad essi debbano fare 
capo quanti svolgono attività econo- 
mica anzi tali uffici debbono essere 
considerati. organi squisitamente cor- 
porativi.- 
Dopo aver rilevato che bisogna pro- 

gredire con tutte le forze verso l'au- 
tarchia, l’Ispettore passa a parlare 

degli Enti di colonizzazione Puglia, 
programma ‘di negoziati, perchè 

costi hanno ricevuto ieri uno. scacco 
dal Governo, Difatti, a una risposta 
scritta a .una interrogazione del la- 
burista Henderson, il nuovo Sotto- 
segretario agli Esteri, sicnor Butler, 

era di 3476 unità. ha dichiarato testualmente: 

Krestinsky, Rikof 6 Boukarin, tre « veterani del bolscevismo » che stanno.esperimentando Ja «riustizia » di Stalin 

PIL 

tutto è ancora allo stato prepara- 
torio. aio di 

Hitler ritiene che questo può es- 
sere realizzato pacificamente, sem- 
pre che la Cecoslovacchia non sia in 
posizione di buttarsi sull'appoggio 
francese e sovietico per opporsi alle 
ragionevoli domande della Germa- 
nia circa l'autonomia dei tedeschi 
sudeti; e per contro — dice il Times 
— è difficile credere che dopo la di- 
scussione tenuta. alla Camera la set- 
timana scorsa, la Francia acconsen- 
ta a disinteressarsi in anticipo, 
Comunque — dice sempre il Ti- 

mes — Hitler non farà un accordo 
coloniale a spese degli interessi te- 
deschi in. Europa o della libertà del 
Reich di fare la parte che spetta a 
una Nazione vigorosa e progressiva, 
nel plasmare il futuro politico ed 
economico‘ del Bacino danubiano; 
mentre la protezione delle minoran- 
ze è una questione morale davanti 
alla quale le preoccupazioni france- 
si circa l'equilibrio delle forze di un 

Romagna e Veneto di Etiopia, ricor- 
dando che i primi colonizzatori sono 
già ‘al Javoro nel territorio di Cecere 
e precisamente i lavoratori di Puglia, 

mentre si attende il prossimo arrivo 
degli altri. 

L'on. Fossa annunzia che la Mill- 
zia. dei lavoratori si sta trasformando 

in Milizia ordinaria e a questo propo- 
sito egli chiede la. perfetta e discipli- 
nata comprensione di tutti nel clima 
del Partito che faciliterà tale trasfor- 

mazione. È 

L'on. Fossa si intrattiene quindi a 
parlare, tratteggiandoli. ampiamente, 
dei. molteplici problemi che hanno 

particolare riferimento al controllo e 
alla assistenza. dei lavoratori ‘e. dei 
Nazionali in genere riferendosi, più 
specialmente, a quella generale disce 
plina che deve, presiedere a tutte le 
attività. ; 

| L'Ispettore del Partito e del Lavo- 
ro avviandosi: alla conclusione dei 

suo discorso impegna tutti i Segretari 

Federali e. i loro collaboratori di fron- 

te al Segretario del Partito affinchè 
più grande Reich sono  quisauilie,|,, direttive di Lui trovino fedele ed 
tanto più che Hitlér ha ripetutamen- 
te assicurato la Francia che la Ger- 
mania non ha mire territoriali nè 
presenti nè future sopra la Francia. 

entusiastica. attuazione.  L’on. Fossa 

ricorda infine la prossima celebrazio- 

ne del 23 marzo XX annuale della 
fondazione dei Fasci e si dice certo 

Il Times trae questa conclusione: che tuttò l'Impèro darà Quel giorno 

« Il punti di vista tedesco .non|una superba prova di potenza e di 
sembra presentare prospettive. di|concordia, 
molta possibilità di negoziare, a me- 
no che il corso .delle negoziazioni Il rapporto proseguirà quindi con 

anglo-italiane renda un accordo an.|riunioni singole dei Segretari Fede- 
glo ‘edesco una necessità più impe- rali, dei. Consoii della Milizia, dei la- 

rativa per il. Reich, di quanto non!voratori e dei dirigenti gli Uffici del 
sia in cuesto momento », lavoro, 
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figura di Gabriele D'Annunzio, seguì. 

Rivolgendo quindi un saluto al gen, 
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0 ji Suo sano realismo: 

Per ritessere l'elogio della Uni- 
versità Cattolica-del S. Cuore — la 

‘pupilta’ deyli-occhi di tuiti i catto- 
| licì italiani — basterebbe ajffirarei 

da queila alle cifre a comineiare 
della sua popolazione studeniesca, 
che sale rapiaamente verso i tremi- 

* la iscritti. Che se poi si prendesse- 
roin esame-i risultati numerici 
dell'ultima giornata universitaria 
riuscirebbe assai facile la dimostra. 
zione dell’affetto fedele e generoso 
dei cattoliei per il loro- Ateneo, Ma 

non è nè il numero degli studenti, 
nè l'ammontare delle offerte da. cui 
l’Università Cattolica del .S.. Cuore 
tra& i mezzi per la sua esistenza 

i (®Esono pur. questi‘ gli” indici di 
una costanza di successi che ha del 
mergviglioso. se non piuttosto del 
prodigioso), il lato che vogliamo 

oggi. mettere in. rilievo nella cont 
Po attività ‘del massimo nostro 

i RI 1750 SRO Or ; i 

Ci pare invece degna di partica- 
lare “attenzione, specie in. questo 
momento, una singolare cargtteri: 

stioan gell'Università Cattaliea: la 
sua aderenza alla realig della vita 
contemporanea e gi bisogni spirà 
tualidella società presente. 

Non. che questa caratteristica sia 
un. aspetto nupvo venuto ad ‘4g 
giungersi in questi ultimi anni in 
dipendenza di situazioni morali ag- 
gravalesi e' del presentarsi con più 
evidenza di problemi spirituali ‘in- 
teressanti le sorti stesse ‘della no- 
stra civiltà e reclamanti urgenza 
di interventi risolutivi; chè anzi si 
può affermare che VUniversita del 
S. Cuore è nata vitalissima — ul!- 
ma sorella tra uno stuolo di Uni- 
versità antiche e gloriose — appun- 
to per essere : stata concepita in 
funzione di questa necessità di sta- 
bilire un contatto intimo e perciò 
immediato tra la scienza e la vita. 
tra gli alti studi e i bisogni supe: 
riori del' nostro. Paese. 

‘ La creazione di un Ateneo catto- 
lico è stata si può dire l’ultima e 

la più alta affermazigne della vo- 
lonta dei cattolici italiani di colla- 
barare aj destini del loro ‘Paese; 
l'ultima e più potente reazione de: 
terminata dallo spettacolo dello 
faceto morale ‘a cui avrebbe. con: 
lotto il ritirarsi dei cattalici sotto 

le tende davanti al prorompere an: 
che in Italia di forze politicamente 
e culturalmente avverse alla Chie- 
sa e alla fede cattalieg; sfacelo il 
cui ultimo risultato sareb 
© prevalere definitivo delle forze 
disgregatrici delle nostre tradizioni 
cutioliche' e demolitrici delle nostre 
tradizionali istituzioni sociali. ' 
‘Quella creazione è stata anche 

. un obbedire ad un disegno 

denziale, perchè solo col fondare 
tempestivamente: una. Università 
cattollea si poleva' evitare il peri 
colo che i cattolici italiani si’ tro- 
vassero impreparati a cogliere i 
frutti. della Conciliazione quando 
-fosse stata per suonare ‘nella sta- 
ria d’Italia V’ora di un tale evento. 
«E non solo impreparati a coglierne 

e stato| 

IrOvvi-| 

erudizione. Dietro 4 quella dotta e 
appassionata esposizione urgeva il 
senso ‘di responsabilità del Rettore 
di 

cidono per la Spagna le sorti della 
sua civiltà, che è la civiltà nostra, 
la diviltà latina e cristiana, le for- 
ze morali che VItalia può mettere 
a contributo sia per collaborare al- 
lla difesa della comune-:civiltà, sia 
per trarre dalla auspicata vittoria 
il motivo a mettere in comune gli 
sforzi, sia per rendere possibile il 
ripetersi di simili situazioni, sia € 
saprattutto per serbare di popoli 

una pace. e in.una giustizia duro: 
pali i benefici, ‘e le glorie di nuovi 

progressi: sulle. pie della civilta 
stessa. i ì ‘ 

Quel discorso ‘ha avuto una, 1m- 

mediata risonanza. nell’imponente 

e colta. assemblea di'uscallatori e 
ne ha avuto poi una anche più am- 
pia nella- stampa e nella coscienza 
degli italiani; i qualichanno ancora 
una volta captio-che Università 

Uattalica è qualche casa di vivo nel 

Paese ed è una delle. forze motrici 
del suo spirtto. 
“ Una taié vitalità, chie va al di’ là 
degli scopi immediati: di una istru- 

zione superiore e ui una fucina di 

oliimi dolori, questo sano reali 
smo, questa» aderenza alla vita 

stessa dell'Italia sono del resto fa- 

cilmente. rileva da ‘tutto’ quel 

complesso: di attività che l'Univer- 

sità Caitolica svolge oltre î corsi 

‘regolari. di. lezioni, accademiche. 
Accenniamo «appena gi ‘corsi di 

conferenze speciali temi di a- 
tnalità, alle motieplici pubblicazio 
ni. e ag tutto quel pulsare. continuo 

compiti e le responsabilità; nè in 
generano nella folla degli amici la 

persuasione che sì possa scemar di 

zelo e di generosità per il nostro 

no nad adeguare zelo e generosità il 

un’impresa ‘che va facendosi sem- 

pre più vasta e più Urdua. 

i Carlo Bresciani 

Il Santo Padre 
‘per la “Giornata,, 

Alla presentazione fatta dal Ma- 
gnifico Rettore del Resoconto. della 

Giornaig universitaria del 1937 che 

ba segnato un nuovo balzo in avan- 

ii di conwibuio e di opere per l’A- 
ieneo del 8, Cuore, ed’ha allineato 

ito d’amore ‘e ‘di unità, in. un pal ‘amo: ul 
'adre fia espresso a Voce il Santo. 

e ee ARI RT = Dr o IERI a ari 

un grande Istituto ‘universita-!. 
rio. Si; trattava cioè dè valutare, | 
proprio nel momento in cui si W2-|' 

‘|tabilità dell'azienda e per proporrs 

Ateneo perchè piuttosto li stimota-|. 

tuite le classi della società italiana. 

l'eta poser 

TI 28. Febbraio scorso. hà ayuto 
luogo presso la Sede Sociale l’As- 
semblea Generale ordinaria e stra- 
ordinaria della ‘Soc. An «Avvenire 
d’Italia». 
‘In atiesa della definizione delle 
pratiche di legge. diamo, di essa, 
per.i nostri.lettori una, succinta re- 
lazione. 

, Gli ‘azionisti. presenti,. fra cui 
S. E. Rey.ma Mons. Giuseppe Rol- 
la, Vescova di Forlì, Mons, Ferdi- 
nando Roveda, Assistente Gen.ie 
della Azione Cattolica Italiana, 
Mons. ‘Giulio Guidetti; il Comm. 
Avv. Lamberto Vignoli, Presidenie 
dell'Ulficio Centrale dell'A. .C., rap- 
presentavano complessivamente nu: 
mero 13.366 azioni. 
Aperta la seduta e recitate le pre- 

ei da S. E. Mons. Rolla, il Presi 
dente Comm, Avv. Giuseppe Mar- 
chisone ‘legge i bilanci ‘accompa- 
gnandoli con breve relaziane, 

Indi ricorda ‘il mutamento avve- 
nuto . nella. passata assemblea e 
successivamente nella Presidenza, e 
nell’Amministrazione. . della. Società 
e rivolge una calda parola di lod» 

‘e di ringraziamento gi colleghi del- 
la precedente Amministrazione per 
l’opera intelligente ed attiva pre. 
‘stata in circostanze particolarmen- 
te difficili in favore del giornale ed 
in special modo ‘al Presidente 

Comm. Avv, Guiseppe Brosadola e 
al. Direttore. amministrativo. On, 
Dott. Giovanni Uberti, ; 

L'Ing. Dott. Leo Ginolami legge 
a nome dei Colleghi la relazione 
dei Sindaci per assicurare l’As: 
semblea della regolarità della con. 

all'approvazione 
‘saldi di bilancio. 

Fa presente. che anche quest’an- 
no per quante industrie siana stats 
escagitate dagli Amministratori con 

l'usato spirito. di abnegazione, pur. 
troppo il «deficit» non è scomparso 
per i motivi già espasti dal Consi: 
glio di Amministrazione, il quale 

dell'Assemblea i 

Generale 
Avvonire d'ali, 

SARRITTANI ERRO 

ha cercato di liberare. il. bilangio 
da tuiti i pesi morti e dalle partite 

bili e improrogabili, per dare una 
realistica situazione che permetta 
di affrontare il futuro con la mag- 
giore serenità possibile, 

A nome suo e dei colleghi dà quin- 
di iede al Consiglio di Amministra- 
zione, che ha retto la Società du- 
rante questo esercizio, per l’opera 
prestata e per il plauso e il rico- 
noscimento fatto da esso alle pas- 
sate Amministrazioni specialmente 
al Presidente Comm. Brosadola e 
al. Direttore Amministrativo On. 
Dott. Giovanni Uberti, pienamente 
associandosi. 
L'Assemblea ‘udite le relazioni, 

approva all'unanimità, con le asten- 
sioni di legge, i bilanei presentati. 
L'Assemblea delibera quindi cirea 

il ‘capitale e circa aleume riforme 
dello statuto, fra le quali quella 
relativa ‘alla riduzione del numero 
dei Membri. del Cansiglio d’Ammini- 
strazione e. del-Callegio Sindacale e 
alla nomina di. uit-Consigliere..De-. 
legato, approvandosgempre. all’una- 
nimità,-le proposte. deb, Consiglio. 
L'Assemblea procede, infine, alla 

elezione. delle gariche sociali. 
Risultano ‘eletti Membri del Con: 

siglio.. di Amministrazione i sieno- 
ri; Bassetti Ayw, Gr..Uff, Piero, Cre. 

scente Avv. Cesare; Marchisone Pot. 

tar: Comm.  Giustave, Saggiorato 
Datt, Cav. Antonio Felice, Ughi Ing, 
Dott, Cav, Use. 

Sindaci Effettivi.i signori: Cari. 
gnani Avv, Cav. Giovanni, Girolami 
Ing. Dott, Cav. Leo; Zamboni Ing. 
Dott. Cav. Giuseppe. 

Sindaci ‘supplenti i signori: Ta- 
gliazucchi. AVV; 
Rag. Vittorio. 

Presidente del | 
il signor Girolam 
Leg. -. e ne 

L'Assemblea, «si. chiude con la re- 
citazione delle preci, 

Udienze pontificio. 
© RTTUPA! PBL VATICANO; 

N Santo Padre ha. ricevuto, in 
‘puivata udienza :. | 

il Cardinale: Rossi, Segretario 
della Congregazione Concistoriale; 

Mons. Cesarini, Assessore della 
Congregazione per la Chiesa Orien- tale, : TO donate, i 

Mans. Palazzi, Vicario. Apostoli- 
ca di Henchoew (ina); 

Mons. Giovanni Hooyeld, Vigita- 

Bolla “A è sta 
negli. Stati i d'America; la 
nuova Diocesi diSaginaw e costi- 
tuita suffraganea della Metropolita- 
na di Detroit. 

Il Sanlo Padre benedice 
200 coppie nl sn0s 

tore. Apostolice «dei. Seminari in 
LDlamda;.;  .t conse 
«a Padre Mae, 

Il nosiro cardiale,, molto eordiale 

i una, conferenza su «Roma aposto- 

na. Dott. Cav, Ò 

i 

{Messa celebrata dal. 

_|ghiera e 

messer 

credenti, figli devoti, servi fedeli di 

Nostro Siguor Gesù Cristo, quovi 
imitatori suoi sulla terra, per pai 
andare a godere della vita beaig. 

H con-questa che ngi.vi Benediìeig 
mo butti quanti, £ 

S. E Mons, Borgongini Duca 
paria agli “Siudi Romeni, 

ROMA, 5 sera 

$..H.. Mons. Borgongini Duca, 
Nunzio Apostolico in Italia, ha te- 
nuto, all’Istituto di Studi Romani, 

alla presenza di molto pubblico, 

I dlginivi i vicocomandan 

‘TI Segretario del Partito, nella sua 
qualità di ‘comandante generale della 
G..I. L., ha consegnato .a Bruno Mus ; È 
‘solini i distintivi del ‘grado di viee cumulano : nel Sangue, 
‘comandante federale. della G, I. L. * he 
‘gli ha conferito per meriti eccezionali 
al termine della trasvolata Guidonia- 
Rio de Janeiro. 3 

L'apparato urinar.o d 

consegnati da Starace Vi sentite irritabile; 

scrdini surinari e necessità. di 
li notte? 

a Bruna Mussolini 

ri Questi sintomi yi avvertono BOFA, 5 sera 

se.ne eliminati dai reni, 
sturbi spariranno presto e 
riri la infiammazione della 

ca. diurgetivo. come sono 

lica e maestra di Apostoli». 

È IQUIIO Il Gard. Minoreti migliorato 
GENOVA, 5 sera 

Si è appreso, con vivo soddisfa- 
zione, che il Card. Dalmazio Mino- 
retti, Arcivescovo di Genova, è 
sensibilmente migliorato. L'interes- 
samento da parte delle autorità e 
del ‘popolo è stato vivissimo e da 

ogni parte d’Italia sono giunte let- 
tere è telegrammi. di augurio, 

Fonezionle funzione a Torino 
pei baracconisti da fiera 

TORINO, 5 sera 
La più fantastica adunata di per- 

sonaggi da fiera si è ayuta siama- 
me nella chiesa della SS» Annunzia- 

Luigi, Voltolini \d'Aib 

costumi onde appare in piazza;-.si 
accostà... con pietà. davvero, edifican- 

te all’altare del Signore, pa la 

Domeniegno, ascoltande poi angera 
[una volta con commovente sempli- 
cità “il fervorino che it predicatore 
P. Filippo Robotti.. pronunciò in 
preparazione alla Santa  Comunig- 
he. E poi, ricevuta la Sacra Parti. 
cola, rimasero tutti asserti in pre: 

raggio di gioia celestiale riluceva 

[promosso il. corso di. predicazione! 

bole e difettosa azione vescicale; 
dicono che i veleni del vostro cibo e 
i rifiuti guasti de] vostro corpo sì ae. 

inveee. di £8- 
1 vostri di: 

e; ole 

nervoso e in 
genere non a posto? Sper.mentate di- 

alzarvi 

di fde- 
vi 

seompa- 
vescica, 

quando avrete fatto. uso di un. efficar 
le ‘Pillole Fo- 

Non soffrite dojori 

meditazione, mentre un 

la Commissione direttiva 
dell’ Associazione mutilati 

per Graziani e | figli di Giordani 
RAMA, 5 sera 

La Commissione direttiva dell'Asso- 
ciazione ‘mutilati, riunita in sessione 

ordinaria, su proposta del Presidente 
ha. rivolto il saluto. dei Mutilati d'I: 
ialia. al Maresciallo Graziani entrato 
a far parte della famiglia del sacrificio 
per le gloriose ferite riportate in terra 
d'Africa, deliberande di contribuire 
con la somma di lire ‘centomila, alla 
fondazione da intitolare al @i lni r0- 
me. in favore degli. Orfani. dei. Ga- 
duti, dei mutilati e. dei reduci della 
VI Divisione. Camicie Nere « ‘Weyere 2. 

. Su proposta del presidente è stata 
inoltre adottata una deliberazione con 
la quale i mutilati d’Italia. fieri che 
dalle loro file sia uscito: Giulio Gior- 
dani, ‘il quale segnò col suo sangue 
il trionfo della rivoluzione e deside- 
rosi di, onorare in Lui quanti caddero 
per rivendicare la. vittoria, gffriran- 

no ai figli del caduto la Casa edifica; 
ta. sulla Piazza di Bologna che, ne 
porta il nome. 
‘.La Commissione ha infine deliberato 

la donazione al Comune di Milano cel 
Padiglione: «. Roberto Sarfatti » per 

i feriti al viso che sorto durante la 

guerra, ha..esteso la. sua attività ai 

mutilati delle recenti guerre e del la- 

vore perchè l'Istituto possa essere 

sviluppato in rapporio alle accresciu- 
te esigenze. 

Un comitato internazionale 
«— dellalana. 

ROMA, 5 Sera 
Tm. una riunione tenuta a Parigi dal 

Comitato Esecutivo dell’Organizzazione 

Tessile Anternazionale della Lana, è 
stata decisa la creazione di un Comi- 
‘tato Internazionale di coordinazione, 

Esso avra la’ sua sede a Londra e ser- 

virà di collegamento fra l'Organizza- 

zione Tessile Internazionale della: La- 
na ed il Segretariato Internazionale 

della Lana. Il..Comitato. dovrà occu- 

parsi. di .tutte le questioni concernenti 

il.miglioramento della gualità, dei si- 
stemi di imballaggio, dei trasporti, del. 
l'unificazione della definizione dei pro- 
[dotti lanieri e altro, © È 

stec_ per B; 
irutili- Fosnit 
‘co. «della vescica, Ovunque: L. 7. 

Rgni. 9 
anitevi ora di questo fon. 

Dep. Gen, C. Giongo, Milano (6/44) 

{FABBRICATO AN ITALIA) 

.. Aut. Pref. Milano. 84227 20-9-35 

Foster 
i» per i Reni 

RNNUNZI SANITARI 
Dr. Ta. Garagnani 

Spegialista Malattie 
Geltiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel. 22-93 
Orario continua 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 19 

n. L, A, Ventusi 
Specialista ni 

della PELLE 
Baldgna + Via Del Monte 10, Telef. 94-18F 

MALATTIE CELTICHE e 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle dalle 18 

Saloit riservati 

pat. Dr. D, Spameni 
Clinico Ostetrico - Ginecologo 
Radiumterapia ginecologica 

Mura di Porta Mazzini 2, Tel, 22.769 

Ore. 10-12 e 14-16, ‘Bologna. 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 
Dott, L, TARGON - FIA 
———- Piazza Castello 1-_— 

ASMA RINITE SPASMODICA NEUROARTRITISMO -SIMPATOSI” 
- NEVRALGIE  (sciatica ‘trigemino) e VERTIGINI FUNZIONALI 

A TRIESTE - Hotel Centrale 1-8 ogni mesa 
» ‘FIUME - Hotel Quarnero 84 è n 
»': UDINE . 

» VENEZIA ». Hotel Cavalletto 7-8 » è 
» TREVISO - Hotel Stella d'Oro 9:10 » ? 
» PADOVA = Hotel Regina 1112 ® Li 

è 
, 

» ‘Hotel: Italia. 5-6. » 

» VERONA - Hotel Accademia 13-14 p 
» TRENTO = Hojel Savoia 16:16. » 

‘(Ay R. fPreviso ‘N. 23900 San. 12:3-36-XIV) 

TNALATORIO 

“Le dame, di, A, C. che avevano|: 

nei loro occhi e si rifletteva èui RENATE i 
ISS visi sula liberi (dignità a si $ PAIR RENI 

stricciamento, apparivano. glabri el © L'imnos | Via Castiglione 6 p. p. Fel. 20-534 

rivelavano, in ‘molti, un'esistenza L Imposta straordinaria BOLOGNA © 
non certo. sovrabbondante di como-|eyl gapitale i Azioni|!._raut. pret_scnss | 3.934 Bologna) giga sul capitale delle Società per Azioni | tav vrer senie seu noosna) 

ETRO i . ROMA, 5 ‘8212. 

Si ricorda..che il.10,marzo scade la DONI Pigi ee Ga 
ì fruttiximmedìati:macanche:--<edia P. Gemélli il suò più vivo com) ,t'afpe | Gormick, $; ® Ret A-: benuenvia..4.vpi, 109 coppie. di. re-|è., la Pella. funzione di chiusura, inzimarFata. della imposta. siraotdiza: | Farmacia del'Cinghiote- 

era quel che più importava —a|piaciziento che ha voluto riconfer-|re Magnifico Tela Porlliidia Un centi sposi, ed è ETA Miiara Bot dro poi ai ricordi dii quelle |ria sul capitale dato ogietà per Azio. VARBBIO RI ERPIAZIO nen ile I & 

fecondare-i germi di più grandi be- 

nefici futuri di cui lg Conciliazione 
doveva recare con sè la promessa. 

Un tale pragramma di aderenza 
alla realtà, che vuol significare il 
proposito di un patriottismo attivo 

e generaso, è facilmente rilevabile 
‘melle solenni manifestaziani annus- 
ti per la inaugurazione degli annil 

accademici, Tante inaugurazioni ‘e 
altrettanti discorsi programma del 

mare nell'augusto’ Messaggio “che 

qui riproduciamo, |a tari 

“La lettera è diretta al Magnifico 

Reitore, P, Gemelli: © 

versità Gregotiana, 
‘ Mugua Diocesi: negli: stati Unit 

Con Decreto della Saera Congre- 
gazione Goncistoriale, spedito per 

ce al pensiero che in tutti indistin- 
tamente, in alto e in basso, va 
sempre più penetrando il convinei- 
mento dell'ulta funzione spiriiuaie 

Inare, pensando che. voi desiderate 

che noi. voglianio moltiplicare la 
nostra Benedizione, Una grande 
Benedizione: secondo il vostro nu- 
mero, prima e poi secondo i vostri 
desideri; e Noi crediamo di indovi- 

che ' rioj  moltiplichiamo ‘le nostre 
Benedizioni anche per un'altra co- 
sq: per il numero che voi annun- 
giate, per il numero dei figli che la 
Provvidenza vi darà. Quanti saran- 

na ehe,. in 

lavoro. per le piazze del mondo, 

ore' ‘di ascesa spirituale; ma; ilri.| 
cordo più bello è «rimasto nei: cuo- 
ri di quella gente semplice e bua- 

letizia d’anima ed in 

nare com Dia, riprende ona il duro 

ni iscritta nei ruoli del tributo Medp: 
sito non: soggetti alla pubblicazione 
disposta. dalla vigente legge di riscos 

— SI vendo in tutte le Farmacie. —— 

sione con reparto del car:co nelle «Jun. 
dici fate degli anni 1938, 1939 e 1.9 
semestre 1940, Ad eccezione della pri. 
ma, le scadenze normali delle somme 

Un film cattolico ungherese 
BUDAPEST, 5 sera 

In occasione del Congresso Euca- 

iscritte nei «suddetti rupli coincidono, 
con guelle stabilite per le imposte di: 
rette. Il pagamento può comunque, per 

Quadri per Cos 

tolleranza, essere effettuato fino al 18. 

Cio; CORTETT AA 

È e apple 
Preventivi Gratis 

F.lli ALINARI Soc, An, 
‘ Via Nazionale 8 - Firenze 

Rettore Magnifica, P. Agostino Ge-|iò' del più grande interesse: în tutlij di primissimo @rdine che colestolno? Ghi 10 sa! ribtio i GIRATO IA ti ae RI csi ina 

molli. Quanti ‘ come noi li hanno|i suoi particolari, è-nelia eloquenza] Ateneo è chiamato ad esercitare| L'altro giorno abbiamo mandato eee INR boe _——— i = = 
ascoltati tutti’ quei discorsi, 0' li 
hanno letti poi, possono ‘ con noil 
testimoniare "che ‘una loro’ eostanfe 
caratteristica è stata . quella della valutare il loro massimo Istuuto di 

nell'interesse della grande causa: di 
Gesù Cristo e della ‘sua’ Chiesa, 

Questo convincimento, ormai dif- 
fuso e pieno. di promesse, non t0- 
glie ‘che la Santità Sua, all'appros- 

una Benedizione per una riunione 
dei discendenti, tutti in linea di- 
retta di un grande uomo e grande 
cristiano, un grande uomo, Dottor 

simio . poeta ‘ungherese Giulio So- 

mogyvàry, prendendo per soggetto 
il romanzo del gesuita SpielMana, 
hamno seritto un film intitolato: 

- Pertutti quelli che — 
attualità. Pur mantenendosi nell) cultura;' " È Silvestro De Shcy, dotto ’ special- vai i ii | ua ; Vini i 

zona alta e serena dei problemi dell Duce V cpiscopato, che  l'incita-|simarsi della nuova Giornata Uni-| mente nella FI ua ; tn o (I A dit LI alri e ® miri 

supere, pur richiamandosi ininter-|imento ‘del Vicario dì Gesù Cristo versitaria, incoraggi ancora unalgraba. Ebbene, erano riunite 533|rappresentazione a Budapest, — A SO Tono ma 1 testa 

rottamente alle supreme verità cri-|ha fatto suo g pieno, con assoluta|volta a intensificare L'opera e a'pgrsone fra vecchi, uomini maturi, diga di gala assisteva- AI at) ono Valori GOOSE URRA i 
stiane alla cui luce sì rivela. l’ar- 
monia di tutte le attività. scien-(ro e del laicato, dai parroci gi fan-| dato all’ Università Caitolica. dî| dell'ultima ora. Torniamo a do-| Ungheria e la sua Si aa] G premere 

tifiche, quei discorsi. affrontavana,|ciulli cattolici e allé piccolissime. |tealtzzare con graduale espansione! mandarvi; En Iata voi da qui RIO Giuatisiane Sordi” Prinoi stomaco, ai.reni, potete liberarvi principali qualità del 

Valla per volta, jul, terreno della hanno toncorio alta raccolta delle [di gifività tutto il suo programma. |qg 50. anni? Chi lo sa? Dio lo sa | pe-Primate d'Ungheria matti An Licome: coat bei dolori ||. - . Veramon:. 

realà, i più scoltanti problemi im-|offerte con un «crescendo» di fer-|. All'incoraggiamento poi aggiunge) noi vi auguriamo che sigte diven-|bascialori e Ministri dei Paesi este- vs vonie per incanto — dal doleri DPIRPAMIIRANI dig i cai 
mosti dal susseguirsi degli avveni-\vore che edifica e commuove., Po-| ft. cuore, sua Santità una speciale) tati malti, molti, buoni, fartunati; | ri, ecc, S ‘di testa, prendendo il Veramon;|| e azione rapida, sicura e ce» 

menti all’altenzione. dei. popoli e esariazione affinchè tutti con l'oba:| benedetti da Dio (da tulle le Suel LC Mii in pochi minuti i dolori spariranno stante © Sali i 

dei. loro reggitori, ti) 
.- Le proporzioni di un articolo, nen 

ci consentono certo di passare in 
rassegna gli spunti di quei discor: 
si, il loro movente storico :e  reali- 

della serie, in cui P. Gemelli affron- 
tò il tema dei ‘rapporti culturali 
tra. le :due grandi Nazioni cattoli- 
che: VItalia ‘e la Spagna. 

‘stico. Basterà ricordare il discorsalera iecito sperare nei presenti di- cittadini pemdl suò aumento e pro- î composizione chimica più adatta a 

dell’otto dicembre scorso, Vultimo|sagi. 9. ’°’°’‘1’ "°° |fiducta di successo mel lavoro della|sperità e non gia per la sua fovi-| Nella grande birreria Pilsener, nel pastone CALLIE Pel cr tota I 
CARS OO i pei già P Ng ria Pilsener, nell togliere i dolori di testa, Le espe- 

‘Evidentemente lo scopo dell’ora- 
fore non era e non poteva essere’ 

quello di fare un facile sfoggio gi 

raggiante: E se per il Santo Padre 
è legittimo motivo di soddisfazione 
il scipere che alla diletta Universi 
tà del S. Cuore, non sgno chiusi i 
rivoli destinati ad assicurarne ja| 

moltiplicare le iniziative ‘perchè sia 

4 

ri, dei lora sacrifigi. DAR 
Ea tutti, con naterna sentimento 
di. gratitudine e’ con. raddoppiate 

prossima Giornata, invia, propizia: 
trice ‘delle divine. ricompense, L'A- 
pastolica Benedizione, sg 
«Con sensi. di sincera stima n 
confermo della P. V. Reu.ma 

esistenza, molto più Egli si compia 

giovani, giovinette, fino a bambini 

benedizioni. E° questo il nostro au- 
guria diciamo. casì. di huan: qugu- 
rio, tanto per la Chiesa come per 
la ‘sacietà, come per la sacietà ci- 
vile, che avra aatinguo motti buoni 

na, come ‘adesso si ‘direbbe ehe la: 
vorano molli. Voi siete dei buoni 
cristiani e saranno’ cristiani i vo- 
strì figli, le gn ii e que- 
sta: sarà una ‘grande Benedizione 

no Niccolò de Horthy, Reggente di 

e mor ria Amori 
NEW YORK, 5 sera 

‘Quartiere di Harlem, si è verificafa u: 
na esplosione alle caldaie, che ha'pro- 
‘vaeato il crollo del palazzo. Si denlo: 
‘rano tre morti e 18 feriti gravi. Inol: 

(0000; affimo nel Signore 
e. È Cardinale. Pacelli 

rt" RrSs tt error vino 

Sul piano della vita internazionale 
è in primis da rilevare l’annunzio 
della visita del Fuehrer e. Cancelliere 

tedesco in Italia nella prossima quin- 

fax ein fine da S, M. Giorgio VI, e 
sta ormai per rientrare in Italia, con 
preeise disposizioni per ‘l’inizio dei 
callagui: col conte Galeazzo Ciafio. I 

per il Paese. E "ah he per la Ghie- 
sa santa, alla Da darete nuovi 

raro, astrone enne 

PRI v 

nendo che .il «patto deve considerarsi 
non sul piano ideologico delle dottri- 
ne, ma su quello strettamente difensi- 

STT-LETTT® =" 

uovi ta Jesioni ed escoriazioni, © 
‘tre numerase persone hanno riporta: 

| discusso patto franea-savietica, soste- varsi dell'atmosfera: europea e l’allori-|barazzato ‘nel dover difendere un ‘si- 
tanarsi progressivo, anche dei piccoli 
paesi da certe amicizie unilaterali, — 
Anche il Belgio, come già l'Olanda, 

Mile sistema. i 
Sui fronti dj guerra sono da segna- 

IN Seguo a un'esgosione - | 

lare furiose battaglie sullo Sciansi, de- 

© Senza far danno al cuore, allo 

anche se accompagnati da stimolo 
al vomito e senso di vertigine. 

: Il Veramon è il risultato delle 
ricerche scientifiche moderne sulla 

rienze dei Medici,raccolte per molti 
anni in tutto il mondo, hanno di- 
‘mostrato che il Veramon toglie in 
‘mode rapido e sicuro i dolori zenza 

| danneggiare il cuore, 

e innocnità assoluta per il 
cuore, lo stomaco, i reni 

e nessun sgradevole senso di 
calore“ 

Il preso del Veramon è di L. 1,25 
alla bustina con 2 compresse e di 
L. 6,— al tubo di 10 compresse. 
Pracuratevi subitoil Veramon nella 

è 

vostra Farmacia, 

SOCIETÀ ITALIANA PRODOTTI SCHERING 
Sede e Stabilimenti a Milano — 

=rT——= 

lombaggine, 
sinoviti, col metodo di 

| Fra Celestino Coati» Dott. Sisto Zancanaro sbirro gain E 1ari 

URA RADICALE SCIATICA, 
poliartriti, reumatismi, 

dicina di maggio. Fin dalle giornate|giornali hanno. affacciata . più valte/vo. Nel complesso s'è rivelato un eer-|ha espresso, attra ichiargziani i i o ) dati E ca } i È ; hd st i: 
DEE IA A RE de . Nel complesso s'è rivelato un eer-|ha espresso, aitraverso dichiarazioni|ve i nipponici avanzano nonostante la WC , SAPYITO (AITITR: A: FT ; 

così calorose del Duce in Germania|ibotesi sugli  grsomenti «delle discus: (to disorientamento di fronte ai. nuavi] del. Prima. Minisiza-fanson e del mi [tenace resistenza cinese, che hanno ai Lo; AS A DI CURA BELLA TI 
era stata preannunciata la restituzio- Pig fiscii Hive, ma si ha -FABIAHA avvenimenti: la Gamera tuttavia ha|nistro agli Esteri Spak, da decisione di|vuto ingenti perdite uri ; vi Re) Mr g, di FELTRE (Belluno) Ns S 

ne della visita da parta di Hitler. Ma|fi Lera SI tutti i problemi, daldato un ampio voio di fiducia. Da ne: [riprendere normali relazioni con }'I| Da parte dei nipponiei si anmiunzia. Ai Alban iizi si 
la notizia, precisata anche nei parti-|guello della Spagna e del Mediterra- tare il desiderio espresso dagli ora-|talia. ch hs pie va "°° [l'occud ne di Fentceng sullo Seia- = = =: = : > = 

colari dope i notevoli avvenimenti e 
_ mutamenti delle ultime settimane, ha 
aeguistato il più ampio e significativo 
rilievo, determinando una vasta. eco 
internazionale. E? stato infatti rileva. 
io dalla stampa europea come. tale 
visita, lungi dall'essere. un. semplice 

scambio di cortesie diplamatiche € 
protecollari, assume un carattere di 
Diù viva compenetrazione dei , due 
popoli col. rafforzamento dell'asse. € 
-dell’attività che esso, esplica ai fini di 
‘una giusta pace europea, Hitler sarà 

ospite al Quirinale e. visiterà, dopo la 

Capitale, anche Napoli, dove avrà lua: 
go una imponente rassegna navale, e 
‘poi. Firenze. A Roma Hitler. assistera 
anche a una grande rassegna delle 
Forze Armate. LODE SI 

MER, 
A: Londra sono continuate, in. una 

promettente ‘atmosfera ‘ di fiducia, le 

cenversazioni preliminari : dell'Amba- 
sciatore inglese: a Roma; Lord Perth, 
che. è: stato: più voglie intrattenuto a 
colloquio. dal Premier britannico 0a 
Ministro agli Affari Esteri Lord Hali- 

Ù 

neo, a quello del riconoscimento dei- 
l'Impero siano stati. esaminati con 
largo spirito. di comprensione :da en: 
trambe, le parti, onde giustamente la 
stampa dei. due. paesi avanza buone 
prospettive per. l'avvenire -non... soia 
dei rapporti anglo-italiani.ma - dalla 
serenità europea. Eventuali -irattative 
si. continuano a prospettare fra. l'In: 
ghilterra e- il Reich che rivendica ‘an. 
cora. una volta il diritta alla restitu; 
zione delle Colonie. e, come. l’Italia, 
ha aderito al piano inglese 
problema dei yolontari. Su. questa 
nuova situazione si è svolto.un ampio 
dibattito nelle Camere. francesi, 
il Presidente -del Consiglio Chautemps 

eil Ministra, degli. Esteri Delbos han- 
no pronunciato dei discorsi, riaffer- 
manti i.noti principî.di fedeltà alla 
politica societaria. e 
peraltro puntando sempre e -soprattut- 
to sull’amieizia inglese. Delbos ha..te- 
nuto a rilevare che il nuovo. metodo 
politico britannico non, esclude Gine- 
vra, mentre. Chautemps ha. creduto. di 
dover precisare il «crattere del tanto 

per. .il 

ove 

ginevrina, ma 

certe condizioni (ehe sano.su per giù 
quelle che. affacciava anche Eden) 
mentre Flardin, in .un anpassionato 
discorsa, ha esortato il Governo a se- 
guire l'esempio brifannico e ad avere 
più Aducia nei popoli dell'asse, . 

LA E 

tri sal è stata. la risoluzione 
conelusiva dell'Iniesa Balcanica. che 
ha svolto i suoi Javori ad-Ankara, ]) 
Consiglio dell'Intesa ha emanato un 
doeuniento son cui, mentre si riaffer 
[ma ja solidarietà fra Jugoslavia, Ro- 
mania, Turchia e Gresia e una fe 
deltà, generica a Ginevra si. aliervia 
che la questione etiopica «ha cessato 
di esisterea: con la conseguenga pra: 
tica del riconoscimento: dell'Impero, ri- 
conoscimentoa. già compiuto dalla fu 

ranno la Grecia e la Tuarehia. Per di 
‘più l'intesa nominerà anehe degli a- 
gentispresso Franco, per la tutela de- 
gli interessi economici; provvedimen: 
ti significativi che indicano il rinno- 

tori. di una intesa con VHalia, previe). 

goslavia e dalla Romania: ora segui: 

E 
Di contro a queste buone e rassere: 

nanti prospettive.sta invece la torbida 
situazione dell’Unione. sovietica, an: 
cora una volta agitata dal terrorisina 
pseudalegale di Sialin che, nel ritmo 
sanguinoso delle «epurazionia sta eli: 
minando tutte lo stato maggiore leni- 
nisia, fondatore del «paradiso sovieti: 
80». Il terzo elamoroso processa, già 
in atto, investe infatti È superstiti, per 
sonaggi di primo piano, cui fino a ie- 
vi erano in gran parte affidate le sorti 
della Russia infelice, AR, 
(I principali aecusati seno Bucharin, 
Krenstiehkl, Jagoda,-. Rikoff, Grinko, 
Ragkowoki, quasi tutti membri. dei 
più alti organi dello piato! Rikof fu 
presidente dei Commissari del popolo; 
agoda il braecio destro del terrorismo 
staliniano. Questa politica di inaudita 
barbarie, che fa impallidire anehe. 
più sanguinosi ricordi. della. Rivoht 
zione francese, ha impressionato il 

manda e perfino. il. fronte ponolare 
francese, che si trova sempre più im- 

ildel Poeta:soldato la cui sa 

nsi. Nel fronte spagnolo i franchisti. 
hanno eontinuato ad. avanzare alfre 
Tenuel e hanno bombardato Almeria. 
Si annunciano attacchi 
dai rossi nei settore di Jaen, nel 
Gubia 

d: dt Aa i 
| In Ialia sono state solennemente ce- 
lebrate a Torino le nazze del Duca di 

di Risaldope, con l'intervento dei Sp- 
vrani, Il Santo Padre ha mandata -la 
sua Benedizione. Una vasta eco di 

l'Estero, la morte improvvisa di Ga- 
briele n) i 
gato a una vasta onera letteraria, su. 
cui abbiamo già espresso le nostre 

stesse del giudizio negativo datone 

pratutto le grandi gesta par ottiche 
ma è sta- 

tav 
questo lutto è stata rinviata la sessio- 

già. Bal be 
L'AR- 

Genova-son.la contessina Maria; Luisa |. 

compianto ha poi suscitato, anche al-|. 

Annunzio, il cui nome è le] 

più ampie riserve morali, sulle tragcel 

dalla Chiesa. Gli italiani ricordano so-| 

isitata al Vittoriale dal Duse, Per? 

ci D'Arzo. 
ne del Gran Gansiglio al prossimo die-| . 
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giardino 

deserto 
Era l’ora, subito dopo mezzedì, in 

cui la gente corre verso casa dall’uffi- 
cio o dalla fabbrica. La piazza del mer- 
cato tuttavia, quasi tutta ingombra dal- 
le baracche, dai carri e dai tendoni 
del Circo Equestre, era ancora animata 
da venditori e compratori che s'erano 
radunati alla meglio intorno al luogo 
dei soliti posteggi. 

Voci, squilli, rumore confuso, andi- 
rivieni, cessavano alle soglie del’ giar- 
dino pubblico. Lì non c'era nessuno. 
Il cielo appariva pieno di nubi come 
di primavera, ed erano appunto nubi 
capricciose e inquiete, che ora copri- 
vano il sole e oscuravano il cielo ora 
fuggivano come \impaurite agli estre- 
mi dell’orizzonte, lasciando vasti cam- 
pi azzurrini, e veli bianchi, laceri, da 
cui la luce filtrava a chiazze, pallida, 
timida. 

Il giardino rabbrividiva sotto le raf- 
fiche del vento freddo che spazzava i 
prati di un verde acerbo e passava im- 
petuosamente attraverso | la ramaglia 
nuda degli alti platani. Lungo i viali 
non si vedeva quasi nessuno: la cam- 
ana dell’Angelus aveva disperso le 
ambinaie con le carrozzine, le mam- 

me con i bimbi in collo, i pensionati, i 
vagabondi. Di vagabondi ce n'era an- 
cora qualcuno, guardando bene, chè 
camminavano in modo vago, incerto, in 
cerca di un angolo meno percosso dal 
vento o di una panchina nascosta, dove 
mangiare, lontano dagli occhi curiosi, 
il loro pane asciutto. 

C'ero anch'io, ma quelli del pane 
asciutto non mi riconoscevano, non so- 
spettavano neppure che mi fosse venuto 
l’estro, qualche volta, di andare an- 
ch'io là, sul mezzogiorno, a consumare 
un pasto poco diverso. Cose lontane, è 
vero, ma di cui mi ricordavo con or 
goglio, mentre quei poveretti. cercava- 
no di nascondermi lo scopo della loro 
passeggiata. esitante, Io riconoscevo. il 
modo di adocchiare i sedili e di seru- 
tare con diffidenza ogni passante, con 
ira repressa, In quei momenti, lo sape- 
vo, ogni sconosciuto che si sofferma in- 
torno, appare come un astuto e pazien- 
te nemico, il quale rallenta il passo e 
spia, proprio mentre farebbe tanto pia- 
cere che s’allontanasse alla svelta. Io 
non avevo portato con me un pezzo di 
pane, che. giustificasse la mia, presenza 
agli occhi di quei fratelli umili e mal- 
vestiti: così non mi restava altro mor 
do di mostrare la mia simpatia che 
l’andarmene in gran fretta. Per fortu- 
na vicino alla a in mezzo al giar- 
di tutto deserto. 'Ebtro l'anello grigio del bacino di 
cemento, lo specchio vibrante dell’ac- 
qua, accoglieva un gran pezzo di quel 

cielo inquieto e combattuto. Traspari- 
va sul fondo torbido, qualche foglia 
morta dell'autunno passato. Lungo i 
vialetti che mettevano capo alla vasca, 
i bianchi uomini di pietra, stavano as- 
sorti in sublimi: pensieri. La. nudità in- 
vernale, l'abbandono  dell’ora, il gran 
silenzio davano al luogo un aspetto che 
era quasi di grandezza. Quanto tempo 
passato dall’ultima volta ch’ero venuta a 
contemplare il cielo riflesso ‘in quell’ac- 
qua tremolante! Forse dall’estate scorsa, 
forse da stagioni lontane:. il fogliame 
dei platani si specchiava fitto e vigoror 
so, nella vasca. Era un giorno caldo, 
di festa: i bambini, a centinaia, s'era 
no affollati sul trespolo della banda 
cittadina. Stridevano tutti insieme come 
fanno i passeri, si arrampicavano fino 
alle panche più alte, leticavano, ruzzo- 
lavano giù, si rialzavano e tornavano 
ad aggrapparsi alle sbarre di ferro. Gli 
adulti passeggiavano, sedevano sulle 
panche, o, i più ricchi, intorno ai ta 
volini del caffè e s'annoiavano molto, 
a quel che pareva, quasi tutti irritabili 
e imbronciati,.... 

E ora invece questo silenzio, questa 
muta compostezza € il vento che spa» 
droneggiava sulla terra e nel cielo. Ap- 
arve poco lontano una chiazza di sor 

e, € tutto ad un trato i colori brillaro- 
ino e i busti di marmo si accesero di 
una bianchezza : incandescente. Andan- 
do verso il sole, mi trovai accanto al- 
la balaustrata di una terrazza, da cui 
la vista si apriva sul piazzale, diversi 
metri più sotto, C'era folla laggiù, 
bambini Ja maggior parte che tornava- 
no da scuola, impiegati e operai ritar- 
datarii, donne in capelli, signore in pel- 
liccia. Tutti camminavano in fretta: di 
‘tanto in tanto passava un tram, con 
lunghi gemiti, trascinandosi sulle ro- 
taie, mentre le automobili si muoveva- 
no rapide, senza rumore, In mezzo a 
quel moto di uomini e di. macchine, 

Vantica porta cittadina, dalle linee no 
bili, appena incurvate dai primi accen- 

e ferma, quasi dominando. Da un’am- 
pia via che avevo in faccia, veniva 
verso il piazzale una lunga schiera di 
cavalli al trotto. Scendeva rapidamen- 
te, con mosse sincrone, dando un sen- 
so di visione, came di immagini già 
viste in un sogno romantico, 

Forse la luce incostante, che accen- 
deva e spegneva di continuo i colori, 
dava a quello spettacolo un. carattere 
meraviglioso, oppure era il mio sguar- 
do che lo accoglieva con affetto. 

Tutte quelle cose, viste di lassù, sen- 
tendomi estranea come se fossi di un 
altro pianeta, sembravano bellissime. E 
mentre tutti s’affrettavano sotto i miei 
occhi, io non provavo altro desiderio 
che di rimaner lì a guardare. L’archi- 
tettura della porta antica, gli sfondi 
delle strade, lo scalpitio dei cavalli, tut- 
to mi entrava in cuore, come una con- 
solazione. Doveva essere per la novità 
di ritrovarmi. finalmente ad osservare 
le cose fuori di me, con tanto interesse. 
Durante l'inverno avevo vissuto di azio- 
ni necessarie; andare, venire, lavorare, 
riposare, parlare con i miei simili e in- 
tanto non vedevo che il mio panorama 
interiore. Mi. ero occupata molto di 
me, senza accorgermene, come si fa 
spesso nella stagione cattiva, in cui la 
vita si. riduce a bisogni elementari a 
una continua fuga di fronte ai disagi. 
Mi illudevo di conversare con gli ami- 

conforto, ma restavo chiusa nella rete 
affaticante dei miei pensieri, 

Ed ecco che a un tratto, le cose mi 
si facevano intorno, mi sorridevano pie- 
ne. di promesse, mi traevano a. forza 
fuori della mia prigione. Quando torna 
il sereno esse ci conquidono con i loro 
aspetti indifferenti, neutrali e in un bel 
giorno di estate finiamo col contemplare 
con. pieno ‘abbandono, dimentichi di 
noi. Il nostro prepotente io s’impiccoli- 
sce e le cose, senza partigianeria, senza 
indulgenza e senza invidia, ci inse 
gnano molto... 

Doveva essere tardi ormai. Volgen- 
do gli occhi intorno, mi accorsi che 
perfino i mangiatori di pane asciutto e- 
rano scomparsi, Cominciai a sentire un 
vago senso di colpevolezza, per quel 
voler fare a modo mio, e. aggirarmi 
per un giardino abbandonato, quando 
proprio tutti erano andati a mettersi 
al riparo, ) 

Non c’era più raggio di sole, anzi 
certi nuvoloni neri, ricacciati dal vento, 
s'erano ammucchiati sopra il giardino, 
quasi ammonendo che la . pioggia era 
vicina. Seguii con gli occhi l’ultimo 
tram che s’avviava sussultando verso il 
ponte della ferrovia, e quando fu scom- 
parso mi decisi a staccarmi dalla ba- 

laustra. Camminando per i viali verso 

l'uscita, sentivo una ripugnanza, come 

se tornassi. verso me stessa, verso quel 

mondo chiuso, dal quale m’ero per po- 
co distolta. Proprio verso la cancellata 
venne a un tratto su dalla piazza ‘del 
mercato, un suono lungo, triste: era 
una frase musicale, isolata, che vibra- 
va sulla corda di uno strano strumento, 
come un violino o un violoncello di 
una potenza inaudita. "Tremò nell'aria 
affondò rabbrividendo nella quiete del 
giardino. Strano, era come una voce, 
un pianto scuro e ansioso, che mi sem- 
brava di riconoscere...i. | Hot 

Emilia Salvioni 
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rati, di invocare a mia volta l’umanol' 

nidi un maestoso: barocco, stava sola 
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ina. idelle. Scienze, x i + 

L'AVVÉNIRE D'ITALIA 

inario etiopico a Piona 
nell'antica abbazia dei Cistercensi 

2 COMO, 5 marzo 
(mss.) — Le cronache di una, re- 

cente manifestazione vi hanno gi 
reso edotti del ritorno a Piona: — 
dopo cinquecento anni — dei Ci- 
stercensi. di Casamari, grazie qlla 
generosa e significativa ‘offerta del 

Peo 

I lavori di restauro nel Chiostro 

comm. Pietro Rocca, în ‘memoria 
ed a ricordo dei congiunti Cesare 
Rocca e Lydia Maffioli, caduti il 
18. febbraio 1936  nell'eccidio del 
cantiere Gondrand a Mai-là-là, E 
anche risaputo che sarà impianta- 
to lassù uno Studentato, special- 
mente riservato ai giovani dell’Im- 
nero che, volendosi dedicare al. sa- 
cerdozio; torneranno a. diffondere 
il Vangelo ela. Fede nelle loro ter- 
re d'origine, Sono» già @. Piona 

{due studenti etiopici dell’Abbazia i 
Casamari con alcuni sacerdoti del- 
l'Ordine; è Vavanguardia dell’eser- 
cito che fara tornare la vetusta 
Abbazia allo splendore antico. At- 
tualmente non vi è che la piccola 
chiesa ed il meraviglioso chiostro, 
ambedue monumenti nazionali, ma 

sia l'una che l’altra reclamano re- 
stauri e -completamenti, che sono 
nel programma degli ospiti novelli. 

Tutta la parte ‘abitabile per essi 
è costituita da una villa donata 
pure dalla famiglia Rocca. all'Ab- 
bazia di Casamari e. siccome ls 

villa è quasi attigua alla chiesa, si 
può considerare ‘come parte della 
Abbazia. L’Abbazia 0 Priorato, co- 
me alcuni vogliono, vi era e, forse 
bella € maestosa, dominava l’ame- 

na solitudine dell'estremo. Lario. e 
del laghetto che da Piona prende 
il nome. Adesso:non. c'è più ma 
«con la generosa - cooperazione: dei 
buoni comacini — leggiamo în una. 
pubblicazione ‘d'occasione — ‘e di 
tutte le autorità che dei pregi arti- 

stici della nostra Piona fanno gran 

vanto per le Toro bellissime regioni, 

Piona deve risorgere e risorgerà 

ugualmente grandiosa ed imponen- 
tea ‘maggior lustro della magnifica 
contrada di Colico ed alla migliore 

‘ci Cluniacensi e qui crearono un 

Rocca, disse 

nezza di gusto’ fu coltivata dai 
maestri comacini», 

E° facile comprendere: da queste 
parole, quali ottimi siano è propo- 
sitì deì Cistercensi di Casamari, ora 
ritornati în possesso della loro glo- 

riosa Abbazia. Ritornare Chiesa e 
Convento al. primitivo splendore, 
che fu grande..Il tempio rimonta 
al 1188. ed il chiostro ad un secolo 
di distanza, costruito nel 1252 dal 
Priore Bonaccorso di Giavedona 
Toce, Chiostro e. chiesa sorgono 
sulle rovine dell'antica chiesetta di 
Santa Giustina, che dominava il 
promontorio fino dai primi anni 
della diffusione del Cristianesimo 
nel Comasco, Qui vennero î mona- 

centro. di vita monastica ch’ebbe 
larga risonanza e pèù targa benefi- 
ca influenza sulle popolazioni, al di 
qua ed.al di là del Lago. 

La donazione del comm.’ Pietro 

Rocca e della'madre sua, signora 
Annetta Pogliani, in memoria dei 
loro eroicì congiunti, permette que- 
sto rifiorîre dell'Abbazia, oggi ajfi- 
data alle cure 'priorali del P. Raf- 
faele Scaccia, attivissimo e zelante 
sacerdote, nel: quale sono riposte 
tante speranze. 16 

Come abbiamo detto, con alcuni 

sacerdoti sono attualnienie a Pio- 
na — avanguardia del piccolo 
esercito che si attende — due gio- 
vani studenti etiopici e ad uno di 
essi — Fra Angelico Adgà — toccò 
la sorte di commemorare, nell’an- 
niversario del loro martirio, i co- 
niugi Rocca, Parlando in un italia- 
no perfettissimo, il giovane mona- 
co cistercense, commosse l’affollato 
uditorio, specialmente quando, esal- 
tando il gesto generoso del .comm. 

che ripristinando: il 
culto nella millenaria chiesa della 
Abbazia aveva ‘ben assicurato ni 
congiunti perennità di suffragi e di 
preghiere ed un ricordo imperitu- 
ro, mentre.il ritorno dei monaci 
consentiva dal suo canto la ripre- 
sa di una tradizione di studio, «di 
bontà, di diffusione : della fede. e 
della ‘cultura che aveva riempito 
tanti secoli di storia, 

Bi 

Anche la bellezza del luogo meriì- 
ta di essere ricordata. Siamo allo 
estremo limite del Lago di Como, 
verso il confine svizzero, A poco 

più di un chilometro da Colico, în 
faccia. a Giavedona, la montagna 

forma come una specie di promon- 
torio; ecco Piona, poche casé, qual 
che villa, la Chiesa ed è ruderi 
dell'Abbazia, col chiostro, che è un 
gioiello d’arte e che sarà conserva- 
to.e resiaurato in tutta la sua bel- 
lezza. Poichè il promontorio forma 
il laghetto di Piona, anche questo, 
per la donazione, è venuto a far 
parte del possesso dei PP. Cistér- 
censì, 

valorizzazione dell’arte che ‘con fi 

La millenaria Chiesa.di Piona colla qasa abitata provvisoriamente dai monaci — 

A confermare la notizia che a 

: to, le corde più nobili nell’animo di 

Piona sorgerà un Collegio etiopico, 
diremo che fu precisamente il fiori- 
re a Casamari di un consimile Col- 
legio che fece preferire quell’Ordì- 
ne, quando i signori Rocca — ma- 
dre e figlio — decisero di offrire 
ad una Comunità religiosa le loro 
possessionii di Piona. 

E vengano a Piona i futuri mis- 
sionari dell’Etiopia a prepararsi 
nello studio e nella preghiera e 
tornino. î monaci ad edificare ol 
loro esempio queste popolazioni 

lo 

Il P. Scaccia, coi due studenti etiopici e due sacerdoti 

si appresta a benedire il Chiostro 

che una delle scorse domeniche col 
loro . Vescovo, Mons. Alessandro 
Macchi, già Segretario del grande 

Card, Ferrari, raggiunsero la Chie- 

sa da ogni parte del Lago e si rac- 

colsero attorno. all’ Abate-Preside 

dei Cistercensi, - Mons, Savastano 

— venuto a prendere possesso del- 

l'Abbazia —, per esprimergli ia 
gioia ‘di avere fra loro, come negli 

anni lontani, è dotti e bravi figli di 

S. Benedetto, 

Una vita 
umile e grande 

La ritrae a grandi linee, con animo 
commosso, coi caiore che viene dal- 

l'intima affettuosa comprensione, dal. 
l'ammirazione profonda, e insieme con 
la sobrietà di forma che rende. anche 
più efficace l'esposizione di vicende e! 
di faiti eloquenti per se stessi, Anto- 
nietta Giacomelli, nobilissima scrittri 
ce nostra, per certa arditezza di at- 
teggiamenti in libri suoi giovanili — 
pure ispirati ai più santi ideali — e 
per dolorosi malintesi di cui il tempo 
ha fatto giustizia, non da tutti forse 
apprezzata al suo giusto valore, 
Giovanna Boschieri Uliana, nata sul 

Piave, nel paesello dal quale presero 
il nome i conti di Onigo, appartenente 
ad una schiaita di « onesti a tutta pro- 
Va, dalle generosità cavalleresche » ‘è 
di essi ben degna, meritava senza dub. 
bio d'incontrare suì suo cammino chi 
sapesse così bene illustrarne — a spec. 

chio delle donne d’ogni tempo — le 
modeste, ma veramente eccezionali e 
ben si può dire, eroiche virtù. I luoghi 
e la famiglia di cui si tratta, il con- 
tributo di entusiasmo patriottico, di 
sacrifici d’ogni genere, e di sangue da 
essa dato alla causa nazionale nella 
grande guerra porgono all’A, — pa: 
triota ferventissima e cristiana ite. 
grale +— magnifica occasione di far 
vibrare, attraverso al semplice raccon. 

chi legge — e non dovrebbero essere 
donne soltanto. 

Ma in particolare alle Associazioni 
femminili, tanto fasciste che di Azione 
Cattolica, sia caldamente raccomanda- 
to questo prezioso volumetto, correda- 

to anche di fotografie che illustrano 
luoghi dei più vivo interesse per i} no: 

Stro cuore d’italiani. A completa ras. 
sicurazione dal lato religioso, il libro 
reca l'« IMprimatur » della Curia di Vi. 
cenza, e vede la luce per î tipi della 
Società Anonima. Tipografica fra Cat- 
tolici vicentini, 

m. p. a, 
* Antonietta Giacomelli: ‘Accanto ad un 
vecchio rocolare. — Vicenza - Soc. An Ti- 
pografica, 1937-XVI, 

TRA I LIBRI 
GIUSEPPE COLLI: Renato di Savoia. . G. 

B. Paravia e C. - L. 10. 4 
CARMELA RONCHI: 7 ramo fiorito. - Isti- 
ia di Propaganda Libraria Milano 
Lire 6. » 

degli autori ed editori, Roma... 
Lo spettacolo in Italia. = Società Italiana; 

L'ANGOLO 
DEI 

LETTORI 
Un particolare su Waterloo 

On. D'rezione, 

Mi è capitato sott'occhio un recente 
numero di codesto Spettabile Quoti- 
diano sul quale ho letio, con vivo 2a- 
teressamnenio, le impressioni riporiate 

dal sig, Angelo Antonio Fumarola nel 
la sua visita a quello che fu.il cara- 
po di battaglia di Waterloo. 

Per le cognizioni in materia deri- 
vanti dalla mia qualità di modesto 
{Studioso dell'epopea napoleonica a. 
vrei, però, una lieve rettifica da ap- 
porre al particolare, contenutovi, ehe 
trascrivo. } 

«.....ta i muri scrostati della fattoria 
della. Haie Sainte (il Duca di Wellin- 
gion) impartisce ordini ai suoi . Uffi- 
ciali n... 

Ed eccola» 

La fattoria della Haie Sainte trova» 
vasi sì al centro dell’armata inglese, 
ma alla distanza di parecchie centina= 
ia di metri dal dinanzi della primis- 
sima linea costituendo col castello di 
Gaumont (od Hougomont) per tale ubi 
cazione nonchè per la sua solida eo- 
struzione contornata da orti, giardini 

e relativi muri di cinta uno dei prezi- 

co francese. I fanti della brigata Quiaz 
della divisione Allix si impadronirono 
difatti degli orti e giardini poco dopo 
l'inizio della battaglia. 

Dato quanto sopra, e la necessità 
che alle forze alleate non venisse a 
mancare improvvisamente il supremo 
Comandante, è da- escludersi che il 
Duca di Wellington, che pur non cer- 
to difettava di coraggio, abbia scelto 

tale località quale posto di osservazio- 
ne durante la battaglia, 

Leggesi di fatti nel bellissimo libro? 
«Waterloo 1815» del compianto, ilbi- 
Sire generale S. E. A. Pollio, quesio 
accenno al riguardo: 

«Lord Wellington aveva posto il suo 
osservatorio sotto un olmo che si ele- 
vava presso alla crocevia a Nord del- 
la Haie Sainte». E più oltre. 

«Pare che questo olmo sia stato se- 
.gato e portato in Inghilterra ove fu 
venduto a pezzi ». 

Tì succitato crocevia era quello co- 
stituito. dalla strada di Okain colla 
strada di Charleroi a circa 400 metri 
dalla ‘fronte degli Inglesi. 

Rag. G. Monti 
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| Lafelicità è faci [SR 
‘ di PIERRE L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATTI 

— Stamattina ho incontrato vostra 
fratello nel bosco,, e mi ha messo al 
corrente di quanio vi propongono... 
Avevo d’altronde ‘ un presentimento. 
Credo che i presentimenti non siano 
senza una ragione, E così, cosa» deci 
dete? ; 
sE ivol..t.i ; 
— Ohio... — e Saverio ha un sor- 

riso. un ‘po’ amaro.... — Voi mi cono- 
scete abbastanza: per sapere come io 
la pensi. Soltanto credò in più, che 
se, ‘în piena’ stagione, voi siete disce- 
sa con questa fretta; da S. Odile, è 
segno che esitate... discutete..., e che 
avete dunque qualche cosa da dirmi... 

( — Forse... #5 ; 
— Vi-ascolto. Preferisco sapere tut- 

to,.e subito. Sedettero su un banco di 
pietra del giardino ed Herrade comin- 
ciò: 

(E' rigorosamente vietata quelsiosi riproduzione di questa traduzione) 

,-—. Prima di tutto, caro signore, voi 
non mì avete dato il buon giorno... € 
questo va malissimo! 
'— Allora. vi dò il buon giorno... 
— Brav9,... Poi, vi assicuro, Saverio, 

che’ avrei preferito centò volte che la 
domanda non fosse posta. 

— Ma.ormai, è stata posta. 
— Purtroppo! sì... è stata posta. Bi- 

sogna abbandonarla senza memmeno 
«guardarla, o bisogna discuterla?. E’ 
anzitutto. per questa prima cosa che 
sono venuta. Na 

— Discutiamola...., dice. semplice- 
mente Saverio. Voi lo desiderate; e 
vedo che già l'avete discussa da sola. 

—, Ma, amico mio caro, è fatale!... 
disagiati come siamo, non potevo .e- 
stare indifferente davanti. a ua simi- 
le proposta. dot nl 

— Tuitavia, noi siamo vissuti fino 

ad oggi senza denaro di estranei... 
— Si e no... Se lavoro lassù, in 

quel ristorante di S. Odile, è precisa- 

mente per guadagnarne. Voi dite: «Noi 
siamo. vissuti»... Ma e vivere vedere 
ì miei genitori tremare a ogni fine 

mese per equilibrare il loro magro bi- 
lancio.. privarsi delle cose più sem- 
plici....?. Così, per esempio, io so che 
mia, sorella minore non è andata’ l’al- 
tra domenica, alla. festa di PBreiden- 
bach; alla quale era invitata, per non 
chiedere -venti miséri franchi ai miei 
genitori.... Mi capita ora una occa- 
sione eccezionale di. portare mille 
franchi in casa ogni mese. Ci pensate, 
a mesto, Saverio:..? Mille franchi al 
mese, ossia la comodità, l’indipenden- 
za della mia. famiglia... la possibilità 
di costituirmi una piccola dote.... 
—....Che io non ho mai domandato... 

— Ma che sarei. felicissima di -por- 
tarvi..... Facilitare il matrimonio di 
mia sorella... E tutto questo, senza ri- 
tardare di un solo giorno il nostro! 

— E' dunque: unicamente una que- 
stione di denaro che qui gioca? 
— Confessate, Cavaliere inesorabile, 

che essa ha tuttavia la sùa importan- 
za, indipendentemente da chi ne sarà 
tentato. NERI pr à ; 

—- Non dite «indipendentemente».... 
‘— Io non sono «uttavia ancora tutto 

quello che . orrei essere per voi. In 
primo luogo.se vado per qualche me- 
se a Parigî — perchè non'si tratta 
che di qualche mese appena +— ritor- 
nerò parlando meglio il francese, E 
voi sapete che è una cosa elegante 
per gli abitanti di-Steige, e un vantag- 
gio. nelle relazioni commerciali. ‘1.e 
famiglie ricche mandano, con. gran- 
di. spese, le. loro figlie. nell’igno- 
to, in Inghilterra e. altrove, a impa- 
rare una lingua straniera. Io mi per- 
fezionerei nella mia, senza spendere... 

— E poi?.:..? dice semplicemente Sa- 
verio che leggeva nella sua fidanzata 

ben più in.la delle sue parole. 
— E poi, a Parigi, vedrei le novità. 

imolte novità... Alla mia età, è inte: 

ressante... può servire... i 
— E se ne vedeste anche; troppo? 
— Saprò scegliere, Quante volte, ap- 

pena nei tre mesi che sto lassù, as- 
sisto alla vita di signorine di. fami- 
glia. Sento» allora; anche al di ‘là del 
loro denaro .e della. loro . «istruzione, 

che mi sono -superiori,... Perchè? Non 
lo sò. Ma essé hanno una distinzione, 
una eleganza, un’attrattiva, un senso 
della misura, un. «non: so che» che 
fa di esse quello che si dice «la s0- 
cietà».... Questa società. fiorisce a Pa- 
rigi. E' la’ che vorrei vivere un poco 
per acquistare quel «non so che» che 
non conosco, e Che vorrei conoscere... 
Che: non. ho, è che vorrei avere..... @ 
avere per voi, caro Saverio.... perchè 
possiate essere’ sempre orgoglioso di 
vostra moglie. 
— Ma...., io sono già orgoglioso del- 

la mia fidanzata... Perchè questo fio- 
re vorrebbe diventare un altro fiore? 
Amo il mio piccolo fiore della valle 
come è.... Non desidero per niente 
che esso diventi una. pianta di serra... 

una fatuità cittadina... una specie di 
orchidea della’ quale non saprei cosa 
farne,.. 

— Ma no, Saverio, voi non mi ca- 
pitet Io non voglio.diventare un’al. 
tra.... Voglio farmi migliore... 
— Il meglio è qualche volta nemico 

del bene. 
— Qualche volta.... Non semprel.... 

Sarò la medesima Herrade.... quella 
che voi amate, e che vi ama, ma più 
bella. Sogno di completare la mia e- 

ducazione... sento in me delle possi- 
bilità di perfezionamento che posso 
immediatamente realizzare, approfit- 
tando di una occasione rara, della 
quale non ho visto . subito tutto il 
vantaggio: t 

E mentre il giovane abbozza un 
gesto negativo, Herrade insiste: 
— Oh! Saverio, non impedite alle 

mie ali di volare, perchè è per ritor- 
nare qui, al nido, conoscendo meglio 
la vita... sapendo più cose... avendo 
una maggiore esperienza.... 

-— ...Essendo divenuta superiore a 
me. Perchè io resto qui, e ci resterò 
sempre ; 
Essa gli prende teneramente le mani: 
— Saverio, non guardatemi con que 

gli occhi che non ho mai conosciuto. 
Non dite che io vi sarò superiore. 

Prima di tutto, :non siamo sui mede- 
simo piano. E poi voi, avete tutto, Se 
sapeste come vi vedo grande, intelli- 
gente, forte!.... Non protestate!.... Voi 
sapete che io dico Ja verità. Mi ricor- 
do ancora il giorno in cui degli stu- 
denti del politecnico in vacanza. song 
venuti a visitare le macchine del vo- 
stro mulino e la installazione di 

chiuse della cascata d’acqua. Ero tà, 
su quel banco... Non mi conosceva- 
no, e dicevano fra loro; «Ma è un 
genio, quest’nomo!.... Ha una specie 
di scienza infusa. E° un vero peccato 
che non abbia frequentato la scuola 

superiore!...». 
— Uno di essi ha anche aggiunto: 

«Forse non è un peccato!...». 
— Io non sono nulla, risponde Sa- 

verio. Sono la nuvola che armare 
brillando..... che sembra essere, agli 
occhi di alcuni, oro, porpora, e glo 

Ma è povero vapore acqueo. To sono 
questo.... null'altro che questo.... del 
vapore acqueo ., 
Herrade non comprende queste pa- 

role di umiltà. Continua ostinatamen- 
te la sua idea. ‘ 

— ...Sorpassarvi, voi, Saverio.... ll 
mio sogno è soltanto di tentare di sa- 
lire nel mio ideale di donna, verso 
quello che voi avete raggiunto nel vo- 
stro ideale di uomo. Poichè noi par- 

liamo a cuore aperto, vi confesso che, 
spesso, mi. sono domandata come e 
perchè io vi ho potuto 
Perchè voi mi avete notato.... scelto 
fra (tante altre....? Quando avrà fatto 
la tappa che, da tanto tempo, deside- 
ro fare, allora, non sarà più una pic» 
cola. campagnuola.  valleggiana she 
sposerete.... più una modesta direttri- 
ce di un ristorante pio... sarà una 
donna esperta, all'altezza dei suoi fu- 
turi doveri... - una vera compagna che 
potrà pensare, il vostro pensiero, €@ 
che, forse, lo magnificherà! Noi. sa- 
remo i re della valle. Voi splendere- 
te di fuori. E io, splenderò qui. Vi 
farò una casa e una vita degne dì 
voll 

— La felicità è facile.... — mormo- 
rò Saverio come parlando a se stes- 
so, e non vi domando tutto quello che 
mi offrite. Il nostro albero genealogi- 
co risale-fino al 1734 Tutti ì miei so- 
no stati felici come io vi offro di es- 
sere felice... nella semplicità della 

ria, perchè c'è il sole dietro di lei.|vita alsaziana. (Continua) 

pui ed immediati obbiettivi dell’attac- 
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6 Marzo 1938. 

Il ‘“lancere del cielo,, sulle opere fortificate di Pola - Dalle imprese 

della Comina al comando degli ‘‘ S. V. A.,, di San Nicolò di Lido 

In quel tempo — nel 1917 += D'An- 
nunzio era più che mai noto fra i 
combattenti îinfangati nelle trincee ap- 

pena. scavate sulla. Bainsizza e nei 
pantani del Cervignanese dove ij re- 
parti di Marina, sugli zatteroni e le' 
basi di fortuna, facevano buona guar- 
dia intorno ai pezzi: zona della Il 
Armata; zona di gloria non lungi di 
quei solenni cipressi di Aquileja «don- 
na di tristezza, sovrana di dolore» che 
tanto ispirarono più tardi il Principe 
di Montenevoso nello strano e quasi 
strambo arredamento del Vittoriale a 
Cargnacco. 

Noto a tutti j combattenti, del resto, 
come lo era sempre stato anche a 
quelli — ed erano i più — assoluta- 
mente ignari dei suoj versi discus- 
si e delle più discusse sue prose; dai 
dirupi nevosi di Timau e del Frei- 
kofel alle sabbie gradesi; da Udine al 
Carso. 

Quando non era impegnato in azio- 
ni e non sosteneva quelle. sue, a 
volte, tumujtuose polemiche coi mi-; 

“nistri. di passaggio e i Generali del' 
Comando Supremo, lo si trovava di 
certo tra i fanti. fra quelli che erano 
giunti appena nella campagna di 
Santa Maria o dietro le file devastate 
dei viali di Cormons per un po’ di ri- 
poso o fra quelli che attendevano la! 
notte per uscire dai rigagnoli delle 
trincee avanti alle «code di porco» e 
aì «cavalli dj frisia» del Sabotino, del 
Santo, del Podgora, del San Marco. 

Quella sbiadita divisa... 

Sempre in quella sbiadita divisa di 
campagna, con tanto di frustino e di 
stivaloni e il fiammeggiare sul collo,” 
quasi esile, delle bianche mostre del 
«Novara»: lancere del mare, del Ve- 
Uki e dell’aria. 

I} 1917 fu senza dubbio l’anno più 
movimentato per D'Annunzio aviatore.! 
Anche se l'impresa di Vienna ebbe 
luogo l’anno seguente. 

Tutti i cumpi allora allestiti alla 
meglio, con larghe dotazioni di appa- 
recchi dell’Intesa, che valevano quello 

‘ che valevano e, comunque, con. mac- 
chine che perdevano troppo spesso le 
ali: nej volo e i motori nei momenti: 
più drammatici di uno scontro, lo co- 
nobbero come osservatore acuto dei 
bisogni aviatori, come critico, confor- 
tatore, animatore delle più ardite im- 
prese. 

«sue iniziative. Noi eravamo gaivaniz- 

mo di fianco sull’attenti. Sorpreso il 
Poeta chiese cosa Mai volesse dite e 
gli spiegammo che era condannato 
pagare per aver raccontato una frot- 
tola. Anpena sentimmo che, assai di- 
vertito della scena; ordinava due bot- 
igiglie di «Champagne», accogliemmo 
il gesto con: un canto in coro alleyra- 
mente significativo: al che d’Annun- 
zio rispose con uno di quei suoi ge- 
sti da signore, ordinando una cassa 
di bottiglie di «Champagne»: altra! 
cantatina in coro da parte nostra per- 
chè ora aveva esagerato, Amico e com-' 
pagno era, in ogni evenienza. Aveva, 
in noi — e chiamava me «Testa di 
ferro» — una grande stima. 

Pola bombardaia 

Furono quelli i mesi di maggiore 
‘Gnplicazione di d'Annunzio ai temi e 
{problemi dell'Aviazione. Amuva il vo- 
‘to come forma non'solo di poesia e 
idi ardimento ma anche sotto gli aspei- 
iti ‘della conquista pratica e in quei' 
imomenti era ‘conquista di guerra, e 
‘cioè’ di offesa e di difesa, preziosa al- 
la Patria. 
D'Annunzio fu senza ‘dubbio — con- 

tinua il mio gentile interlocutore — 
il pioniere e l'ideatore unginirante 
del volo di offesa a masse. Lo com- 
prova l’'atdimentosa azione sulle ope- 
re fortificate del porto. di Pola. Era 
la prima volta che si trattava di im- 
piegare numerosi apparecchi, varie 
squadriglie ‘insieme, in un volo di 

tivo. E la proposta non mancò di su- 
scitare ‘ostilità, freddezza, polemica: 
ma it Poeta vinse per quela forza di 
convinzione e quel calore di ardimen- 
to patriottico che metteva in tutte le 

zati. tutto quello che lui voleva ci 
sentivamo capaci di fare. 

Il primo bombardamento di Pola si 
istolse nella notte del 2-3. agosto. e vi 
presero parte 3 squadtiglie della Co: 
mina, quattro di. Aviano e due di 
Campoformido. Si trattava di partire 
e atterrare di notte, con mezzi rudi 
mentali di segnalazione; c'era un uni- 
co faro a Pordenone che indicava. lak 
rotta a quanti tornavano! 
Senza scotte, senza quei tranquil- 

lanti e necessari mezzi che 09gi con- 
fortano gli aviatori; ineomma. si sà 

‘cosa era l'aviazione vent'un anni or 
sono. Si dovevano compiere, fra l'al- 

bombardamento sopra lo stesso obiet-i 

E fu difatti un anno di intensa at- itro, 300 chilometri di mare apetto, 

tività aerea. senza bast, con apparecchi di quella 

Ricordo che il «record» delle incur-|sorte, in balia degli elementi. Dopo lu 
sioni nemiche su Udine — dei famosi: partenza dei 21 apparecchi del campo 
Tauben e Albatros, dalle alî crociateidi Aviano dalle ore 19 alle 20 a di- 
che preferivano l'agguato nelle nottiiStanza di 7-8 minuti uno dall’altro 
di luna ma nuvolose — fu battuto in partirono quelli della Comiîna ‘con. il 
quell’annata così carica di eventi. sto-| Comandante În testa (il suo equipag- 
rici e Baracca, con Ruffo, Baracchini,' gio era quello famoso di Pagliano e 
Ruffini, Olivieri, raccolsero in quei Gori) e tutti puntarono verso l’Adria- 
mesi gran numero di vittorie. tico. Le condizioni. atmosferiche era- 

Ricordo a proposito che alle ore!no pessime ed.affrontare il mare a- 

13,10 del 10 febbraio dopo venti minuti' perto in quella notie era pazzesco. 
di duello sul cielo della «capitale | Tanto che peggiorando continua 
della guerra» e tale era Vaccanimen- «mente la tendenza del tempo gli ap- 

to dello scontro e l'abilità audace de-' parecchi di Aviano giunti nel Golfo di 
gli avversari che anche le. batterie. del- Trieste abbandonarono, per quella not» 
TAmalfi dovettero -sospendere il fuoco,! tg l'impresa ma gli aviatori della Co. 
l'eroe di Lugo abbatteva anche quel- imina — che vivevano l'ansia. di Ga- 

Albatros piombata in fiamme ad Or-' 
zano, per cu, Baracca, ch'era allora 
capitano, ebbe sur posto la cordiale 
stretta di mano del Re e poi di Ca-' 
dorna che avevano assistito al dram-, 
matico duetzlo. 

Tutto ciò mi torna alla memoria' 

in un tumulto di immagini, mentre in 
via Rizzoli, a Bologna — ed è sera el 
le due torri sciolgono la cima’ nell’om- 
bra mentre sotto i porticati fluiscono 
iridescenti ondate di luci — sto per, 
salire alla R. U. N. A. e chiedere qual-: 

. che particolare sulla attività aviatoria: 
di d'Annunzio al Presidente della Se-! 
de, al comm. ing. Filippo Serafini, 
chej allora appena ventenne, con il 
Poeta aviatore condivise glorie e pe-’ 
ricoli. 

E’ l'ora della firma della.corrispon- 
denza. la segretaria ha le braccia ca- 
riche di scartoffie, accanto alla scri- 
vania spicca una fotografia di S. E. 
Valle con dedica all’aviatore di ieri 
e di oggi. IL comm. Serafini è però. 
cortese e bonario come tutti quelli che: 
volano — cap. Scarton della R.U.N.A.' 
di Udine non ho dimenticato il tuo 
sorriso rasserenante di ‘istruttore! el 
come tutti quelli che spaziando l’oc- 
chio, lo spirito e il cuore nelle diste-, 
s2 dei cieli si sono fatti in qualche. 
modo più buoni, più umani. 

Alla Comina 

Ma di particolari proprio inediti po- 
chi anche perchè uno degli aquilotti 
che fu con D'Annunzio, în questi gior-; 
ni di dolore è preso come da una: 
specie di fiero pudore, che gli vieta 
di rivelare episodi troppo amicali, 
Perchè il Poeta aviatore era vera- 

mente amico e amava i propri came- 
‘tati di rischio e di vittoria. E lo con- 
fermano i cento episodi della sua vi- 
ta di soldato dal 1915 alla sanguinosa 

impresa di Fiume. 
— Nel 1917 — mi conferma gentil 

mente l'ing. Serafini — e precisamen-. 
te nel maggio Gabriele d'Annunzio, 
allora capitano e poco più tardi mag-, 
giore, viveva al campo di aviozione 
della Comina che era il più organiz- 
zato campo per apparecchi da bom- 
bardamento; altre squadriglie di bom- 
bardieri dell’aria avevano il loro nido 
ad Aviano, a Campoformido ed altro-. 
ve nella terra îriulana. 
— Viveva — continua il comm. Se-: 

rafini — una vita di così intenso |a- 
voro da sbalordire. era il più giovane, 
eu più in forze di Noi tutti ed io al-: 
lora — aggiunge con un sorriso — non 
ero che un non ancora ventenne sot- 
totenente! Mai stanco, mai fermo, Tor- 
nava da un volo per scomparire su- 
bito verso le linee del fronte a con-' 
fortare i soldati: conosceva e capiva 
tutti i dialetti; aveva la magica virtù 
di toccare le corde più sensibili del 
soldato ed emanava da lui un ascen- 
dente che conquistava ognuno. Genti- 
le, garbato con tutti. 

Coi compagni di volo, con gli equi- 
paggi delle squadriglie dei trimotori 
«Caproni» addirittura fraterno, alle- 
gro; ma sempre signore anche st 
scherzo. 
— Una sera — e c'erano ‘stati dei 

voli — alla mensa in seguito ad un 
suo raccolto fantasioso — è moto co- 
me talvolta. si divertisse per celia a 
raccontare cose che lo. riguardavano 
svisandole o inventandole (e del resto 
basta la storiella della sua nascita a 
bordo del brigantino «Irene» in alto 
mare, che sconcertò parecchi biografi) 

_— racconto che nessuno, pur senza 
dar te apparenze, ‘aveva creduto, chia- 

;— assolsero al loro compito. Su dodi- 

‘a mitragliare 

briele d'Annunzio ed erano pronti ad 

eseguire ogni suo più ‘audace. gesto 

‘ci apparecchi, undici raggiunsero yli 
obietiivi di Pola con esito efjicacissi- 
mo; il dodicesimo, che per un grave 
guasto dovette riitrarsi, andò a finire 
sfracellato alle foci del Tagliamento. 
era tale dunque la gravità del guasto 
che l'apparecchio non giunse nemme- 
no al campo di partenza. It Coman- 

i dante fu entusiasta della brillante 
prova dei suoi aviatori. il bombarda- 
menti di Pola continuarono. nell'ago- 
sto e nel settembre e con gruve riper- 
cussione per le difese e il morale del- 
la Marina e dei combattenti dell’Im- 
pero austriaco, 

ll primo “alalassio,, 
In quel periglioso Reriodo tuttavia — 

continua l'ing. Sera;ini — l’attività di 
D'Annunzio fu enorme in ogni camp? 
ove c’era da lottare, da guarire gli 
spiriti e far opera di resistenza e 

“pr ouaniona: era veramente ammira- 
bile. ? 

In quell’Agosto poi — come nel mag- 

gio durante l'offensiva della Bainsiz- 
za — i nostri appurecchi jurono chia- 
mati a collaborare all’aspra offensiva 
dell’Hermada e nel Vallone di Dober- 
dò e în tutte le vallette incassate nel. 
la roccia carsica l'apparecchio e 
D'Annunzio si insinuò velocemente 

a pothi metri dalle! 
trincee e di coniinuo fra la trujettoria 
deì ‘projettili delle onposte parti im- 
pegnate in combattimento.‘ Con lu 
scusa che aveva l'occhio ormai ben 
dato voleva «vedere bene, e rasenta 
va le teste dei combattenti sollevan. 
do ondate di entusiasmo nei nostri re 

parti. 
— E' vero — chiedo al comm. Sera- 

fini. — che il grido degli aviatori 
itallani nacque aila Comi!nu? 
— Verissimo. Una sera del luglio di 

quel 1917 dopo un volo di guerra 
| brindammo col Comandante ma D'An- 
nunzio” affermò ‘che quel barbaro 
«hip, hip, Hurrà» non doveva e non 
poteva essere il grido degli aviatorì 
italiani e lì per ©, ispirandosi al yri- 

do dei soldati gTeci lanciò il nuovo 
motto: «Heu, heu alalà». Ma fonica- 
mente non incontrava e noîì intti lo 
bocciammo, Al'ora D'Annunzio propo 

‘se agli equipaggi U«Eja, eja alalà» 
e stabilì una specie di scuola. Chi gri- 
dava meglio mel senso sentimentale e 
bellico, il nuovo grido era promosso... 
«qlalassio»! 

Nelle prove, presente. D'Annunzio, 
del ? agosto proprio io, che ‘godevo 
la viva simpatia del Poeta il quale 

scherzando con la mia incipiente cal- 
vizia mi voleva tutto rasato, fui pro- 
clamato «alalassio». 

Il nuovo grido era nato. 
— Quell’agosto del 1917 — continua 

l’ing. Serafini — fu anche il mese în 

cui d'Annunzio concepì e studiò il ro- 
lo su Vienna: il progetto fu portato 
al Comando Supremo e non se ne fece 

nulla. Sembra che Cadorna fosse ‘del 
parere ma Porro non lo OnI: Tutto 

andò a monte. 

Il volo su Vienna 
Tutto andò a monte anche quando, 

nelle dolorose. giornate di . Caporetto 
D'Annunzio insistette perchè sì conti- 
nuassero i bombardamenti di massa 
sugli obiettivi nemici; almeno che ci 
si facesse vivi con azione di offesa: 
sosteneva <il principio che bastava fur 
sentire al nemico .il rombo del molo- 

re per dare un segno di vita. Nulla. 
IL volo su Vienna fu effettuato un'an- 
no dopo e fu consentito il bombarda- 
mento delle Bocche di Cattaro, con 
l'impresa partita da Gioia del Colle 
che il Poeta subito volle chiamata Gio- 
la della Vittoria. 

Passò, poi come è ben noto, da 
quando it nemico calcava il suolo del- 
la sua Comind, della sua Udine — do- 
ve anche il 27 agosto 19Î7 prestò sul 
Castello opera di soccorso alla popolu- 
zione durante lo spaventoso scoppio di 

:8. Osualdo —' della’ sua. Palmanova 
«rosa a nove punte», della sua Gori- 
zia, passò aj Comando della Serenis- 
sima e furono gli «S.V.A.» del Grup- 
po di San Nicolò di Lido che sorvola- 

trono îl Friuli invaso e copersero di 
foglietti tricolori la capitale dell Au- 
stria. 

Poi Fiume dove accorsero i suoi 
vecchi compagni di volo, 

E dal silenzio ormai. malinconico 
der Vittoriale — scriveva «sono triste 
e soffro» — egli non perdette di vista 
mai levoluzione aviatoria e lé ultime 
conquiste delle ali del Littorio dagli 
eroîsmi coronatì dal sacrificio di Min- 
niti in A. O. T., all’îÎmpresa dei «Sor- 
ci Verdi» ebbero nel cuore del Poeta 
«lanciere del cielo», intense vibrazio- 

ni di fierezza patriottica e palpiti di 
nostalgia. 

L’intervista è finita. 

Penso che laviatore della Comina 
volava con gti amuleti raccoltinella fa- 
mosa sacchetta che recava in oyni vo- 

lo ma ricordo che. non più tardi 
del dicembre 1997 — venti anni dopo 

Ile audacie belliche friulane è  giu- 
liane — egli in uno scritto a S. Ecc. 
Valle esaltava la Vergine ‘di Loreto 
Patrona dgli Aviatori. 

E sento viva la speranza che una 
più alta luce abbia illuminato nell’e- 
stremo momento lo spirito det moritu- 
ro che tanto aveva spaziato nei cieli 
ostili degli uomins. 

G. P. Fabretto 

ESTRAZIONI R. LOTTO 
BARI 70 69 7: 
FIRENZE 27. 47 a 29 ” 
MILANO 14 13 45 12 80 
NAPOLI 7678 16 30 22 
PALERMO 90 68 72 62 32 
ROMA 86 27 54 57 25 
TORINO‘ 13 42 75 62 59 
VENEZIA 60 28 34 25 80 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 19, min. 9. 
BOLOGNA — Massima 17, min. 7. 

TORINO .— Massima 12, min. 7. 

MILANO — Massima 18, min. 10, 

GENOVA — Massima 2%, min. il. 
VENEZIA — Massima 9, min. 4. 
FIRENZE.— Massima 20, min. 8. 
ANCONA — Massima 11, min. 8. 
FOGGIA — Massima 12, mir. 5. 

NAPOLI — Massima 15, min. 9. 

PALERMO — Massima 14, min. 8, 
BARI. — Massima 12, min. 19. 
CATANIA — Massima 13, mig. 7, 

MESSINA — Massima 13, min. 11. 
TRIESTE — Massima 10, min. 5. 
TRENTO — Massima 19, min. 2. 

TRIPOLI — Massima 15, min. 10, 
BENGASI; — Massima 18, min. 10. 
RIMINI — Massima if, min. 7, 

Cronaca dello $} 
ì 

r 

Incontro internazionale di palla ovale 
fra le raporesentative d'Italia e Germania 

L'amicizia cordiale che regna fra 
l’rtalia e la Germania viene man ma- 
no consolidandosi ‘anche nel campo 

dello sport. Le due Nazioni amiche, 
in comune intesa nell'attività politica, 
hanno voluto che i loro rapporti di- 
venissero più cordiali mediante un 

legame sicuro. l'intesa sportiva. Le 
Federazioni Italiana e Tedesca. han- 
no stabilito significativi programmi 
che già hanno resi i loro frutti con 
la venuta in Italia, e conseguente ri- 
torno, di compagini delle singole Na- 
zioni. Il gioco del Rugby, sport sano 
che solo un popolo forte e giovane 
può praticare, poichè non viene im- 
piegata la sola forza materiale ma vi 
abbisogna anche una pronta e chiara 
intelligenza, soddisfò pienamente le 
due nazioni, e perciò, dacchè la pas- 
sione per il nuovo sport si era diffu- 
sa fra le masse, si raggiunse l’accor- 
do che permettesse varì incontri Îra 
le Rappresentative dei due paesi. Il 14 
Maggio 1936 gli Azzurri, ospiti dei Te- 

deschi per la prima volta furono bat- 
tuti 8 a 19.a Berlino in occasione del 
torneo delle Quattro Nazioni. I tede- 
schi mostrarono la loro netta superio- 
rità in confronto alla nostra forma- 
zione allora alle prime armi. Ma la 
sconfitta subìta aveva mostrate quali 
erano le nostre. numerose pecche. I 
tecnici ed i dirigenti impegnarono se- 
riamente le loro possibilità per affia- 
tare ‘ed aumentare ‘il prestigio della 
‘squadra, ed il 4 ottobre scorso i baldi 
atleti azzurri, durante il torneo della 
Esposizione di Parigi, meravigliarono 
non solo gli spettatori ma gli stessi 
tecnici tedeschi i quali giudicavano 
impossibile, trionfassero clamorosa- 
mente sui loro per 9 a 7. Meritato 
trionfo. che compensò le fatiche dei 
dirigenti e di quanti avevano spese 
le proprie energie nella‘ formazione 
della compagine azzurra. 

Oggi. nella maggiore arena di’ Stoc- 
carda, e precisamente nello stadio de 

dicato al Cancelliere del Reich, le due 
compagini scenderanno in campo sot- 
to ]a direzione del signor Godillot, 
già arbitro nell'incontro Italia-Spagna 
del 1935. 

Le due formazioni 

La formazione italiana, concépita e 
voluta: dai tecnici della F.I.R. Bricchi 
e Saby, sembra rispondere alle più 
rosee speranze ed a un sicuro rendi 
mento del tutto soddisfacente. 

Nella squadra azzurra figurano ele- 
menti che per la prima volta lottano 
in nazionale ma il cui . rendimento 
sarà sicuramente ottinio. Un partico- 
lare della squadra è l'averla voluta 
comporre con parecchi elementi della 

stessa squadra, ed infatti si notano 
nove giocatori dell’Amatori, tre della 
A. S. Roma, due del Guf-Torino ed u- 
no del Guf-Padova. 

Il peso della mischia, sui sette quin- 
itali, è quasi simile a quella degli ev- 
versari. Testoni, che veste la casacca 
azzurra per la seconda volta, sarà im- 
pegnato seriamente da Wehrmann, Re- 
Garbati e Sgorbati useranno un seve- 
ro controllo sui mediani, Zappoli ha 
il duro compito nel ruolo d’estremo, 
Campagna, Becca, Cova e D'Alessio 
formeranno la linea dei trequarti, Pia- 
no sarà all'apertura con Ghezzi, de- 
buttante in Nazionale nell'occasione 
più difficile, 
Come si vede è una riuscita forma 

zione su cui si possono PARLA. le 
migliori Speranze. ; 

I‘tecnici tedeschi, che diattitio fra 
loro l’ex-nazionale Schwanenberg si 
sono preoccupati specialmente di for- 
mare una solida compagine che possa 
resistere senza tentennamenti, ed an 
che passare all’offesa. Faranno parte 

della squadra’ parecchi elementi che 
già conosciamo, ma sopratutto si pre- 
senta poderosa ja linea di. mischia, 

con Wehrmann, uno dei migliori tal- 
lonatori europei, Boenecke e Schoers, 
pure essi assai temibili. ; 
Formazione compatta che darà mol- 

to filo da torcere ai nostri atleti, spe- 
cie per la velocità dei giocatori e per 
la potenza degli avanti. 

Constatazioni e speranze 

Le due compagini si presentano di 
fronte senza quel serio e continuo al 
lenamento di cui avrebbero abbiso. 
gnato. 

Il quindici italiano non ha, iyota 
una preparazione lunga ed attenta 
perchè:.gli è venuto a mancare l’in- 
contro con la. Rappresentativa. Fran- 
cesè, di cui avrebbe sentito i vantar- 
gi, e si è accontentato degli allena- 
menti di Torino e Milano. 

Le partite della compagine tedesca 
con la «B» ed il quindici della Sasso- 
mia inferiore hanno rispecchiate le «1t- 
time qualità ch’essa possiede, 
Queste le constatazioni, le speranze 

poi sono molte. Infatti, l'incontro e- 
stremamente difficile sarà assai emo- 
tivo se i nostri giocatori risponderan- 
no alle speranze in-essi riposte. Gio- 

mammo il piantone e glielo mettem-| 
ù 

bp veloce che offrirà attimi di passio- 

ne e che renderà la partita una delle 
più combattute di questi ultimi tempi. 
Il gioco sarà anche più emotivo per- 
chè si svolgerà in un'atmosfera d’en- 
tusiasmo e di cordialità e sarà, una 
rassegna delle forze. giovanili ‘delle 

due nazioni 
All'incontro assisteranno numerose 

personalità tedesche e non mancherà 

la schiera numerosa di. connazionali 
ad incitare i fratelli in gara. 
Constatazioni e speranze non man- 

cano nè mancheranno, tuttavia siamo 
certi.che gli atleti azzurri porteranno 
alto il nome d'Italia anche nella Na 
zione Amica e lotteranno per la vitto- 

cui essi sempre hanno ovunque con- 
battuto. 

zione di quella cinematografia letteraria che 

ria col' giovanile .e virile animo con fievato è privo di mende, e ritorna a tutto 

sciroccosa 
sciabile — 

cm, 40, 
(Va- 

30, gelata — Tarvisio; cm. 35, 

— Montenero Vidria: cm. dò, 

Locria: cm. 20, sciabile — Luico:; 

farinosa -—— Paniqua:; cem. 0, sciabile. 
lichi aperti). 
Appennino Tosco Emiltano -— Abbadia 

S. Salvatore: cm. 80 farinosa. — Abetone: 
cm. 70 sciabile. — Montegomito: em. 1%: 

sciabile — Acero: cm. 40 sciabile. ! 
Appennino Marchigiano + Bolognola:i 

em. 50 gelata — Forche Canapine: cm. s0| 
farinosa — Sarnano Campi: cm. 70. fari 
nosa — Rifugio Buonservizi: cem. 60. 

Sullo schermo 
Pel di carota 

Per quanto ‘mutilata in gran parte dalla 
censura, la pellicola conserva una sua spe- 
ciale caratteristica di narrazione e di .03- 

servazione che la distingue subito. Il Du- 

vivier classico è qui nella pienezza dei suoi 

mezzi e, sopra tutto, nella. piena estrinseca. ; 

sembra essere di gusto tipicamente france- 
se, Questa volta, però, il punto di vista ri- 

vantaggio dell'opera d’arte. Innegabilmente 
si è saputo cogliere ed esteriorizzare la 

PIANTE e SEMENTI 

Boc. atmosfera dell'opera letteraria dalla qual: 

- il film ha tratto la ispirazione. Tremenda 

Formazione delle squadre e dolorosa ispirazione; nulla al mondo è 
ITALIA: Estremo: Zoffoli (A; S. Ro- più tragico e più spaventoso del dolore vero 

ma): trequarti: Cova. (Amatori), Cain-|9 del martirio di un bimbo. E questo è il 
Doe SUE hj e :\.|motivo della pellicola. Di fronte. a simile 

VE Pe ciliegi dramma la mente rifugge dal pensare che 
; PE i ‘. |esso possa trovare anche nella vita una 

pertura Piana (GUF Torino), mischia /realtà. Tale considerazione forma la parte 
Ghezzi (Amatori); avanti terza linea: |positiva di ammonimento che la pellicola 
Re-Garbagnati (Amatori), Visentin (A-|può contenere nei riguardi del pubblico 
matori). Sgorbati (Amatori);  Qvanti|adulto. Per i ragazzi e «i giovani esso è 
seconda linea: Bevilacqua (Amatori),|però sconsigliabile, sia perchè il problema 

Stenta (GUF Padova); «avanti prima}|non riguarda loro quanto e maggiormente 

linea: Albonico (GUF Torino), Testo-|Perchè la descrizione della. psicologia op- 

I attori (A. S. Roma). pressa e sofferente del bimbo protagonista 

n ego (GUF - mea può recare in anime impressionabili con- 

Zavan (GUF Padora), Bottohelii Alnar: er uenze. PEFRiElgso: 
tori. Maverling 

Tsenbere {(V. 
Huebsch 

GERMANIA: istremo: 
F.V. Hannover); trequarti: 
Heidelberger), Buchowski 
Hannover), Duenhaupt. (Hannover 
1878), Hohberg (Hannover 1878); me- 
diani: apertura Richter (Berliner S. 
V. 1892), mischia Loos (Heidelbehger); 
avanti terza linea. Amelung (R. Han- 

nover), Thiesis (Berliner S. V. 1892), 
Aue .(V.F.V. Hannover), 
da linea; B. Pfisterer (Heidelberger), 
Doepke (V.F.V. Hannover); avanti 
prima linea: Schroers (Schwalbe Han- 

nover), nover, Wehrmann (Hannover 
L. 1897), Boenecke (D.R.C. Hannover), 

Riserva: Gilbert (Francoforte 1880). 

CICLISMO 

La Milano-Torino 
MILANO, 5 sera 

Domani si ripete la corsa Milano- 
Torino nella sua ventitreesima, edizio- 
ne su km. 258, Vi è viva attesa, 

Notizie d’ippica 
— Il Premio Milano (50.000 lire, 2.800 

metri) sarà il pernio della giornata 
domenicale di corse al trotto a San 
Siro, La prova riservata. ai cavalli di 

ogni paese non potrebbe presentarsi 
più emotiva e ricca d’interesse per la 

presenza di Muscletone e De Sota. Mu- 
scietone, vincitore dei Premio Miano 

nel 35 e 37 e secondo arrivato nel 36, 
ritorna dopo un lungo periodo di ri- 
poso e, dopo seri allenamenti, in pie: 
na forma per merito di Bottoni, Mas: 
simo interesse è rivolto al debutto in 
Italia di De Sota, ora del conte Man- 
gelli, e che ha rinnovato l'impresa di 
Muscletone acquistato del 35; trionfan- 
do in Francia, nel Premio d'America. 
A questi campioni americani si uni. 
ranno alcuni elementi dell’allevamen- 

to indigeno, quali Ciclopico, Malvagio, 
Pozzuolo. ed Agrù, Confronto perciò 
ricco di sorprese:e Megno del massi. 
mo interesse,, ©; 
— La. riunione domenicale alle Ca: 

pannelle assume particolare interesse 

per la disputa del Premio Monte Mi- 
gliore. (lire 20,000, metri 2100), riser. 
vato ai quattro: anni, Califfo, sebbene 
sd scelta sia difficile, appare più quo: 
tato, 
— La terza domenica della riunione 

primaverile a San Rossore s’impernia 
nel Premio Unione Industriali (800 1: 
re, 20% metri), Fabiano e Osa appaio- 
no i più quotati, 

Boc. 

Bollettino della neve 
; ROMA, 5 sera 

La Direzione generale per il Turismo co- 

munica il Bollettino della neve del 5 mar- 
zo 1938-XVI: 

Alpi Venete Tridentine e Dolomiti. — Cor- 

vara, Favilla, Pralongia, San Cassiano, Pre- 
daces: neve "io, gelata — Cortina d’Ampez- 
70: neve em. 10, gelata. — Pocol; cm, 2î, 

gelata. — Tre Croci: cm. 50, gelata. — Fal. 

zarego: cm, 50, gelata. — Dobbiaco: ecm. 25 

bagnata..— Madonna di Campiglio, Alber- 

ghi; em. 40, polverosa. — Campo Carlo Ma- 

gno: em. 70, polverosa. — Rifugio Stoppani: 

cm. 140, polverosa., —  Ppradalago: cm 90, 
polverosa. — Capanna Spinale; cm. 85, pol- 

verosa — Merano. Avelengo: cm. 40, cielo 

variabile. —. Giogo S. Vigilio: cm. 30, ge 
lata. — Misurina: cm. 35, gelata. — Mon- 

tepiana: cm. 75, gelata. — Predazzo: cm. 8, 
farinosa. — Canevegmio: em. 35, farinosa. 
‘— Pratopiazza: cm, %, farinosa — S, Mar- 
tino di Castrazza: em. 20, farinosa — Passo 

Rolle: cm. "0, farinosa. 

(Schwalbe! 

avanti secon. |. 

cole Italiane 

to dal Mo Armando La Rosa Parodi. 

Ennesima edizione del triste dramma che 
travolse l’Erede al Trono di Absburgo. Il 

fatto storico in sè e tutte le divulgazioni 
necessarie a renderne evidente la morbosi 

ta e a descrivere la sregolatezza di vita 
del disgraziato Arciduca, sono più che suf- 

ficienti per comprendere i termini negativi 
che inficiano la pellicola dal punto di visi 

morale e*sociale. 

La radio di oggi 

NAPOLI II 

8,50-9,15: Concerto d'organo dalla Basili- 

ca del Carmine Maggiore di Napoli. 

9,20: Trasmissione per i militari. 
10: L'ora dell’Agricoltore. 
11: Messa cantata dalla Basilica Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

12,80: Dischi di musica varia, 

13,45-14,15: Dischi di musica operistica, 
16-16,45: Trasmissione del secondo tempo 

di una partita del Campionato di calcio 

serie A. 
17: Trasmissione dal Teatro Adriano: Con 

certo sinfonico diretto dal M.0 Victor De 
Sabata. 

21: Concerto della Banda degli Agenti di 
P. S. diretto dal M.o Andrea Marchesini. 

22,10:. Concerto di polifonia classica del 

Coro dei Cantori delle Basiliche Romane. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIE- 
STE BOLZANO - FIRENZE II - ROMA I 

15: Trasmissione dal Teatro Comunale 

«Giuseppe Verdi» di Trieste: «I maestri 
cantori di Norimberga », opera in tre atti. 

Parole e musica di Riccardo Wagner. Mae 

stro concertatore e direttore. d’orchestra: 

Franz von Hoesslin Maestro del coro; Ot- 
torino Vertova, 

21: Trasmissione da Saarbrucken:. Con- 
certo dei Balilla Italiani di Lussemburgo e 
della Gioventù Hitleriana da. Saarbrucken. 

FIRENZE I - NAFOLI I - ROMA III - BARI 
FI MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

“DOMA (Onda, ultracorta) i 

17: Concerto edizioni ‘Trasmissione: dal' 
l'Australia. î FATTA 

19: «In giro per il gionio » SÌ 

20,80:. Camerata Italiana dei Canterimi po- 
polari del Dopolavoro dell’Urbe. 

21: Musica da concerto. i 
21,15: «Cinquanta centesimi ‘di illusione». 
21,30: Trio di fisarmoniche-e chitarre. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

18: Haendel; «Il Messia », oratorio per 
coro a quattro voci, coro e orchestra con or- 
\gano. 

La radio di domani 
ROMA I- BARI I - PALERMO - BOLOGNA 

NAPOLI II 
9,45: Trasmissione musicale dedicata alle 

Scuole Medie. 
10;30-11: Programma scolastico. 

11,30: Musica: varia.’ 

12,30 e 113,20-14; Dischi di ‘musica varia. 

16,40: La camerata dei Balilla. e delle Pic 
cole. Italiane, 

17,15: Concerto. 
2%: Concerto_vocale 6 ‘strumentale diret- 

to dal M.o Armando La Rosa Parodi col 
concorso del soprano Augusta Oltrabella £ 
del tenore Francesco Merli Maestro del co- 
ro: Achille Consoli. 

MILANO I > TORINO I - GENOVA T-- TRIE- 
STE - BOLZANO | FIRENZE IH - ROMA II 

9,45: Trasmissione musicale dedicata alle 
Scuole Medie. 

10,30-11: Programma Dici 
11,30: Musica varia, 
12,30-13 e 13,20-14: Dischi di ‘a tieta varia. 
16,10: Ta camerata dei Balilla e delle Pic- 

17,15: Violinista Lucciola Bracco. 
21: Concerto vocale e strumentale diret- 

— Sappada: cm. Sassoli, 
22,10: Concerto dell'arpista Ada Ruata 

ROMA I- BARI I - PALERMO - BOLOGNA] | 

è 

FIRENZE I- NAPOLI I 
II - MILANO II - TORINO II - GENOVA 11 

u DOMA (Onda ultracorta) 

19:. Musica varia e canzoni. 
19,10: Echi del giorno e curiosità, 
19,29: Cantiamo'al pianoforte. 

21,10: Assoli di chitarra ‘eseguiti da. Mi 

chele Ortusa. 

Le Piece di Albania 
ricevute alla Casa Blanca 

WASHINGTON, 5 sera 
Le Principesse di Albania sono 

state ricevute alla Casa. Bianca dal 
Presidente e dalla signora Rooss- 
velt, che hanno offerto un the in 
loro onore.. La. prossima settimana 
esse si recheranno a Boston, 

I MALI DI STOMACO 
CHE PERSISTONO 
SONO PERICOLOSI 
Non vi verrebbe mai in mente ci 

camminare per delle ore con una spi- 
na in un piede ! lo stesso è anche inu- 
tile di sopportare per delle ore dopo 
ogni pasto, le sofferenze prodotte da 

una, ‘cattiva digestione, 
Potete far cessare i rinvii ‘acidi, quel- 

la sensazione di pesantezza, perfino la 

sonnolenza col prendere una picco.a 
‘dose di ‘polvere o qualche tavoletta 
di Magnesia Bisurata alla fine di cia- 
scun. pasto, 

ROMA III - BARI 

Vini scarsi di colore 

Vini scarsi di grade alcoolico 

Vini torbidi o filanti 

Vini spunti o fiacchi 

Vini con odore di muffa 
o comunque scadenti 

sì possono migliorare, risanare € 
renderli commerciali: 

Per istruzioni rivolgersi, con picco» 

lo campione, al Chimico-Agronomo 

Dott. R. Tommasi - Schio 
oppure a. VICENZA, Via, Porti, 15, (vicino. al 

Consorzio Agrario) nei giorni di Martedì e 
Giovedì dalle 9 alle 12 

Tutti mali di stomaco, sia che si 
tratti di flatulenza, pesantezza, gon- 
fiori, oppure di rinvii acidi e brucio- 
ri, se non sono curati a tempo, fini. 
scono quasi sempre col generare di- 

sturbi più gravi. Molto spesso è l'aci- 
idità eccessiva che, alla lunga, condu- 
ce alla gastrite ed- all' ulcera. La. Ma- 
gnesia Bisurata,. prodotto fabbricato 
in Italia, allevia immediatamente tut- 
ti questi. mali. Non solo essa neutra- 

lizza. quest’eccesso d’acidità, ma calma 
anche la. mucosa irritata dello sto- 
maco, i î 
Domandate oggi stesso al vostro 

Farmacista della.  Magnesia  Bisurata 
in polvere od in tavolette a. Lire 5,50 
od il gran flacone economica a, Li 
re. 9,— e giacquisterete in breve tem- 

Po una sana e normale digestione, 
(Aut. Pr. Firenze N. 1298 Div. 5: 18-1-938-XVI) 

Viti, Frutti, Olmi: Siber- Ansaloni 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L. 1,80%; 
minimo cent. 25 per avviso 

Chi non intende dare il proprio indirizza 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di 
recapito dell’Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia» Diritto fisso L. 83 valevole 
per 10 giorni 

CERCAS! stenodattilografa perfetta 
corrispondente tedesco, spagnolo, 

francese, Scrivere SACIE, Via Ro. 
ma. N. 10 - Bologna, . 

ORO, argento gioie, compra oreficeria 
Drusiani, negozio Palazzo Moder- 

. nissimo. Bologna, (0102) 

20-35 GIORNALIERE, Cercasi ovunque 

persone aventi ore libere, affidando 
facile. produzione domicilio, Opu- 
scolo gratis, Desiderando campioni 
lavor> rimetterci lire due, Stabili 
menti  MANIS Roma, 

Piante ornamentali di ogni genere 

Prezzi modici. Scelte accurate. 

Sab. Forestale A. ANSALON - SG | 
Via Oretti, 14 . Telef, 22250 

Via Pignattari, 3 . Telef, 25552 

della 

felice ils 

HERMITE: 

Un saggio di questi due 

liquore deli 

| figli, con lo stillagoccie Alp 
Imballo compreso. si 

ALPESTRE: il celebre Arquebuse dei P. Maristi. 
zioso da «dessert» 

prodotti troverete nel pacco 
propaganda dell’ALPESTRE insieme con “1 vent'anni 
del .mio bambino,, il documentario della vita dei nostri 

estre; e con un temperino. 

Tagliate il seguente talloncino, incollatelo su una cartolina e indi- 
rizzatelo alla S. A. ALPESTRE - Piazza Duca d'Aosta ad Milano. 

| BUONO per un pacco propaganda a L. 44 | 
Indicare se Valbum à destinato a un bambino 0 a una bambina, 



ADEODATO GIOVANNI — del Ti. 
‘tolo. di S.. Prisca V. M, — di S. R. 
Chiesa Card. Piazza — per divina 
misericordia — Patriarca di Vene- 
zia Primate della Dalmazia — Me- 
tropolita . dell’ Ecclesiastica Veneta 
Provincia — Abbate Commendata- 
rio perpetuo di S. Cipriano di Mu- 
rano ecc. 

Al venerando Clero e al dilet- 
lissîimo Popolo della Città 

e del Patriarcato 

I Sangue prezioso di Cristo 
Il Padre. comune, come ben sapete 

Mj ha fatto recentemente il Suo dono, 
espressione di una generosità squisi- 
tamente paterna: la sacra romana 
porpora; insegna di una dignità trop- 
po ‘alta per non sentirmene confuso 
ed' oppresso; 

Voi avete subito compreso che il do- 
no era anche, e sopratutto, per voi. 
Perciò, non contenti della semplice 
insegna, avete chiesto ed ottenuto che 
tutta la mia povera persona vi apparis- 
se avvolta nello splendore della veste 

purpurea. Così ho rinunciato, fra voi. 
alle bianche lane del Carmelo, 

Non ho ragione di dolermene: il vo- 
stro affetto, la promessa di una fedele 

‘ e costante corrispondenza, me ne dan- 
no largo. e gradito compenso. E anco- 
Ta per un altro motivo: lascio a voi 
lo splendore, a me l'esigenza e la si- 
gnificazione della porpora, Essa, in- 
fatti, è una 

Veste di sangue 

L'ho meditato în questi giorni: cd 
ora Ve ne faccio parte. Sarà argomen- 
to non inopportuno per la . prossima 
Quaresima. j 

Mi suonano ancora  all’orecchio le 

Pastorale di S, E. il Card. Adeodato Giovanni Piazza 
di Dio onnipotente, e ad ornamento 
delia Santa Sede Apostolica, ricevi il 
galero rubro, insegiva della singolare 
dignità del Cardinalato, per cui è 
espresso che fino alla morte, e alla 
effusione del sangue inclusive, per l’e- 
saltazione della santa Fede, per la 
pace e la quiete del Popolò cristiano, 
per l'aumento e lo stato della Sacro- 
santa Chiesa. Romana, tu devi mo- 
strarti intrepido. Nel nome del Padre, 
e del Figliuolo, e dello Spirito Santo». 
Ogni parola di eommento sciuperebbe 
la solennità di questo monito papale. 
Giurai di essere fedele, ma tosto 

cercai. conforto alla mia debolezza, 
Come sostenerla? Lessi con commozio- 
ne che «i Cardinali devono essere più 
rubicondi dell’avorio antico, quanto 
alla carità e alla memoria della Pas- 
sione di Cristo». Ecco il mio appog- 
gio !. Lessi pure, con gioia di S. Carlo 
Borromeo che riguardava la porpora 
come i grandi Cardinali del suo tem- 
po, il Baronio, il Bellarmino, il Beru- 
lio ed altri, «ai quali non poteva non 
sembrare bellissima, anzi: santissima, 
perchè tinta e profumata dal Sangue 
di Cristo, sommo ed eterno Pontefì- 
ce». Ecco una grandezza insospettata! 

Essa dunque ricorda quella «veste 
purpurea» che i soldati romani getta» 
rono sulle svalle insanguinate di Ge- 
sù, dopo la flagellazione. Essa ricorda 
la veste aspersa di sangue, di cui ap- 
parve rivestito al Veggente di Patmos 
Colui che si chiama il Verbo di Dio: 
«vestitus erat veste aspersa sanguine, 
et nomen eius Verbum Dei» (Apoc. 19, 
13). 

Il pensiero si eleva e s'inabissa în 
questa meditazione. Seguitemi, o di- 
lettissimi. Noi contempleremo il San- 
gue prezioso di Cristo nella luce mi- 
steriosa di due quadri sublimi: la Re- 
denzione e la Chiesa. Alla fine, noi 
avremo compreso lucidamente quali 

parole della formola nella imposizio- 
ne del cappello cardinalizio; «A loda 

siano i nostri doveri in questa «ora di 
sangue», che trepidanti viviamo, 

Il mistero della Redenzione 
La Redenzione umana è insieme un 

fatto e un mistero: il fatto ci è nar- 
rato dalla storia, il mistero ci viene 
proposto dalla fede e spiegato, quanto 
è possibile, dalla dottrina teologica. 

Ora. nel fatto, o meglio, nell’intrec- 
cio. dei fatti, noi troviamo una ordi- 
tura di sangue: e tutto il mistero del- 
la nostra Redenzione è un mistero di 
sangue; appunto, del Sangue dell’Uo- 
mo Dio. Senza di esso la Redenzione 
non si comprende, é nemmeno si +2- 
rebbe compiuta, nel piano prestabilito 
e rivelato della «divina Provvidenza. 

Le effusioni sanguigne 

Apriamo il santo Vangelo. La prima 
e l’ultima pagina recano le*tracce»del 
Sangue. i i 

Gesù era nato da sette giorni, fiore 
appena sboctiato, olezzante il profu- 
mo del Paradiso; ed eccolo, fra le 
braccia materne, subire lo ‘strazio € 
l’ignominia della circoncisione. Poche 
stille di sangue consacrano il nome 
di Gesù, che significa Salvatore: do-! 
lente primizia di vga Redenzione, che 
doveva essere «copiosa», nel flusso 
sanguigno come negli effetti. Tale fu 
l'epilogo della missione di Cristo, il 
rosso tramonto della sua vita, 

Nell’Orto .degli olivi, fra. le ombre 
della notte e le tenebre di una tristez- 
za mortale, Gesù suda sangue: il tor- 
chio stritola il cuore e ne spreme le 
gocce turgide, che gemono dai pori e 
cadendo irrigano il volto e. tutta la 
persona, ne intridono le vesti, né 
chiazzano il terreno. Così, nell’ama» 
rezza e nella solitudine, nell’abbando- 
No; e .il profeta gli chiede: «Perchè 
dunque il tuo.paludamento è rosso e 
la tua veste come quella di chi pigia 
nello strettoio?». La risposta è deso- 
lante:. «Da me solo ho spremuto il 
torchio. e. delle. genti nessuno è “on 
me» (Is. 63). Era il torchio di un amo- 
re infinito. | 

Nel. pretorio di Pilato la scena si fa 
selvaggia. Denudato, legato. alla. co- 
lonna, i flagelli agitati dai legionari 
con furia. di tempesta lo colpiscono 
dovunque; ‘e dalle carni  illividite, 
scorticate, sprizza il. sangue veemen- 
te, arrossando d’intorno ogni cosa. 
Quasi non basti, si aggiunge alla Yia- 
gellazione la barbarie della incorona- 
zione. Un fascio di spinosi. virgu4 
piegati in cerchio gli è posto sul ca- 
po. Le spine lunghe e resistenti, bat- 
tute da canne, entrano nelle tempie e 
nel cervello; e nel giro della testa ap- 
pariscè un diadema di sangue. Or- 
renda ma degna corona al Re dell’a- 
more e del martirio! —. 
Lungo la via del Calvario, «del suò 

divino Sangue — segna la terra dove 
posa. il piede», (S.. Alfonso). E. quando 
inciampa, o barcolla oppresso. dal a 
gnò enorme, nuovi strappi alle ginoc- 
chia. e alle mani .darino. ancora, san- 
gue. La ‘Veronica. pietosa. gli asciuga 
Îîl volto, che a traccè sanguigne resta 

. disegnato stupendamente nel lino. . 
Poi quando, in cima al colle, la Vit- 

tima si distende sull’altare della cro- 
ce, e i chiodi squarciano le mani e.i 

piedi fissandoli al rovere,. fiotti di 
sangue. escono dalle squarciature: e 

quando la. croce è alzata col suo .ca- 
rico, un fitto gocciolio gronda da tut- 
te le ferite, finchè .le vene si esauri- 

scono, e il cuore dà l'estremo Dpalpi- 
to: Consummatum .est, 
Ma no,:c'è ancora un tesoro da. sco- 

prire. Il Centurione infigge di colpo. la 
lantia. sul costato a sinistra, e dal 
cuore spaccato esce «acqua e san 
gue». L’ultima. effusione prodigiosa 
rivela, meglio di ogni altra, le inef- 
fabili profondità di questo Mistero In 
‘tale aspetto, in tale sublime. atteggia- 
mento il divino Crocifisso doveva 1e- 
stare, immutato e immortale, nei se- 
Coli, () SI 

Gli Apostoli del Sangue 

Tutti i Dodici lo. furono, ma parti. 
colarmente i due privilegiati del col- 
legio apostolico, Pietro e Giovanni, a 
cui s'aggiunse più tardi Paolo, che 
Gesù atterrò e accecò alle porte di 

. Damasco, perchè in quella cecità veg- 
gente intravvedesse la scena è il mi- 
stero del Calvario, La :.teologia. del: 

sangue non poteva. avere interpreti e. 
Maestri più autorevoli, 

Pietro, il capo, coi suoi occhi son- 

necchianti non vide Gesù nell’agonia 
‘sanguinosa dell’orto, ma ben lo vide 
pendente dalla Croce, almeno di Ion- 

\tanbj se potè chiamarsi «testimonio 

dei patimenti di Cristo» (I Pietr., 5, 
1). Ma forse egli comprese meglio il 
mistero allorchè di sfuggita, nell'atrio 
del Pontefice, mirò quel viso triste, 
ancora segnato dal sudore sanguigno 

della vigilia, mentre sull’anima gli 
pesava il delitto recente della triplice 
negazione, Ricordò allora. l’Agnello, 

mostratogli tre. anni prima dal Pre- 

cursore. «l’Agnello di Dio che toglie 
il peccato del mondo» (Giov. 1, 29). 
Durque, pure il suo peccato; e co- 

minciò. a. piangere di quel ‘ pianto 
amarissimo che cesserà solo con Ja 
vita. Perciò, scrivendo da Roma. si 
cristiani della dispersione, li saluta 
«eletti secondo la prescienza di Lio 
Padre, alla santificazione dello Spiri- 
to, a ubbidire a Gesù Cristo e ad es- 
sere aspersi dal Sangue di Lui» (I 
Pietr, 1,2) E li ammonisce: «Non a 
prezzo di cose corruttibili siete stati 

riscattati dal vano vostro modo di vi- 
vere tramandatovi dai padri, ma col 
prezioso sangue di Cristo, Agnello im- 
macolato e incontaminato» (1. c., ‘8 - 
19). Quanta commozione in queste La- 
role!, 

Giovanni, Ml: discepolo. prediletto 
«quam dil'gebat Jesus» (Giov. 21, 20), 
quello che contemplò  svenato sulla 
croce l’Agnello di Dio già additatogli 
dal Battista, e ne ricevette sopra di 
Sè la rugiada sanguigna, nel suo Van. 
gelo, nella sua prima Lettera e n4- 
l’Apocalisse, con toccanti accenni, ia 
l’apologia del Sangue di Cristo. La 
scena dell’«Ecce homo» è descritta da 
lui; e soltanto da lui il fatto miste- 
rioso . del colpo ‘di lancia (Giov, 19, 
34). Il Vescovo d’Ippona rileva la fi- 
nézza di espressione dell’Evangelista: 
non percosse o ferì il fianco di Cristo, 
ma aprì aperutt «a indicare che là fu 
aperta quella porta vitale, donde sca- 
turirono i Sacramenti della. Chiesa, 
senza dei quali non si dà accesso alla 
vera vita», Ecco nel racconto adom- 

brato il mistero! Scrivendo ai fedeli 
dell'Asia. l’Apostolo grida forte: «Pio 
è luce... Se camminiamo nella luca, 
come anch'egli è nella luce, noi eb- 
‘biamo società scambievole, e il san- 
gue di Gesù Cristo ci purifica da ogni 
peccato» (I Giov. 1, 5 - 7). Al ricordo, 
forse, della cruenta effusione dal co- 
stato, esclama: «Chi è che vince il 
mondo, se non chi credé che Gesù è 
il Figliuolo di Dio? Questi è colui che 
è venuto con l'acqua e con. il 

sangue »; mon con l’acqua soltan- 
to, ma con l’acqua e con il sangue» 
{I° Giov, -5, 5-6). Appunto; «il sangue 
della Redenzione e l’acqua del Batte 
‘simo, che da quel. sangue ebbe origi- 
ne e virtù purificatrice. Perciò l'Apo- 
stolo afferma che il sangue, con l’ac- 
qua e con lo Spirito, i quali in Gesù 
Sono una cosa sola, rendono testimo- 
nianza alla sua divinità (cf. 1 c. £). 
Nelle visioni apocalittiche, fin dall’ini- 
zio, Giovanni: invoca pace ai credenti 
«da Gesù Cristo, che è il testimorgo 
fedele, il primogenito dei morti e.il 
principe dei re della terra; colui che 
ci ha amati e ci lavò dai nostri Jec- 

cati nel suo sangue, e ci ha fatti un 
popolo regale e sacerdoti, di Dio, suo 
Padre, (Apoc, 1, 5-6). Magnifiche ve- 
rità che tornano nell’inno nuovo, can- 
tato dai seniori davanti all'Agnello: 
«Degno tu sei, o Signore, di prendere 
11 libro e di aprire i suoi sigilli per- 
chè sei stato sgozzato e col tuo san- 
gue hai comprato a Dio (uomini) da 
ogni tribù e linigua e popolo e nazio- 
ne, e li.hai fatti per il nostro Dio ro- 
polo regale e sacerdoti, e regneranna] 
sulla terra» (Apoc. 5, 9). Chi sono i 
santi? coloro «che vengono dalla tri- 
bolazione, e lavarono le loro vesti e 
le imbiancarono nel sangue dell’A- 
gnello» (1. c. 7. 14); coloro «che vin- 
sero (il dragone infernale) a. motivo 
del sangue dell'Agnello» (1, c. 12, 11). 
Il rapito di Patmos può ben suggella- 
ie la sua visione col canto trionfale 
di-Cristo: «Beati coloro che lavano le 

loro stole nel sangue dell’Agnello» (1. 
e. 22, 14). Così la tragedia del Calva. 
rio, dominando la storia umana, si 
conchiude e glorifica nell'apoteosi del- 

| l'eternità, 

Paolo di Tarso, il fariseo persecu- 
tore di Cristo e dei cristiani, sfolgora- 
to dalla grazia e illuminato diretta- 
mente dal divino Maestro, ne divenne 
l’apostolo infaticabile e il teologo del 
Sangue divino. Ma mentre Giovanni 
sprofonda lo sguardo nell’avvenire, 
Paolo riguarda al passato, per dimo: 
strare come tutto l'antico Testamento 
si risolve e si sublima nel nuovo, Ai 
Colossesi e agli Efesini egli ricorda il 
beneficio immenso della divina preda- 
stinazione a diventare figli adottivi di 
Dio per mezzo di Gesù Cristo, secon- 
do il beneplacito- della sua volontà, 
per la glorificazione della sua grazia, 
in laudem gloriae gratiae Suae; eda è 
per questa grazia che noi diventiamo 
accetti a Dio nel diletto suo Figlio, 
«nel quale abbiamo la redenzione per 
mezzo del suo Sangue, la remissione 
dei peccati secondo la ricchezza della 
sua grazia» (Efes. 1, 5 - Coloss. 1, 13). 
Agli Ebrei Paolo esalta la persona e 
l’opera di Gesù Cristo, il quale confer- 
mò i sacrifici dell'Antica Legge fon- 
dando il nuovo Patto infinitamente 
più alto e santo: «Cristo, venendo 
quale Pontefice dei beni futuri, attra- 
verso un tabernacolo più eccellenta e 
perfetto, non fatto da mano d’uomo 
(la sua umanità santissima), nè per 
il sangue di capri e di vitelli, ma ie- 
diante il proprio Sangue, entrò una 
volta per sempre nel Santuario (e 
cioè nel cielo), ottenendoci ‘una reden- 
zione eterna» (Ebr. 9, 11-12). Perciò si 
compiace con i suoi connazionali, che 
s1 sono accostati «a Gesù mediatore 
del nuovo patto,.e al sangue che par- 

la meglio di quello di Abele (1. c. 12, 
24): e così teneramente li esorta: «A- 
vendo dunque, o fratelli, fiducia di 
entrare. nel Santo dei Santi per il 
Sangue di Cristo, per la via nuova e 
vivente ch’egli consacrò per noi, at- 
traverso il velo, e cioè la sua carne... 
accostiamoci con cuore sincero, con 
pienezza di fede, purgati il cuore dal- 
la mala coscienza» (Ebr. 10,19-22). Con 
pari eloquenza Paolo, scrivendo ai 
Romani, espone la dottrina della giu- 
stificazione; «Tutti hanno peccato, ed 
hanno bisogno della gloria di Dio; e 
sono giusuficati gratuitamente per la 
grazia di Lui, per mezzo della reden- 
zione, che è in Gesù Cristo; il quale 
da Dio fu preordinato propiziatore in 
virtù del suo sangue per mezzo della 
fede, al fine di conoscere la sua giu- 
stizia nella remissione dei precedenti 
delitti (Rom, 3, 23-25). 
Questo passo ci offre in sintesi stu- 

penda il pensiero paolino e, attraver- 
so a questo, il mistero profondo della 
giustificazione umana; prima causa 
operante è Dio; seconda causa meri- 
toria è Gesù Cristo; terza causa stru 

mentale (come dicono i teologi) è il 
sangue di Cristo. Ma Ja giustificazio- 
ne, che consiste ‘appunto nella remis- 
sione dei peccati per la grazia santifi- 
cante, non si applica all'anima» che 
por la fede ne] sangue di Cristo: per 
fidem in ‘sanguinem eius, e scopo su- 
premo di ogni trionfo della grazia è 
la manifestazione della giustizia divi: 
na: ad ostenstonem iustitiae sune. Fi 
hanno qui tutti i fattori e i termini 

della Redenzione; e, nella luce ai 
questo mistero, le meraviglie del San- 
gue prezioso. Tutto quello che segui- 

rà, non potrà essere che una volga- 
rizzazione di questi alti concetti. 

Valore del Sangue di Cristo 

Non manca certamente ad esso una 
nobiltà originaria. Nel messaggio del- 
l'Annunciazione è detto che il nasci- 
turo «sarà grande, sarà chiamato Fi- 

gliuolo dell’Altissimo, € il Signore Lio 
gli darà la sede di David suo padre» 
(Luc. 1, 32). Sangue, dunque, reale, 
che distilla per sècoli fino a giungere 
nelle vene di una vergine; Gesù è il 
fiore sbocciato nella pienezza del se- 
coli in cima alla verga di Gesse; è 
«la radice e la progenie di David, la 
stella, lucente del mattino» (Apoc. 22, 
16). Chi si mostra scandolezzato, per- 
chè Gesù Cristo .prese natura umana 
da un popolo, che doveva poi config- 
gerlo in croce, non comprende nulla 
del dramma mondiale del Figlio di 
Dio, il quale oppose al misfatto dei 
suoi crocifissori, qual sommo sacerdo- 
te, l’azione divina della morte reden- 
trice» (Pio. XI, in Enc. Con viva un- 
sia, 1937). 

La nobiltà dell'origine è tuttavia so- 
pravanzata da una superiore e divina 
nobiltà. Questo sangue, offerto da una 
madre che resta vergine, raccolto e 
vivificato dallo Spirito Santo, . viene 
assunto ed unito alla Persona del Ver- 
bo, e diventa così «il Sangue di Dio». 
Nessuna parola può espiimere, nessu- 
na mente può coniprendere quanto 
valga ciascuna goccia ed ogni awmo 
di questo Sangue divino; il suo prez- 

zo è propriamente infinito. 
Ma, in ordine alla. Redenzione ion 

ha valore che il sangue sparso.-Quan- 
do S. Paolo affermò che «senza effu- 
sione di sangue non avviene remis- 
sione» (Ebr., 9,:22), egli enunciava 
non soltanto. una legge levitica, ben- 
sì un principio profondamente. radi- 
cato nella coscienza umana: per e- 
spiare le colpe non vale che il sangue. 
Ma quale sangue? I pagani, e quanti 
avevano perduto con le nozioni di u- 
na primitiva rivelazione il senso di 
un divieto fondato sulla, dignità del- 
l’uomo, sacrificarono alle loro false 
divinità, in riti orrendi, olocausti di 
vergini e di bambini innocenti. Gli 
Ebrei, che serbarono invece intatta la 
rivelazione, e in essa il categorico di- 
vieto. Non ucciderai, dovettero cerca- 
re altre vittime. E Dio stesso le sug- 
gerì. agnelli e capretti, tori e vitelli, 
che venivano sgozzati sugli altari in 
cerimonie periodiche e quotidiane. Ma 
quale efficacia poteva avere que] san- 
gue di animali, se non per una mon- 
dezza puramente esterna, per una 
santità legale. che consentisse il. ser- 
vizio del culto? A espiare la colpa ci 
voleva. un sangue. più nobile; non sa- 
rebbe. bastato che il Sangue di un 

Dio. 
Il contrasto delle due leggi non po- 

teva essere. risolto diversamente. Le 
esigenze di una espiazione che, toc- 
cando i diritti e gli interessi della Di. 
vinità, doveva ‘assumere proporzioni 
infinite, importavano infatti un sacri- 
ficio di valore infinito; « Ecco per- 
chè, entrando nel mondo, dice (Cristo 
al. Padre); Non hai voluto  sacrifi- 
cio nè offerta, ma mi hai preparato 
Un corpo: non ti sono piaciuti gli clo- 

causti per :] peccatò. Allora io dissi: 
Ecco io vengo» (Ebr. 10, 5-7). E l’Apo- 
stolo ragiona; «Se il sangue di capri 
e di tori, e la cenere d’una giovenca, 
sparsa su quelli che sono immondi, li 
santifica rispetto al procurare la pu- 
rità della carne, quanto più il Sangue 
di Cristo, il quale per via dell’Eterno 

Spirito offrì se stesso immacolato a 
Dio,  purificherà Ja nostra coscienza 
dalle opere di morte, affinchè rendia- 
44 culto al Dio vivente» (Ebr.*9, 13- 
14). 

Non si poteva meglio determinare il 
valore e l'efficacia di questo Sangue, 
versato in un impeto di carità, ia 
quale caratterizza e impreziosisce Je 
abbondanti effusioni, fino all’esauri- 
mento. Sarebbe bastata una 

per redimere tutto. il mondo; e Gesù 
invece volle .versazlo ctuttoj»a .stilla & 
stilla. Per chi? pe? foi peccatori. Fc- 
Go l’eroismo della carità, ecco il fon- 
damento della nostra speranza! «Dio 
— al dire di S. Paolo — dà a vedere! 
il suo vivo amore per noi, perchè es- 

sendo noi ancora peccatori, Cristo 7 er 
noi è morto. Or dunque, giustificati 
nel Sangue di lui, ranto più saremo 
a mezzo suo salvati dall'ira» (Rom. 
5, 8-9). Quale trionfo in noi della ca- 
rità divina! «Sangnie e fuoco, inesti- 
mabile amore!», (eseclamava S. Cateri- 
na da Siena. «Guarda lassù + c’invi- 
ta il dolcissimo S. Bonaventura — ed 
ammira come la rosa sanguigna della 
passione s’imporpora in segno del ro- 
vente amore! Carità e passione gareg- 
giano; quella per essere più ardente, 
questa per essere più rossa.., Il deli- 
zioso fiore del cielo, avvicinandosi la 
pienezza dei tempi, acceso dai raggi 
dell'amore ardentissimo, si aprì tutto 

in ogni parte del simo corpo, e la fiam- 
ma, della rosa d’amore rifulse nel ros- 

so A del sangue» (La vite mistica, 
Ci Rol: 

so inseparabilmente congiunta. Ecco il 
bagno prodigioso, disposto per noi 
peccatori dall'amore eroico e inesau- 
ribile del nostro Dio! « Salve, escla- 
ma; -S.. Ambrogio, o Vittima salutare 
offerta per me e per tutto il genere u- 
mano sul patibolo della Croce, Salve, 
o nobile e. prezioso Sangue, profluente 
dalle piaghe del crocifisso Signor no- 
stro Gesù Cristo, e detergente i pecca- 
ti di tutto il mondo, Ricordati, o’ Si- 
gnore, della tua creatura, che hai re- 

denta col tuo Sangue ». 

i 

_II beneficio del Sangue 

Il grande Aquinate c'invita ancora a 
spaziare nei campi del Mistero peri 

goccia|meglio comprendere e valutare 1a Tio- pitasse ogni pienezza e per Lui fosse- 
chezzà dei frutti ‘della Redenzione ‘(p.' 
III, q.:49): dalla. mirabilé..e moltepli-. 

virtù del Sangue-di Cristo, agli èf- 
tti realmente conseguiti. Il beneficio 

è immenso, v piuttosto un cumulo di 
benefici. 
Anzitutto, la liberazione dalla colpa, 

e da tutto quanto ne era provenuto 
come fatale conseguenza, .« Dio — af! 
ferma. S. Paolo — ci ha, liberati e ci 
ha «chiamati con la sua vocazione; 
santa, non per le opere nostre, ma se- 

condo il suo proprio disegno e per lai 
grazia concessa a noi in Cristo Gesù, 
(Il Tim. 1, 9). Grazia. fiorita appunto 
da] suo Sangue, secondo l’altra affer-: 
mazione dello stesso Paolo: « In Cri! 
sto noi abbiamo la redenzione me-| 

ne dei peccati » (Coloss. 1, 14). I con-! 

si equivalgono. Tolto il peccato, che 
è come l’ipoteca di Satana sulle ani- 
me, cade anche il regno satanico. Ge- 
sù. l'aveva predetto, nella imminenza 
della sua passione: « Il principe di 
questo mondo sarà cacciato fuori; ed 
io, quando sarò innalzato da terra 

Virtù redentrice del Sangue! 

Dobbiamo approfondire la nostra 
meditazione, prendendo per guida il 
Dottore Angelico (ef. Somma, teol., p 
ITI, a. 48). N poema della Redenzione 
è come un prisma dalle molte facce 
iridate; da ognuna di queste facce noi 
vedremo splendere un riflesso sangui- 
gno, 

La Redenzione, infatti, è il dono del 
Sangue divino ‘all'umanità per arric- 
chirla di meriti non suoi. Non ne a- 
veva e non ne poteva avere, perchè 
la colpa aveva in essa uccisa la 1a- 
dice d:1. merito, la carità. Bisognava 
che Cristo «primogenito fra i molti 
fratelli» (Rom. 8, 29), cedesse a que- 
sti, cui era intimamente unito per ia 
natura umana, le proprie ricchezze. 
Quali ricchezze, se non quelle acqui- 
state col sangue? Perchè nel sangue 

è la vita, e dare il sangue vuol dire 
appunto dare la vita; or «nessuno na 

un amore più grande di colui che ‘dà 
fa vita per i suoi amici» (Giov. 15, 
13). L'origine dei nostri meriti è tutta 
in questo ineffabile dono,‘ i 

La Redenzione è la divina risposta 
alla voce del Sangue di Cristo, implo- 
rante per noi perdono da] Padre suo. 
Non v'è eloquenza maggiore di quella 

del sangue. La prima volta che la ter- 
ra ne fu intrisa, Dio sdegnato gridò 

al fratricida Caino: «Che hai fatto? 
La voce del sangue del tuo fratello 
grida a me dalla terra» (Gen. 4, 10). 

E ahimè! la provocazione dei sangui- 
nari si moltiplicò quasi all*infinito st- 
traverso i secoli. Per coprire questa 
voce, implorante vendetta, bisognava 
una voce più potente che chiamasse 
invece misericordia: fu la. voce cel 
Sangue dell’Uomo-Dio, «melius loquen 
tem quam Abel»' (Ebr. 12, 24). Osserva 
S. Paolo. «Nei. giorni della sua vita 
nella carne, avendo con forti grida. e 
lagrime presentate preci e suppliche 
a chi lo poteva salvare dalla morte, 
ed essendo stato esaudito per la sua 
pietà... divenne per tutti quelli che gli 
obbediscono causa di eterna salvez- 
za» (Ebr. 5, 7-9). Erano appunto grida 
e lagrime di sangue. 

La Redenzione equivale il prezzo del 
Sangue, offerto da Cristo al Padre suo 
a un doppio fine: dargli degna sod- 
disfazione per l'offesa. recatagli «al 
genere umano, e ottenere per esso la 
libertà dei figli di Dio. «Qual mai fra 
i nati all'odio — Qual’era mai perso- 
na — Che al Santo inaccessibile 1o- 
tesse dir: Perdona? — Far novo patto 
eterno? — A1 vincitore inferno — La 
preda sua strappar?». (Manzoni, Il 
Natale). L’offesa, ch’era infinita da 
parte di Dio, esigeva riparazione di 
valore infinito; le catene della schia- 
vitù sotto l'impero di Satana e del 
peccato, ribadite aì polsi dell’umani- 
tà, non potevano essere spezzate che 
da una forza infinita. « Gli uomini, 
osserva S. Agostino, mentre poterono 
vendersi, non avevano. poì la possibi- 
lità di riscattarsi)..Il prezzo d'acquisto 
è nientemeno che.jl Sangue di Cristo. 
Che cosa può reggere al suo confron: 
to? Oh, certo: il suò valore è tale ca 
avergli acquistato: tutto il mondo e 
tutti î popoli interi», 

‘La Redenzione consegue l'offerta del 
Sangue in olocausto. alla Divinità, il 
peccato, stravolgendo i rapporti fra 1l 

Creatore e la creatura, contende a Dio 
i diritti sovrani e la gloria che gli è 
dovuta. Il sacrificio. tende a riparare 
il delittuoso conato :e' il mostruoso <i- 
sordine della colpa mediante il ricono- 
scimento solenne del dominio di Dio 
su tutti gli esseri, e particolarmente 
l’uomo, su la vita e su la morte. Per- 
ciò Veffusione del sangue, che rappre- 
senta la consumazione della vita; .co- 

stituisce l'essenza de] sacrificio perfet- 
to. Unica offerta, capace di sanare il 
disordine ‘morale e di restituire a Dio 
tutta la gloria, nòn poteva essere che 
l'offerta cruenta di Cristo, il quale ap- 
punto, «offrendo .ùnico sacrificio per i 
peccati, si ‘assise per sempre alla de- 
stra di Dio... e con unica offerta per- 
fezionò in eterno i santificati » (Ebr: 
10, 12-14). 

La Redenzione, infine, è il mirabile 

effetto del lavacro del Sangue, piovu- 
to sulle anime dall’Umanità ferita del 
Redentore. E’ il concetto. che ricorre 
più di frequente nei Libri Santi, e nel- 
le affettuose elevazioni dei Padri e dei 
Dottori della Chiesa. La colpa insoz: 
za e deforma l’anima, che diventa a 
Dio oggetto di ribrezzo. Ora nessuna 
lavanda può giungere efficaremente 
all'anima all'infuori di questa forma- 
ta dal Sangue divino, i] quale opera 

(cioè sulla croce), trarrò tutto a me » 
(Giov. 12,. 31-22). Così l’Apostolo delle 

‘ genti attribuisce. al. Sangue di Cristo 
, anche questo dono 
* «il quale ci ha sottratti. all'impero del- 

‘ile tenebre; e ci ha trasportati nel re- 
gno del Figlio dell’amor suo » (Coloss. 

ragione. il castigo; ed eccoci liberati 
anche dall'inferno e .dalle pene tem- 
porali, a misura della nostra parte- 
cipazione al beneficio del Sangue. Per- 
chè non bisogna dimenticare ché solo 
i segnati dal sangue dell'Agnello sa- 
ranno risparmiati dall’Angelo stermi; 
natore; come, nell’Egitto, furono. ri- 
spettate le case degli Ebrei, le cui por- 
te erano tinte col sangue dell'agnello 
pasquale (Cf, Esodo, 1-2), mentre av- 
veniva la strage terrificante dei pri- 
mogeniti egiziani. i 

Altro ordine di benefici, Ia riconci- 
liazione. Dice l'Anostolo; «Eravate in 
quel tempo all’infuori di Cristo, esclu- 

si dalla cittadinanza d'Israele, ed &- 
stranei ai. patti della promessa, .senga 
speranza e senza Dio nel mondo, Ora 
invece — continua San Paolo — in 
Criesto Gesù, voi. che eravate lontani, 
siete diventati vicini nel sangue di 
Cristo » (Efes. 2, 19-13). Sì, lontani da 
Dio, di cui Ja colpa ci aveva fatti 
nemici: ma quando fu atterrata la 

« Prima della festa di Pasqua, Gesù, 
sapendo . giunta l’ora di passare da 
questo mondo al Padre, poichè egli 
aveva amato i suoi ch’erano nel mon- 
do, li amò sino alla fine» (Giov. 13, I). 
Con queste parole solenni, da cui tra- 
spare la mestizia dell'ora e di un ri- 
cordo incancellabile, l’Apostolo dell’a- 
more adombrò il grande fatto e mi- 
stero de] Cenacolo, l’istituzione euca- 
ristica.: >; È . 
Quale motivo spinse Gesù? La sua 

prossima partenza, che importava la 
separazione: iransiturus de hoc mun- 
do ad Patrem. Ma no! l’amore non 
poteva acquietarsi. Aveva, accettato € 
voluto la morte, ma non ne accettava 
le due troppo naturali consegilanze; il 
distacco e l'oblio. Quelli che erano e 
‘restavano nel mondo, dovevano ancora 
appartenergli, é non dovevano dimen- 
ticare mai la passione e morte cru- 
delissima, ch’Egli era pronto a soste- 
nere appunto per loro. Un'unione, an- 
zi, più intima e profonda, ed una pe- 
rennità di olocausto e di morte: ecco 
ideale divino, che Gesù attuò nel- 
l’Eucarestia, sacramento ve sacrificio! 
della Nuova Legge. 

Nulla potrebbe immaginarsi di più 
prodigioso e divino che l'unione eu- 
caristica, per cui il Corpo di Cristo è 
dato in cibo e il suo Sangue in bevan- 
da: «Accipite et comedite - Bibite eat 
hoc omnes » (Matt. 26, 26-27). L’Apo- 
stolo. S. Paolo che pure racconta il fat- 
to del Cenacolo: come gli Evangelisti, 
ne rileva l’effetto mirabile - della no- 

|to dalla tabe di origine, significa pro- 

diante il sangue di. Lui, la remissio-’ 

cetti di redenzione e di liberazione! fronte, già aavvilita dal rossore della 

ineffabile di. Dio,\damento? (Is. 63, 1). Chi è questi che 

1, 13). Rimessa la colpa, hon ha più: 

barriera, eccoci di nuovo fra le sue 
braccia, amici e figli di adozione. Lon- 
tani dai fratelli, non più fratelli ma 
lupi l'uno all'altro — homo homini 
lupus —; ma quando tornò la grazia 

e la carità nei cuori, ecco che si rial- 
lacciarono e rinsaldarono i vincoli 
della vera fraternità nel sangue di 
Cristo. E l'abisso, che separava le na- 
zioni, fu ricolmato anch'esso, distrut- 
te per sempre le divisioni di razze, di 
atavismi, di egemonie, e rifusi tutti i 
popoli in uno solo grande popolo ce- 
mentato dal Sangue Redentore. E la 
croce fu come un ponte gettato fra 
terra e cielo, per unire gli esuli della 
terra ai beati de] Regno eterno. «Per- 
chè piacque al Padre che in Cristo a- 

ro..a sè riconciliate tutte le cose, a- 
vendole pacificate per il Sangue di! 
Lui, sia, le cose della terra e sia quel- 
le dei cieli » (Coloss. 1, 19-20). 

Un terzo beneficio, derivato dal San- 
gue divino, fu la esaltazione dell'uma- 
nità, nelle cui vene quel Sangue co- 
minciò a scorrere, nobilitando all’in- 
finito il genere nostro. Bene disse il 
Vescopo d’'Ippona: «Egli fece. pure 
prezioso il sangue dei suoi, per i qua- 
li ha dato il prezzo de] suo sanguè»., 
Ecco la nostra .vera nobiltà! Vantare 
quella ereditaria di un sangue infet- 

clamare la nostra vergogna. Îa co- 
scienza della nuova dignità di figli a- 
dottivi di Dio per la grazia di Cristo, 
da cui fummo elevati «oltre l'antico 
onor », ci dà il coraggio di alzare la 

colpa, e di guardare il Cielo, corhe ad 
«una eredità promessa e sicura: si filîi 
|haeredes (Rom. 8, 17). Il nostro primo 
Patriarca, San Lorenzo Giustiniani, si 
[CPINIDRO Ve ed esalta in questo pensie- 
ro. «La porpora del sangue di Cristo 
imi rende ‘amabile e a Dio e al 
mondo: amabile ed onorato. Le 
schiere der beati domandano: Chi è 
iquesti, bello a vedersi nel sto palu- 

is'avanza gloriòso, coronato del San- 
‘gue di Cristo? ». 

Ma il fiore più mirabile sbocciato su 
questa ‘riva di sangué, è certamente 
Colei che doveva fornire il sangue suo 
ai Verbo di Dio: Ja Vergine Madre. 
Una dottrina profonda insegnò al 
mondo la Chiesa col dogma, recente- 
mente definito, dell'Immacolato Conce- 
pimento di' Maria. Anch’Ella è figlia 
della Redenzione, ma in modo immen> 
samente più alto e perfetto: subli- 
miori modo redempta, Non liberata ma 
prevenuta dalla colpa di origine, in 
vista appunto dei futuri meriti di Cri- 
sto, e cioè in virtù del suo Sangue 
divino. Come infatti poteva essere 
inquinato quel sangue, ch'era prescel- 
to a trasfondersi nelle vene di un Fi- 
gio-Dio? Fu dunque il Sangue del- 
l'Agnello senza. macchia che, quasi 
con moto retrogrado, presèrvò pure 
quello della Madre ,diventata perciò, 
secondo Ja felice espressione dantesca, 
«figlia del suo figlio ». E nòi ci com- 
moviamo al pensiero che la bellezza 
incantevole di Maria, del suo corpo 

e della sua anima, è prodigio stupen- 
do del Sangue redentore. 

Il Sacramento e il Calice del Sangue 
suo calice, a cui bevvero tutti gli A- 
postoli: « Questo’ calice: è il nuovo 

patto nel ‘sangue mio, il quale sarà 
sparso per voi » (Luc. 22, 20). Si va 
naturalmente col pensiero all’altro ca- 
lice, che solo qualche ora dopo fu ap- 
pressato dall’agigelo alle jabbra di Ge- 
sù agonizzante; il quale pregò: «Pa- 
dre, se tu vuoi, allontana da me que- 
sto calice! Ma si faccia non la mia, 
ma la tua volontà » (Luc. 22, 42). L'ac- 
cettazione di questo calice, il quale 

i l'amarezza infinita della conteneva 

passione, confermò e perpetuò il ca- 
ilice misterioso del Cenacolo. Dopo ta- 
le fiat, cominciò quella effusione. di 
sangue, il quale, staccandosi a gocce 
dal corpo, piovve a intridere la terra, 
da esso consacrata e fatta il primo 

j altare “del mondo. Non fu che la. pri- 

ziate da Cristo: « in sanguine meo, 
qui pro vobis fundetur », misticamen> 
te figurat: nel Cenacolo, come in tut- 

te le Messe che si celebrano, dalla of- 
festa del Sangue separato dal Corpo. 
Ecco la morte di Cristo, la quale, per 
volere stesso di Lui, si perpetua nel- 
l’Eucarestia; «Fate questo in memoria 
di me » (Luc. 22, 19). 

Nel Cenacolo, dunque, fu inaugura- 
to il Nuovo Testamento, ehe è «patto 
di sangue .». L’Apostolo afferma: «Do- 

ma delle efiusioni sanguigne, annun-| 

Patriarca di Venezia 
dre: quel fiat chè Gesù pronuncerà alle - 
soglie della sua tragedia. Due volon- 
tà, perfettamente unite, ad accettare 
e volere lo stesso sacrificio; due cuo- 
ri che offrirono insieme la stessa of- 
ferta di que] sangue che, mentre spil- 
lava dalle vene del Figlio, usciva an- 
che dal cuore della Madre, E’ qui il 
significato sublime dell’appellativo di 
Corredentrice. & ; 
Ma per comprendere, almeno ‘di lon» 

tano, quanto Le sia costato, bisogné- 
rebbe conoscere ‘a fondo il cuore e l'a- 
nima di una madre, e di tal Madre: la 
sua delicatezza virginea e la sua: ma- 
terna sensibilità, superata solo da una 
tristezza eroica che la tenne stretta « 
diritta ai piedi della Croce:  stabat. 
Ecco un'altra parola rivelatrice. di 
quel Giovanni Evangelista, che allora 

le stava per lui al fianco e che, per 
volere del Morente, diventò «suo fl- 
glio» (Giov, 19,25-26). Le ultima gocce 
di quella rugiada sanguigna caddero 
duncue sulla Madre, la quale raccol- 
se tutto quel Sangue nelle mani pu-. 
re, e lo presentò all’Eterno Padre co- 
me sangue del Figlio e suo: dopo. 
Cristo, è la prima Sacerdotessa . del 
nuovo Patto, sancito appunto in quel 
Sangue e in quel doppio martirio, Nes- 
suno comprese meglio di Lei il valore 
di tale offerta; e nessuno mai adorè 
nè potrà adorare più profondamente e 
più. degnamente .questo. Misiero di 

Sangue, -. e 
Chi sapesse comporre il poema del 

Sangue divino, dovrebbe consacrare le 
strofe più soavi a questo amore ma- 
terno e sanguinante, fatto universale 

e presente sempre e dovunque, là do- 
ve una goccia del Sangue di Cristo 
brilla. e cade sull’anima a portarvi la 
grazia e l'amore. Il pio autore dello 
Stabat Mater ha tentato serivere al- 
cuna di queste strofe. del poema ve- 
ramente divino: sonc brevi e. commo- 
venti, e la Chiesa le trasportò nella 
sua liturgia, ma forse è vero che nes: 
suna poesia può tradurre. il cuore. tra- 
fitto di questa Madre. Alla quale noi 
chiediamo col poeta. « Fa ch'io por- 
ti in,me la morte di Gristo, — fammi 
partecipe della sua Passione, — dam- 
mi di ricordare le sue piaghe ». Ma 
co poeta noi osiamo anche domanda- 
re di più: « Fa ch'io sia vuinerato > 
delle stesse piaghe, — fa che m'in® 
briî della Croce — e del Sangue del 
Figlio tuo ». 

Un uomo ed un popolo 

L'uomo, comparso nella notte a 
fianco degli sgherri per tradire il Mae 
stro con un bacio, dileguò tosto fra ‘ 
le tenebre, ma presto ne uscì per ven- 
dicare il suo delitto. Era uno degli a- 
postoli. quello che teneva la borsa 

della comunità; e \vi mise ‘dentro i 
trenta denari. 9 
Ma mentre Pilato, în faccia al popo- 

lo, si lavava ipocritamenie le mani, 
Nella stolta persuasione di allontanare 
ogni responsabilità dichiarando: .«Io 
sono innocente del sangue di questo’ 
giusto» (Matt. 27, 24), il traditore 
sentiva di quel sangue tutto il peso 
sulla coscenza. E sì precipita nel 
tempio, getta rabbiosamente al suo- 
lo i trenta denari, gridando ai suoi 
corruttori: «Fo peccato tradendo il 
sangue innocente» (Matt. 27,4). . Poi 
scompare, e nel campo del sangue 
si appicca a un albero. Ma la fune 
non regge il peso del traditore, che 
morto cade battendo a terra col ven» 
tre, che si apre e ‘ne diffonde i vi- 
sceri, Sangue per sangue. 
Quell’uomo. era l’esponente della 

sua razza, il bieco. rappresentante 
del popolo giudaico, in seno al qua- 
le fermentò il deicidio. Perchè tutto 
quel popolo fu deicida; dai pontefici 
e principi e sacerdoti giù alla ple- 
baglia. che, aizzata. da quelli, sfogòd 
i suoi istinti sanguinari: «Crocifig- 
gilo! crocifggilo!». E a vincere le ul- 
time. resistenze del governatore ro- 
mano, imprecò delirando: «Il san- 
gue suo ricada su noi e sui nostri 
figli» (Matt. 27-25). 

« E quel Sangue dai padri imprecato 

Sulla misera prole ancor cade, 

Che mutata d’etade in etade, 

Scosso ancor dal suo capo non l'ha », 

(Manzoni: La Passione) 

Questo popolo giudaico, da eletto del 
Signore fattosi deicida, che ridotto in 
frantumi, disperso e frammisto fra 
cento popoli, conserva sempre il suo 
carattere inconfondibile, quasi stig- 
ma della r'provazione; questo pu 
polo che si trova implicato nelle più 

fosche sette, dalla massoneria al bol 
scevismo, nei più sanguinosi rivolgi- 
mento e nelle guerre più feroci, co- 

ve.c'è un testamento, bisogna che in- 
tervenga la morte del testatore; giac- 
chè il. testamento è ratificato per la 
morte » (Ebr. 9, 16-17). Or noi ‘sappia. 
‘mo che sul Calvario si è compiuta nel 

stra incorporazione a. Gristo,- donde 

consegue l'unione intima reciproca di; 
quanti partecipano al medesimo Sa- 

cramento: « Il calice di benedizione 
‘che noj benediciamo, non è comunione 
,del sangue di Cristo? e il pane che 
[APRAZIAIAG; non è comunione del corpo 
dj Cristo? perchè unico pane e unico 
icorpo formiamo noi. pur essendò mol- 
ti, giacchè tutti partecipiamo dell’uni- 

co pane » (I Cor. 10, 16-17). Ecco il Mi: 
stero della Chiesa, sbocciato da] mi- 
stero del Corpo e de] Sangue ‘del Si- 
gnore | Foe ; 
Così il « sangue purissimo dell'uva » 

(Deuter. 32, 14) si trasmuta nel San- 
gue immacolato di Cristo per trasfon- 
dersi a imbalsamare e divinizzare il 
nostro .sangue. Meraviglia, © compen- 
cio delle divine meraviglie, è questa 
transustanziazione, che impegna tutti 
ì divini attributi;. poichè. «la divina 
bontà ci ha donato per bevanda ‘spi- 
rituale il sangue, Ja carità. divina ei 
ha redenti col sangue; la divina po- 
tenza ha convertito. il sangue in vino» 

(S. Alberto Magno). Ma non minore 
I meraviglia è questa trasfusione e di- 
|vînazzazione: « Unire tanto intima- 
‘mente una creatura umana al corpo 

e al sangue di €risto, anzi allo stesso 

Cristo, è una delle più magnifiche co- 
se che abbia fatto il Signore » (S, AI- 
‘berto Magno). E’ infatti in questo di- 
{vinissimo sacramento, degnamente ri- 
‘cevuto, che noi diventiamo «concor- 
'porei e consanguinei di Cristo » (San 
{Cirillo Gerosolimitano). 

Il Sangue fu ministrato. da. Gesù 

sangue la ratifica; e che i). patto con- 
tinua e si rinnova quotidianamente 
nel. sacrificio eucaristico: in sanguine 
meo; e.cioè, nel sangue di un testa- 
mento. ch'è insieme nuovo ed eter- 
no; « în sanguine testamenti aeter- 
Ni » (Ebr. XIII, 20). : È 

La Madre 

Gesù, Figlio del Dio vivente, era 
anche Figlio dell’uomo. Con questo 
titolo Egli amava chiamarsi, non solo 
per umiltà, ma per far comprendere 
che in tale veste di umanità, destina- 
ta ad essere -orribilmente lacerata, 
il Verbo compiva la sua missione e la 
sua opera rendentrice, Ora dire Figlio 
dell’uomo non è dire di più che Fi- 
glio di Maria: i due titoli si equival- 
gono. Ecco perchè il Sangue di Gesù 
è ‘anche sangue della Vergine: e quan- 
do la divina Madre vide scorrere quel 
Sangue, pensò è sangue mio. Se dal 
suo stesso corpo verginale fosse epil- 
lato il sangue vivo, non avrebbe sof- 
ferto di più. Questo pensiero ci dà la 
misura della partecipazione «di Maria 

a: cruento sacrificio della Croce. 
Ella ne ‘aveva vedute spicciare le 

prime gocce nella Circoncisione, e il 
cuore di Lei aveva dato un balzo. Pre. 
sentì quel dramma di sangue, quan- 
dò il vecchio Profeta Le annunciò che 
una.spada Le avrebbe trapassata l’a- 
nima, la stessa spada che doveva uc- 
cidere il Figlio suo (Luc. 2, 35). Forse 
la realtà, quando venne, superò, le pre- 
‘visioni; ma -Ella aveva già pronun- 

appunto in virtù della Divinità ad es-| separatamente dal Corpo, neti'unico| ciato il suo fiat, quando diventò Ma-' 
Ò 

me ora nella Spagna massacrata, 
tentando forse di cancellare nel san- 
gue umano la grande macchia del 
‘Sangue tradito;. questo popolo ché, 
in ogni tempo e in ogni suolo, pro- 
voca cruente reazioni, e anche oggi, 

nella terra dei suoi. padri intrisa nel 
Sangue di Cristo, va ripagando col 
proprio -sangue il lontano inespiabi- 
le delitto; questo popolo che, nono- 
stante tutto, sembra avere il dono 
terribile dell'immortalità; sì, deve 
restare, contrassegnato e rammeo 
come Caino, appunto per rendére te- 

stimonianza, pur nel. suo odio dine 

stinguibile, al divino Sangue versato 
e non espiato mai. 

Si convertirà? E’ l'evento atteso 

per la fine del mondo, Intanto la 

Chiesa, nella sua pietà generosa, pre- 

ga; « et pro perfidis Iudacis», E noi 
preghiamo con essa: «Ah! che Dio 

nostro Signore strappi il velo dai lo- 
ro cuori, affinchè pur essi riconosca» 
no Gesù Cristo Signor nostro». Non 
importa che la Chiesa sia fatta ber- 

saglio alle loro ire e persecuz'oni. 

Era, del resto, naturale. Succeduta 

di diritto alla Sinagoga, dopo la ri- 
provazione «del popolo ebraico, la 
Chiesa raccoglie da venti secoli in- 
torno a sè il popolo immenso che 
prese il posto di quella: estirpe elet- 
ta, sacerdozio regale, gente santa, 

popolo  d’acquisto», che altamente 

proclama «le virtù di Colui, che dal- 

le tenebre li chiamò alla sua mera» 
vigliosa luce» (1 Petr. 2, 9). Ma an- 
che perseguitata, la Chiesa prega 
per i.suoi persecutori) affinchè il zi- 
gnore pietoso, «volga in meglio Vin 



| gnello, rifulgente di bellezza e di glo- 
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sana parola». Insieme noi ripetiamo, 
per loro e per noi siessi, il sospiro 
del poeta: : è 

u Sì, quel Sangue sovr’essi discenda; 
Ma sia pioggia di mite lavacro. 

Tutti errammo di tutti quel sacro 

santo Sangue cancelli l’error », 

Nel Mistero della Chiesa 
L’adorabile Persona del Redentore 

domina i secoli. L’Apostolo San Pao- 
lo potè affermare: «Gesù Cristo è il 
medesimo ieri ed oggi, e sarà nei 
secoli» (Ebr. 13, 8). Di fatto, il Cristo. 
storico fu anticipato nel Cristo divi- 
namente promesso e vissuto nella fe- 
de dei Patriarchi e dei Profeti, e so- 
pravvive nel Cristo. mistico, tuttora 
vivente nella. Chiesa e nelle anime. 

Così la sua opera mirabile, la Re- 
denzione. Per verità, nelle sue ra- 
gioni causali, essa fu attuata e cir- 

‘ soscritta nella vita mortale di Cri- 
sto, dall’attimo della concezione al 
sospiro della morte; ma in tutti i se- 
coli precedenti essa ebbe le sue ma- 
gnifiche preparazioni, e in tutti i 
secoli che seguirono, le applicazioni 
salutifere, che Ja rendono sempre 
.attuale e inesauribile. 

Il Sangue di Cristo  contrassegna 
pertanto, benchè .in. modo diverso, 
TAntico e il Nuovo Patto. Figurato 
nel sangue dei sacrifici legali, anti- 
cipò in qualche modo la sua effica- 
Gia per la fede nella sua. futura ef- 
fusione: raccolto nel seno della Chie- 
sa, esso continua nei secoli le. sue 
mistiche. effusioni, le quali portano 
dovunque la virtù e i frutti della Re- 
denzione, ; 
Fissiamo qui il nostro pensiero, 

La Sposa lavata nel Sangue 
bA 
La Chiesa è la società degli uomini 

the vivono della vita di Cristo. Essa 
risulta di due elementi essenziali e 
costitutivi: l'elemento visibile e na- 
txrale, e sono gli uomini stessi che 
compongono tale società; l’elemento 
invisibile e soprannaturale, ed è ubi 
punto la vita della grazia portata ir 
ferra e comunicata dal Redentore: 
«Io son venuto perchè gli uomini ab- 
biano la vita e l'abbiano sovrabbon- 
dantemente » (Giov. 10, 10). Ora tale 
comunicazione importa. l'unione inti- 
ma e continua della Chiesa con Cri- 
sto: ecco il mistero, che conosciamo 
soltanto per fede e che, nella sua am- 
piezza e profondità, trascende la no- 
stra intelligenza. L’Apostolo San Pao- 
lo, il dottore de] Sangue di Cristo, ci 
propone due concezioni, divinamente 
ispirate, che aprono la via a ‘cono- 
scere questa realtà mistica, sublime 
e trascendente, i 
La Chiesa è la Sposa di Cristo. E 

Cristo — serive San Paolo agli Efesi- 
mi — «amò la Chiesa e diede se stes- 
so per lei, «al fine di santificarla, pu- 
rificandola col lavacro dell'acqua me- 
diante la parola di vita, per far com- 
parire egli stesso davanti a sè glo- 
riosa la Chiesa, affinchè sia senza 
macchia, senza ruga o altra cosa sif- 
faita, ma santa e immacolata » (Efes. 
5, 25-27). Anche S. Giovanni, nella sua 
Apocalisse, udì l'invito dell’angeio: 
a Vienì, ti mostrerò la sposa consorte 
dell’Agnello »,, E l'angelo — rontinua 
di Veggente — « mi trasportò in ispi- 
Tito sopra un grande ed alto monte, 
e mi mostrò la città santa, Gerusalem- 
me, che scendeva dal cielo da presso 
Dio, avente in sè la gloria di Dio » 
(Apoc. 21, 9-10). La mistica Gerusa- 
lemme, città di Dio e sposa dell’A- 

ria divina, è appunto la Chiesa. 
Or ‘questa ‘Sposa ‘è nata nel sangue, 

fu lavata nel sangue, e nel sangue 
venne impalmata da Cristo e diventò 

\la. madre dei viventi secondo lo spi- 
rito. Il dottore della grazia S. Ago- 
stino, seguito dagli altri Padri e Dot- 
tori, insegna: «La prima donna fu 

|. tratta dal costato del primo uomo du- 
‘tante il suo sonno, e chiamata vita e 
madre dei viventi. Così fu preannun- 
\ziato in quel fatto simbolico questo 
gran bene, prima del gran male della 
prevaricazione. E infatti il secondo 
Adamo, reclinato il ‘capo nell’abban- 
dono della morte, si addormentò sulla 
€roce, perchè venisse formata la Spo- 
sa, ‘che gli uscì dal costato, mentre 
egli era ancora assopito nel. sonno 
della morte ». E il grande Vescovo. 
esclama rapito: « O morte per la qua-. 
le i morti ritornano in vita! Qual’altra; 
cosa mai più-pura di questo sangue?|- 
o. che si può imaginar più. salutare’ 
di ‘questa ferita? ». Noi restiamo esta-. 
tici dinanzi all'ultima stupenda crea- 
zione dell'amore di un Dio erocifisso, 
che sul talamo della Croce si è scel- 
to una Sposa mirabilmente bella, im- 
porporata, del suo stesso Sangue, .per 
dare a noi una Madre, che quel San-; 
gue divino trasfondesse. nelle nostre 
anime, in benefica rugiada e in lava- 
cro' purificatore. 3 Sai 
Perchè la Chiesa fu fatta da Gesù. 

ereditiera di tutte le inestimabili e 
immense ricchezze della sua. Reden- 
zione, e cioè dei suoi meriti infiniti, 

. che altro non'sono se non il suo San- 
gue preziosissimo. La Chiesa è « Ma- 
dre dei Santi» appunto perchè « del 
Sangue incorruttibile conservatrice ,e- 
terna » (Manzoni, La Pentecoste), Con- 
servatrice e dispensiera, E’ infatti nel 
Sangue di Cristo che questa. Madre 
prodigiosamente feconda genera i 
« figlioli di Dio, i quali non da san- 
glie o da voler carnale o da volontà 
di uomo, ma da Dio son nati » (Giov. 
1-13). E’ col sangue di Cristo. che 
questa Madre pietosa. e sollecita mon- 
da i suoi figliuoli e li nutrisce per l’e- 
ternità. E’, infine, il Sangue dij Cristo: 
che la Chiesa, teneramente preoccu- 
‘pata della sorte de’ suoi figli oltre la 
tomba, fa scendere sulle loro anime‘in 
pioggia ristoratrice. È i 

: Quale conforto poter ripetere, con 
la grande Serafina del Carmelo; « Al- 
fine, sono figlia della Chiesa! ». Dolce 
mistero, che S. Paolo adombra in 
un’altra concezione luminosa, 

Il Corpo mistico di Cristo 
Quel corpo naturale, formatosi nel 

seno della Vergine per virtù dello Spi- 
rito Santo, divinamente bello e per- 
fetto,' nel quale Gesù Cristo compì il 
dramma eruento e il mistero della 
Redenzione, risorto poi da) sepolero 
nella sua integrità fisica e con tutto 
Îl sangue che aveva sparso (Cf. Somm. 
teol. p. III, q. 54, a. 2), si trova ora, 
dal giorno  memorabilé della sua 
Ascensione, alla destra di Dio Padre, 
e sempre vivo a intercedere per noi» 
(Ebr. 7, 2g). Ma prima di salirvi Ge- 
sù assicurò gli Apostoli; «Ecco io 
sono con voi tutti i giorni sino alla 
fine del mondo » (Matt. 28, 20). E non 
venne meno alla sua promessa. Di 
fatto. Egli è sempre presente in modo 
misterioso, ‘e così intimamente unito 

‘alla Chiesa da farne il suo Corpo mi- 
stico, di cui Egli è il capo e noi sia- 
mo le membra. Tale la sublime realtà, 
adombrata. nella siupenda dottrina ‘di 
San Paolo. 
La Chiesa è il capolavoro di Cristo, 

‘ii quale la formò allo scopo che con- 
tinuasse la Redenzione, applicandola 
alle anime dei credenti attraverso i 
secoli. Ma ciò non era possibile, se 
non creando un organismo vivente, 
che ricevessa da Cristo il flusso con- 

iforman 
| Chiesa, 
jsto: suo 
jriempie tutte. le. membra aderenti al 
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tinuo' della vita .per trasfonderla nel- 
le membra, compaginate in tale or- 
ganismo: è appunto la Chiesa, la qua- 
le riceve dal Capo, che è Cristo; la vi- 
ta della grazia, ‘ela comunica alle 
membra, che sono i cristiani. »« Come 
il corpo è uno ed ha molte membra, 
così anche Cristo... Voi ‘siete corpo di 
Cristo e partitamente membra di es- 
[so », insegna l’Apostolo (I.Cor. 12, 
12-27). E altrove: «JI Dio de} Signor 
nostro Gesù Cristo, il Padre della glo- 
ria... pose tutto sotto i suoi piedi, e 
costituì Lui capo sopra l’intera Chie- 
sa che è corpo di Lui ed il comple- 
mento di. Lui che tutto completa in 
;butti » (Efes. 1, 22). Il che vuol dire 
{che Cristo e Chiesa sono inseparabili, 

do un solo organismo, e se la 
che è il corpo, completa .Cri- 
Capo, è »il Capo stesso che 

corpo con le ricchezze della grazia, 
frutto della Redenzione. 
Ora il Corpo mistico dj Cristo non 

può vivere che del Sangue mistico di 
Lui: sono appunto i meriti della sua 
passione e morte, che quali fiotti di 
sangue irrorano continuamente le 
membra, effondendosi dal cuore, che 
ne è il serbatoio immensamente .gran- 
de e inesauribile. Ma quali saranno i 
canali misteriosi di questo Sangue, le 
arterie nascoste che lo diramino in 
tutto il corpo, con flusso e riflusso 
senza posa? Sono i Sacramenti, isti- 
tuiti dallo stesso Redentore € inseriti 
nel corpo. della Chiesa, quali strumen- 
ti dotati della virtù di significare e di 
produrre la grazia. Ora, se sono stru- 
menti, non la «creano; ma semplice- 
mente la comunicano, derivandola dal 
Cuore di. Cristo attraverso il Corpo 
mistico della Chiesa. 

Ne segue Ja necessità assoluta di tro- 
varsi incorporati ‘a questo Corpo per 
poter ricevere le comunicazioni della 
vita divina. S. Agostino infatti osser- 
va: « Dello spirito di Cristo non vive 
se non i] corpo di Cristo. Vuoi dun- 
que anche tu vivere dello spirito di 

* 

Ne] Corpo mistico, come nel corpo 
naturale, non tutte le membra hanno 
la stessa funzione. tutte ricevono per 

| mantenersi vitali, ma solo alcune so- 
no anche predisposte a dare, coope- 
rando attivamente alla conservazione 

je all'aumento dello stesso organismo. 
|E' appunto il sacerdozio, che ha il 
icompito di amministrare, sotto gli or- 
«dimi del Capo supremo Cristo, le ric- 
ichezze della Redenzione, e cioè di di- 
stribuire il Sangue prezioso. « Colui 
iche ascese sopra tutti i cieli per dar 
compimento a tutte le cose — insegna 
|S. Paolo — altri costitui apostoli, al- 
itri profeti, altri evangelisti, altri pa- 
istori e dottori, per il perfezionamén- 
jto dei santi, per l’opera del ministe 
To, per l’édificazione del Corpo di Cri- 
isto » , (Efes, ‘4, 10-11). Tale dunque è 
{la posizione dei vescovi e dei sacer- 
doti, 
nella Chiesa e per la Chiesa: essi so- 
no gli organi di trasmissione della 
grazia per la santificazione delle mem- 
bra e per l'acerescimento del Corpo 
mistico. Noi vescovi e sacerdoti sen- 
tiamo la bellezza ineffabile di questa 
missione, e insieme l’imparità delle 
nostre forze: ma ci sentiamo anche 
felici di potervi consacrare tutte le 
nostre attività, e di aggiungere ad es- 
sa i nostri poverì sacrifici personali, 
eosì da poter ripetere con l’Apostolo 
delle Genti ai nostri fedeli: «Io ma 
raliegro nelle sofferenze che patisco 
per .voi,.g completo. nella mia carne 
quel che: manca delle sofferenze di 

bo
 

Cristo, a pro del corpo suo che è la, 
della quale sono stato fatio: Chiesa, 

ministro.» (Coloss. 1, 24-25). 
Precisamente: ministro della parola 

e ministro del sangue, Il sacerdote ha 
una doppia autorità, di magistero e 
di ministero; l’una compicta l’altra, e 
tutte due tendono all’identico fine. la 
santificazione delle membra del Cor- 
po mistico. La parola, dunque, suone- 
rebbe a vuoto, se non portasse alla 
comunicazione del Sangue; la quale 
si compie dal sacerdote in tre modi: 
la elargizione gratuita, l’amministra- 
zione dei Sacramenti, l'offerta del di- 
vino Sacrificio. Che sono le indulgen- 
ze, che la Chiesa concede ai fedeli, 
sotto. determinate condizioni da 
‘quelle parziali all'indulgenza plenaria 
e alle solenni elargizioni del Giubileo 
— se non doni gratuiti del Sangue di 
Cristo? Principalmente per i meriti 
suoi, per quelle soddisfazioni infinite 
che furono il prezzo dej suo Sangue, 
affidate alla Chiesa in deposito e. in 
‘amministrazione, avvengono. i condo- mensa e per ogni anima. il Corpo di 
ni generosi. delle pene temporali in 
favore di quelli che, in istato di gra- 
zia, compiono le opere prescritte, E 
per quanto abbondino le elargizioni, 
il tesoro non si esaurisce mai, ap- 
punto perchè infinito, i 
Ma il modo più ordinario ed effica- 

ce, anzi indispensabile a quanti sono 
morti alla grazia per il peccato, è 
l’amministrazione dei Sacramenti, par- 
te precipua del ministero sacerdotale. 
Questi segni mirabili della grazia han- 
no connessione intima e necessaria 
con la Passione e il Sangue di Cri- 
sto: essi ricordano, infatti, quel San- 
gue che è la causa della nostra san- 
tificazione; essi dimostrano presente 
l'effetto. del Sangue nella grazia che 
dal sacramento fiorisce; essi, infine, 
preannunciano la gloria futura, che 
del Sangue è come il frutto maturato 
per l'eternità (Cr. -Somm. teol. p. III, 
q. 60, a. 3), Si ravvisano quindi nei 
Sacramenti della Chiesa i rivi dell’ac- 
qua misteriosa, di cui profetò Isaia: 
« Con. gaudio voi  attingerete acque 
dalle. fonti del Salvatore »' (12, 3). 
Abbiamo: già veduto quando si apri- 
‘rono quelle fonti nell’Umanità santis- vi verborum — il Corpo di 
sima di Gesù. « E' dunque manifesto 
— conchiude l’Angelico — che i Sa- 
cramenti della Chiesa derivano la .lo- 
ro efficacia dalla passione di Cristo, 
la cui virtù in certo modo aderisee a 
noi :nell’atto di ricevere i Sacramenti. 
In segno di ciò, dal fianco di Cristo 
pendente dalla: croce sgorgarono ‘ac- 

qua e sangue, di cui l’una riguarda 
il Battesimo, l’altro l’Eucarestia, ché 
sono i principali Sacramenti »\(l. c. q: 
62, a. 5). - DA 

Al primo sacramento della nostra 

rigenerazione e incorporazione a Cri- 
sto, abbiamo accennato sopra; dell’Eu- 
carestia tratteremo appresso. A un. al- 
tro grande. sacramento, in cui il San- 
gue di Cristo. scorre a lavacro delle 
anime, dobbiamo ora por mente, per 
la sua importanza e speciale signifi- 
cazione: la Penitenza. «Dalla terra 
benedetta della carne e del Sangue 
di Gesù, il Signòre ha saputo trarre Ja nati, fu preso a figura di tale Mistero ra, 

Cristo? Sii nel corpo di Cristo ». Sif- purificazione» e divinizzazione, accre- precabile che scomparisse questa. ul- Chiesa, i trionfi:.più chiari e splen- 
fatta incorporazione avviene per il scerido col fervore della carità le ric- 
Battesìmo, il quale. rigenera ‘gli uo- chezze della grazia, e inebriando di 
mini a Cristo nell'acqua e nello Spi-:sè le anime, che bevono la dolcezza’ 
rito Santo; e l'acqua ha la virtù dal'alla fonte di ogni dolcezza. ‘E con le 
Sangue della Redenzione, «Nessuno anime la Chiesa, giardino di Dio, ar-} 
— afferma il Protopatriarca nostro — ricchita dai frutti dell'albero della vi-{ 
Duò appartenere al Corpo di Cristo ta, è tutta percorsa e inondata dal 
Senza partecipare ai suoi Sacramenti.|fiume divino, che veramente la tra- 
Nessuno perviene alla società dei cit-|jsforma in paradiso di delizie. Questo 
tadini superni,’ se non è stato mon-|[fiume deriva dall’Altare, ed è appun- 
[dato dal Sangue di Cristo » (S. Lo-jto il Sangue di Gesù, misticamente 
renzo Giustiniani). L’inizio però non,versato in sacrificio perenne. | 
basta: è necessario che l'incorpora-| Corpo e Sangue: unica vittima ed! 
ione continui e si perfezioni. «Come unîco sacrificio, sotto le specie del pa- 

il corpo reale di Cristo consiste in pu-ine e del vino distintamente consacra- 
rissime membra, così il suo corpo mi- te, Ma Je Messe si moltiplicano in 0- 
stico, la Chiesa; è composto dei fedeli gni angolo della terra, e ormai da 
purificati. E come le niembra di un venti secoli, Nessuno davvero potreb- 
corpo umano non sono vivificate dallo be numerare le mistiche effusioni del! 
spirito, se non persistono nella loro Sangue avvenute mel Calice ‘de sacri-! 
compagine, così nessun fedele avrà. lo ficio; come nessuno varrebbe a conta-! 
spirito vivificatore di Cristo, se non re le innumerevoli applicazioni dell 
persevera nell'unione della Chiesa, co-!meriti di Cristo, fatte a salvezza e ric-! 
lonna e base della verità » (S. Loren-!chezza delle anime. E’ veramente un; 

tima, reliquia di Sangue, bisognerebbe! 
dubitare delle: sorti stesse della uma-{ 
nità. 

Primavera di sangue 

| Consoliamoti pertanto nella visione i 
meravigliosa della fioritura. di santi-, 
ità, prodotta dal Sangue del Signore! ue dei martiri. Da tutto il corpo u- 
nella sua Chiesa: eterna primavera’ 
delle anime che bevono questa divina] 
rugiada con insaziabile, sete, « Il di-' 
vin Salvatore — scrive S. Alberto Ma-! 
gno — ha permesso che gli venissero 
aperti il costato, le mani e i piedi, 
affinchè il sangue che ne uscì scen- 
desse a irrigare il mistico giardino 
della . Chiesa, vi facesse sbocciare e 
fiorire tutte le virtù, e spandendosi 
qual fiume sull'universo intero, rido- 
nasse vita a tutto ciò ch'era arido e 
secco, ed. estinguesse ciò che brucia- 
va per il fuoco delle passioni e della 
colpa ». i 

‘zo Giustiniani). 
Bisognerebbe comprendere e apprez- 

zare meglio l'immenso beneficio del- 
l'appartenenza nostra alla Chiesa, di 
questa nostra inserzione al Corpo mi- 
stico di Gristo, donde ci provengono 
tutti gli altri beni della ‘grazia e della 
gloria. Bisognerebbe avére il senso 
vivo, la santa fierezza, la gioia ine- 

siamo non. soltanto cristiani, ma lo 
stesso Cristo, cui fummo: incorporati. 
« Siamo diventati Cristo — afferma S. 
Agostino — poichè se egli è il capo, 
noi. siamo le membra; egli e noi for- 
miamo tutto l'uomo ». Perciò, al fer- 
vido ringraziamento a Nostro Signore, 
che di tanto bencficio ci ha favoriti, 
dobbiamo aggiungere lo studio assi. 
duo di aderire sempre più profonda- 
mente, per la fede e per la grazia, a 
tale Corpo mistico, così da riceverne 
la abbondanti effusioni di sangue e di 
vita, e crescere spiritualmente «in 
uomo perfetto, ‘dila misura dell’età 
piena di Cristo » (Efes, 4, 13). 

. La distribuzione del Sangue 
cramenti (Cf. Somm. teol. p. IM, q. 
49, a. 1). 

In modo particolare nella Penitenza, 
che è Chiamata dai Santi Padri e .dal 
Tridentino « un batissimo laborioso » 
(Trid. sess. 14, c. 2), è necessaria la 
nostra . personale cooperazione. Qui 
infatti, Je nostre lagrime di dolore e 

e tale la loro missione divina’ 

dj pentimento, si uniscono al Sangue 
purificatore di Cristo per formare un 
unico lavacro, una medicina infallibi- 
le, che distrugge il peccato mortale e 
tutto ciò che d’infetto e di macchiato 
incontra sul suo passaggio. Qui ie no- 
stre povere soddisfazioni umane con- 
giunte alle divine soddisfazioni offerte 
da Cristo al Padre, ottengono da Lui 
il beneficio inestimabile del perdono, 
il sorriso della grazia, il tesoro dei me- 
riti, il refrigerio all'ardore delle pas- 
sioni, la forza di lottare e di vincere. 
«Non dimenticatelo mai — vi dirò con 
un valente scrittore ascetico.. — Ogni 
volta. che ricevete degnamente, con de- 

sprimibile di questa dignità, per cui| 

fiume maestoso. € inesauribile, che 
scorre nel seno della Chiesa, dal Ca- 
po alle membra, per vivificarle allie- 
;tarle immortalarle. Ed è naturale che 
(la, Chiesa, Sposa: dilettissima di Cri- 
sto, Città vivente di Dio, venga ralle- 
grata sdall’impeto ‘di queste acque: 
a Fluminis impetus laetificat civitatem 
Dei (Salmo 45, 5). ? 
Perchè la Chiesa non è affatto estra- 

nea al Sacrificio Eucaristico, Il sacer- 
dote offre in nome proprio e della 
Chiesa: «Ti offriamo, o Signore, il 
lcalice della salute, affinchè ascenda 
dinanzi alla tua Maestà divina, in o- 
,flore di soavità, per la salute nostra 
è di tutto Îîl mondo» ‘(Lit.). Il sacer- 
dote offre, insiem@®al Corpo reale di 
Cristo, il suo Corpo mistico, la Chie- 
sa, di cui l’Eucarestia è centro di vita 
‘e simbolo di unità: « Che noi siamo 
accolti da te, o Signore, in. ispirito 
di umiltà -@ con. animo contrito; e 
tale sia‘oggi il nostro sacrificio al tuo 
cospetto, da ‘riuscirti gradevole, o si- 
gnore Dio» (Lit.); Il sacerdote; infi- 
ne, offre in favore della Chiesa, la 
quale tiene il posto privilegiato nelle 
sue intenzioni: « Supplici ti preghia- 
mo, 0 clementissimo Padre, per Gesù 
Cristo tuo Figliolo Signor nostro, di 
accettare e benedire questi doni, que- 
ste offerte, questi sacrifici illibati, che 
noi ti presentiamo anzi tutto per la 
tua santa Chiesa. cattolica » (Lit.). Co-! 
sì l'offerta. del Sangue, fatta in nome 
‘della Chiesa, torna alla Chiesa in 
pioggia di benedizioni. Conviene che 
ci. attardiamo alquanto a riguardare 
questo campo inaffiato dal Sangue, e 
la sua magnifica fioritura, 

, « Ager'sanguînis » 

I sacerdoti della legge, riguardando 
le trenta: monete gettate nel tempio 
dal venditore di Cristo, giudicarono 
con ipocrisia da puritani. « Non è le- 
cito metterle nel tesoro del tempio, 
perchè sono prezzo di sangue — pre- 
tium. sanguinem. est », Perciò compe- 
rarono con. esse un campo, che fu] Pochi Santi intravvidero le  mera- gneranno a non lasciarsi mai toccare 
detto «il campo del sangue» (Matt.|viglie dj questo Sangue prezioso co-!dal. sangue. del :Salvatore, e. forme- 

6-8). ‘Acquisto ..ben meschino. Dio me l’angelica Caterina da Siena, che ranno 27, 
;in que] momento pesava il mondo, 
itutte le. anime del passato, del pre- 

sulle anime vostre per vivificarle e ventarono il campo, dove il Sangue | 

vozione, questo Sacramento, anche € sente e dell'avvenire, e diceva: — So- 
ci sono soltanto colpe veniali, il san- no il prezzo del sangue del mio «Fi 
gue di Cristo scorre abbondantemente gliùolo —. E riscattò le anime, che di- 

fortificarle contro la tentazione, peridi Cristo bevuto fruttifica per la vita: 
renderle generose nella lotta. contro eterna: ager sanguinis, : 
l'attacco al peccato, per distruggere ini Il campo dei vivi, che pellegrinano 
esse le. radici e gli effetti della colpa. nell’esilio verso la Patria. Il Sangue 
L'anima trova it questo sacramento divino scende su questo campo, oltre- 
una grazia speciale per sradicare i vi-\chè per le indulgenze e i sacramenti, 
zi e purificarsi sempre più, per ritro-iper il Sacrificio ineruento dell'altare, 
vare od aumentare in sè la vita della i cui frutti si compartono in varia mi-| 

La dote della santità, che distingue 
la vera Chiesa di Cristo, è il germo- 
glio del Sangue divino che tutto nel 
la Chiesa ha imbalsamato santifican- 
done in: essa ogni cosa — dottrina e 
culto, luoghi e'persone, costumi e isti- 
jtuzioni — e rendendola Madre di San- 
ti, in ogni epoca anche triste della 
storia e in ogni’ ambiente, per quan- 
to barbaro o corrotto dove le fu pos- 

denti del sangue di Cristo, ; 
Il dottore S. Agostino, con geniali 

riferimetti, illustra questo aspetto 
commovente del Mistero del Sangue: 
« Perciò da tutto il corpo Gesù Cri. 
sto trasudò sangue, per mostrare nel 
suo corpo, ch'è la sua Chiesa, il san- 

sciva il sangue: così la sua; Chiesa 
ha i martiri, e da tutto il suo corvo 

il sangue si effuse », In questa qua- 
si identificazione del sangue dei mai 
tiri col Sangue di Cristo, sparso at- 
traverso il corpo della Chiesa, è tut- 
to il valore del martirio cristiano e 
la. gloria postuma del primo Martire 
crocifisso. . Si. comprende così la dot- 
trina di S. Paolo, il quale godeva 
di patire per coloro ch’egli aveva ge- 
nerati alla grazia; e affermava di dar 
compimento nella sua carne a quello 
che rimane dei patimenti di Cristo 

(Coloss. 1, 24). E' dunque sempre Ge- 
sù che lotta, che soffre, che ottiene 
vittoria: l'eterno Crocifisso della ne- 
iquizia umana, il Vincitore immorta 
le dei secoli. «Gesù sarà in agonia si- 
no alla fine del mondo » (Pascal). 
Tocca a noi vegliare e consotare que- 
ste agonie della Chiesa e di. Cristo, 
prorlti in ogni ora a seguire l'invito 
di Gesù che s’incammina verso il pa- 

sibile versare dalle vene il Sangue 
della Redenzione. L'albo dei Santi, 
glorificati dalla Chiesa, è così ricco 
da sfuggire a qualunque. catalogo, € 
Si va arricchendo ogni giorno più di 
nuove . figure nobilissime; ehe dimo- 
strano la perenne attualità e vitalità 
della. Redenzione; giacchè ogni Santo, 
che viene ad aggiungersi alla schiera 
magnifica, è una nuova apologia ‘del 
Sangue di Cristo. 

i. I puri di cuore che vedono Dio da 
presso, i vergini che seguono. l’Agnel-} 
lo dovunque va, hanno lavato ne! San- 
gue di Lui le proprie vesti fatte di 
candore. I mansueti che somigliano 
tanto all’Agnello divino, sempre mu- 
to e dolce dinanzi ai calunniatori ed 
ai carnefici, hanno spento hel Sangue 
di Lui ogni fuoco interno e fermento 
di ribellione e di odio. I poveri di spi- 
rito, gli umili e disprezzati, sono quel- 

li che annegarono il proprio egoismo 
{nel Sangue divino. I misericordiosi che; 
accolgono in cuore le miserie dei fra-| 
itelli, facendo loro parte dei propri be- 
jnî spirituali e materiali, sono coloro 
‘che il Sangue. dj Cristo arricchì dei 
.tesori della pietà divina. Quanti han- 
«no fame .e sete della giustizia, sono 
coloro che seppero trovare nel San- 

I gue di Gesù il prezzo adeguato per 
‘soddisfare la giustizia offesa di Dio, I 
pacifici hanno dentro di sè la pace 
della riconciliazione con Dio e con 
gli uomini, uscita appunto dal San- 
gue. I forti che non piegano sotto l’in- 

«furiare della tentazione o della per- 
secuzione, sono gli eroi corroborati: 
dal Sangue di Cristo per ogni vittoria 

‘(Cf. Matt. 5, 1-10). ; 

1 

iscriveva nel Sangue le sue lettere e! 
le sue commosse apostrofi. «Io Cata-; 
rina, serva e schiava dei servi di Ge- 
sù €Crista. scrivo a voi nel prezioso 
sangue suo, con desiderio di vedere: 
Voi e gli altri vostri signori pacificare 
il cuore e l’anima. vostra nel dolcissi- 
mo sangue suo, nel qual sangue si 
spegne ogni odio e guerra, e abbas- 
sasi ogni superbia dell'uomo... Prego- 
vi — supplicava l’ardente vergine — 
per Vamore di Cristo crocifisso che 
voi -riceviate il tesoro del sangue, il 
quale v'è dato dalla sposa di Cristo ». 

! bilmente amara, 

grazia » (Marmion, Cristo vita dell’a- 
nima). ia va 3 

La fonte perenne 

i \Leggiamo mella prima pagina della 
Sacra Scrittura che Dio. preparò. per 
l’uomo, da Lui formato col limo, « un 
paradiso di delizie »; e in questo fece 
crescere dalla terra «l'albero della 
vita », î cui frutti erano destinati a 
tenere l'umanità in perfetta e perpe- 
tua giovinezza; e da tal luogo di de- 
lizie fece scaturire «un fiume a irri 

sura! «Io indegno tuo servo -—- dice Chi avrebbe potuto resistere a tale elo- 
[il sacerdote — offro a te mio Dio vivo quenza di parole e di sangue? L'ope- 
e vero, per i miéj innumerevoli pec- ra pacificatrice della Santa, che a, 
‘cati e offese e negligenze, per tutti tutti è nota, ha qui il suo segreto. Ma! 
quelli che assistono, e anche per tutti'l’inno più bello — e non rincresca la 
i fedeli cristiani, vivi ‘e defunti; affin- lunga citazione — Caterina lo sciolse 
chè a me e a loro giovi a salute per .in una lettera ‘al suo confessore. Bea- 
la vita eterna » (Lit.). Un frutto spe-\to Raimondo da Capua: «Fummo noi: 
ciale ‘è riservato, dopo che a1 Cele- quella terra che tenemmo ritta ja cero-; 
brante, alla intenzione di coloro che ce, e siamo il vaso che ricevemmo il; 
‘ordinano la Messa, offrendone l’elemo-|sangue, Chi conoscerà e sarà sposo 
sina. La consapevolezza di tanto be-!di questa Verità, troverà ne) sangue 
‘neficio dovrebbe maggiormente stimo- la Grazia, la ricchezza e la vita della! 

gare il paradiso » (Gen. II). Il piano lare i cristiani, oltrechè all’esatto com- 
divino fu sconvolto dalla colpa; ma pimento del precetto festivo, ad ascol-'sua, e vestito del vestimento nuziale: stri del sangue e della vita umana, 
dopo la ristorazione compiuta da Cri- tare la Messa più frequentemente che 
sto, ritornano simili realtà in un pia- sia loro possibile... 
no superiore, Il luogo di delizie spiri-| Il campo dei defunti « che ci prece- 
tuali è la Chiesa; e nella Chiesa, l'Eu- dettero col segno della fede e dormo- 
carestia è il vero albero della vita e no. nel sonno della pace » (Lit.). La 
insieme il fiume di sangue, il quale, Chiesa ha disposto che molte. indul- 
sgorgando. da fonte perenne, irriga genze siano applicabili. ai defunti, e 
copiosamente e senza arresti il para-.a tale scopo. usa. fare delle elargizioni 
diso delle anime. Rc copiose €. straordinarie. ; 
Questo nuovo albero della vita. ha indulgenza. che valga il divino Sacri- 

un solo frutto; che si riproduce quo- ficio, dove il Sangue della Redenzione 
tidianamente e nei secoli per ogni scorre genza misura, ed ha un effet- 

to non dipendente dalle disposizioni 
personali dei vivi. Per giovare larga- 
mente alle. anirne dei defunti Pio X, 

Cristo. Lo stesso che maturò nel seno 
della Vergine e pendette poi dalla .Cro- 
ce; lo stesso che. profuma il Paradiso. 

della sua gloria. Frutto vivo e vita- dote lia. celebrazione di tre Messe nel 
le: basta mangiarlo perchè comuni- giorno dei Morti. Dimostrano criterio 
chi la vita, e una vita ch'è eterna. ‘A di vera pietà e sincero amore ai loro 
ciò infatti è destinato; «La mia carne defunti quei feueli che fanno celebra- 
è veramente cibo... Chi mangia la re Messe per le loro anime, -stabilen- 
mia carne ha la vita eterna» (Giov. do anche legati perpetui. Qual dono 
6, 54-54). Accanto al corpo e'è anche più prezioso che il Sangue di Cristo? 
il sangue, spremuto dallo stesso frut-j« Ti supplichiamo, o Signore — pre- 
to, e pure il sangue ha la stessa de- gava S. Ambrogio — anche per le ani- 
stinazione e il medesimo effetto. «TI me dei fedeli, affinchè questo grande 
mio sangue è veramente bevanda...!sacramento di pietà. sia a loro salu- 
Chi. beve il mio sangue ‘ha la vita te, ‘sanità, gaudio e refrigerio... An- 
eterna » (ib.). Non dunque' soltanto re- che per loro si faccia oggi grande € 
altà mistiche, ma fisicamente. reali: pieno convito di te pane vivo, che 
vere est cibus - vere est potus. Così scendesti dal Cielo e dai la vita, det- 
le carni di Gesù si uniscono alle no- la tua carne santa e benedetta, 0 A- 
stre carni per nutrire e saziare l’ani- gnello immacolato che cancelli i pec- 
ma; così il Sangue di Gesù si uni- cati del mondo... affinchè nutriti e 
sce al nostro sangue per abbeverare e saziati, refrigerati e consolati, esulti- 
dissetare l’anima; e l’anima nostra ne no in tua lode e gloria». 
rimane: divinizzata. Ma pure questo) Il campo della Chiesa Cattolica: 
nostro corpo riceve come una consa-|«e quam pacîficare, custodire, adunare 
crazione dai divinî contatti. et‘regere dignetis toto orbe terrarum». 
 TNoi sappiamo per fede che, dopo lejEcco i frutti, del Sangue per la Chie- 
parole consacratorie, direttamente —i!sa: il beneficio interno della pace, la 

Gesù è custodia ‘e. difesa dai memici esterni, 
presente sotto Je specie del pane, e il la stretta ‘compagine di tutte le mem- 
Sangue di Gesù sotto le specie del vi-;bra col Capo visibile, il Romano Pon- 
no. Il sacerdote, quindi, che ha la.tefice, il governo saggio ‘e fermo in 

Ma non c'è. 

di s. m., ha concesso ad ogni sacer-! 

| 

sorte di consumare il ‘divino Sacrifi- 
cio, mangia il Corpo di Gesù e'in- 
sieme ne beve il Sangue: mentre i 
semplici fedeli, per le attuali prescri- 
zioni della Chiesa Romana, si comu-, 
nicano soltanto sotto le specie del pa- 
ne. Ma noi sappiamo: pure per fede, 
che Gesù è tutto là dove si trova;. che 
il suo Corpo e il suo Sangus sono 
sempre vivi, e non può vivere Il cor- 
po senza sangue. Perciò anche i fede- 

tutte le parti del mondo. L'Apostolo S. 
Paolo osserva che. appunto da Cristo, 
Capo del Corpo mistico, dipende « se 
tutto il corpo ben composto e connes- 
so per l'utile concatenazione delle ar- 
ticolazioni, efficacemente, nella. misu- 
ra di ciascuna delle sue parti, compie 
il suo sviluppo per l'edificazione di 
se stesso nell'amore » (Efes. 4, 16). Or 
tale sviluppo mirabile della Chiesa, 

li, ricevendo il Pane eucaristico, rice-: 
vono con le Carni il Sangue prezioso. 
di Cristo. 
veramente sublime, che soltanto po-! 
teva darci un amore infinito! Il leg- 
gendario pellicano, che col becco si 

Ineffabile Mistero. e dono. 

nella. perfetta unità ed armonia delle 
parti, avviene in modo misterioso per 
il Sangue di Cristo, che tutta la per- 
vade con le sue irrorazioni. cemento 
insieme di unione inscindibile e Jievi- 
todi continue e stupende espansioni. 

Infine, il campo. vasto del mondo. 
lacera il petto e.il cuore, perchè ne 
Spilli il sangue ad. abbeverarne i suoi 

Guai, se questo fiume di Sangue non 
circolasse di continuo intorno alla ter- 

lavandola dalle sue sozzure! Le 
medicina spirituale che ci guarisce da d’amore. Ripeta dunque ogni fedele famiglie cristiane ne sono segnate e 
ogni malattia contratta per îì nostri il ritmo devoto del Dottore dell’Euca-!consacrate . attraverso al sacramento 
peccati ». Così S. Alberto Magno. E il,restia: «O pio pellicano, Signore Ge-'del Matrimonio, che è « grande în Cri- suo discepolo S. Tomaso d'Aquino in-,Sù — me immondo purifica col tuo sto e nella Chiesa.» (Efes. 5, 32), per- 
segha che lo stesso Gesù Cristo, Uomo- Sangue — di cui una sola stilla può chè adombra il mistero che veniamo 
Dio,. ha stabilito nella. sua Passione 
la causa della nostra liberazione dal 

‘‘peccato per qualunque tempo, come 
se un medico prepari una medicina 
capace di guarire tutto le malattie, 

salvare — tutto ‘il mondo da ogni de- 
litto » (San Tomaso d'Aquino). 

. Ma alla Mensa eucaristica bisogna 
accedere con la veste nuziale. della 
grazia. Prima. il Sangue del Redento- 
re scorra misticamente sull’anima per anche nel futuro. Naturalmente occor- Ù 1 ] 

ra’ che la. medicina venga applicata la Penitenza: poi, nella  divinissima 
allo ‘scopo nei singoli casi; il che av- Eucarestia, il Sangue vivo vero e rea- 
viene appunto per mezzo de] Battesi- le di Cristo, insieme col suo Corpo, 
mo, della. Penitenza e degli altri sa- COMDIrà l'opera mirabile della nostra. 

meditando. Dove le porte di casa so- 
no ancora tinte di questo Sangue ros- 
so, l'angelo sterminatore va oltre pla- 
cato. Le città e le Nazioni, che rice- 
vettero il battesimo della Religione 
cristiana, portano anch’esse un sigil- 
lo di Sangue divino su tutto ciò che 
ancora conservano di quella preziosa 
eredità: leggi e costumi, tradizioni e 
riti, scuole e «tribunali. Il giorno de- 

grazia; e troverà ricoperta la nudità| 

‘del fuoco della carità, intriso e impa- 
stato sangue e fuoco, il quale per a- 
more fu sparso e unito con la Delta. 
Nel sangue si pascerà e nutrirà di mi 
sericordia; nel. sangue si dissove la, te- 
nebra e’ guasta la luce, perocchè nel 
sangue perde la muvola dell'amore 
proprio sensitiva, e il timore servile 
che dà pena. e riceve timore santo 

‘e sicurtà.nel divino amore, il quale ha 
trovato nel sangue. », 
Un'altra serafica creatura; la carme- 

litana di Firenze, S. Maria Maddale- 
na de’ Pazzi, nelle sue estatiche ale- 
[vazioni canta queste meraviglie; «Ob, 
come si nasconde bene esso Verbo tra 
ii bianchi e odoriferi gigli! E che fa 
quivi? .— Oh che fa? spira rell’ani- 
me, sue spose, un ardente affetto d’a- 
‘More, e con esso spirare fa una con- 
.tinua infusione della virtù e delle 
grazie del suo Sangue in. esse, di mo- 
do, tale che del continuo se n’annega 
e ne muore per amoroso affetto, re- 
stando però in vita, qualcuna in esso 
‘Sangue, Muore, dico, a ‘se ‘stessa per 
amore, per questa effusione «ed infu- 
sione del continuo di esso Sangue ar- 
dente nelle anime; perocchè si som- 
mergono tanto in questo Sangue, che 
più non sentono, non intendono, non 
veggono, non gustano altro che San 
gue». Sarebbe impossibile dichiarare 
meglio i frutti della immersione delle 
anime nel Sangue di Cristo, E la San- 
ta conchiude il suo colloquio con l’E- 
terno Padre: «Questa fonte, intorno 
alla quale vanno germogliando quei 
bianchi e odoriferi gigli, è di sangue 
e d'acqua; d’acqua per mondare, ‘di 
Sangue per abbellire: e dall'acqua e 
dal Sangue ricevono quei soavissimo 
odore.che si sente poi per tutto: Chri- 
sti bonus odor sumus», > 

tibolo: « Surgite, eamus — Alzatevi, 
andiamo » (Matt. 26, 46). 
Quante volte il Redentore ha ripe- 

‘po di Cristo che è la Chiesa» 

tuto, in questi venti secoli, il suo 
amoroso invito, e ha trovato sempre 
folle di: uomini e di donne, di tuîte 
le età e condizioni, pronte a seguir- 
lo usque ad mortem: sì, fino alla 
morte, e spesso a quale morte atroce 
e ignominiosal Perchè? per corrispone 
dere amore ad amore, per aggiunge- 
re sangue a sangue, «a pro del Fond 

O 

loss. 1, 24), E la Chiesa ha.trionfato 
nel sangue, perchè il. sangue dei 
martiri fu la semente dei cristiani; 
perchè le persecuzioni furono le sue 
vendemmie di sangue e di meriti, di 

oltraggi e di gloria. 
Anche oggi risuona l'invito di Cri- 

sto, mentre fra le ombre del mondo 
luccicano le faci, bisbigliano le voci, 
risuonano le armi degli assalitori 
pronti per la cattura. Che risponde 
remo? Fratelli nostri hanno già ri- 
sposto coraggiosamente con Pietro: 
« Siamo pronti, o Signore, ad anda- 
re teco e în prigione e alla morte » 
(Luc. 22, 33). E non rinnegarono Cri. 
sto, come Pietro; ma come Pietro, si 
lasciarono crocifggere. Ecco il dram- 
ma luttuoso e sublime della Russia, 
del Messico, . della. Spagna... e. vor- 
remmo che bastasse, Ma la donna a- 
pocalittica.. « ebbra del sangue dei 
santi » {Apoc. 17, 6) ancora ha sete. 
Tnehiniamoc . adorando: lora. delle 
tenebre è, por il Sangue di Cristo, 
l'ora del trionfo, 

L’ora del Sangue 
Ù Pd 

La visione dell'ora presente  pos- 
siamo averla, non meno .vera e terri- 

attraverso  all’ago- 
nia di Gesù’ Cristo nell'orto di Getse- 
mani. Ce la dà l’eloquente domenica- 
no, oratore di Nostra Signora di Pa- 
rigi, in uno dei suoi ritiri pasquali 
(1877), dove interpreta i divini pre- 
sentimenti: ché anticiparono a Gesù 
lo spasimo di questa stessa ora. 
«0 maestro adorato! — ‘esclama il 

Monsabré — mi sembra di udirvi gri- 
dare col profeta: Il mio sangue a che 
servirà? Quae utilitas in sanguine meo? 
(Salmo 29). Questo. sangue prezioso, 
come nube purpurea, ha da span- 
dersi su tutti i punti del mondo, per 
cadere: sulle iniquità - e. purificarle; 
ma sarà. dovunque rigettato dalle 
tempeste delle passioni. Perchè dun- 
que .spargerlo? Quae utilitas in san- 
guine meo? Non solo vi saranno nel 
la. Chiesa degli ingrati e .dei profa- 
natori ma .interi. popoli saranno dal- 
l'errore strappati violentemente dai 
luoghi dove scorre il fiume della Re- 
denzione; ma le eresie, gli scismi, la 
falsa scienza arresteranno, alle. porte 
delle anime, i fiotti sacri che dovreb- 
bero rigenerarle; ma ‘un secolo. fata- 
le verrà, in cui gli uomini. s’impe- 

fra loro una società di mutuo! 
soccorso in favore. ue:'ulpuiiciaza’ 
iinale ».. ; 

Sarebbe. dunque giunto. questo. se- 
colo fatale? Non ci vuol molto a com- 
prendere che la triste ora di sangue, 
che noi viviamo, s’inserisce troppo 
chiaramente in quella ora lontana, e 
pur sempre presente, della divina a- 
gonia. Ciò non ostante, Gesù affron 

tò Ja Passione e versò il suo Sangue 
per noi. Al, che diventi l'ora uei saiu- 
gue Redentore! 

Il sangue umano sconsacrato 
MN ‘delitto’ forse peggiore dell’umà- 
nità, da qualche secolo a questa: pui- 
te, è di’ voler eliminare dovunque, 
dagli edifici e dalle anime, il sigillc 
‘della Redenzione. Così anche il san- 
gue umano, deificato dai divini cou- 
tatti, viene ‘sempre più sconsacrato 
da tecrie e pratiche anticristiane;' e 
si giunge fatalmente a. due eccessi 
opposti: la cinica dispersione come 
di cosa. senza .valore, e la pagana 
glorificazione fino al ridicolo. 

Qual ‘contò si faccia ai tempi no- 

è cosa nota a tutti. Dalla guerra mon- 
diale, che sembrò inaugurare Une 
nuova era di sangue, definita perciò 
dal Pontefice. Benedetto XV. «la inùu 
tile ‘strage » — quanto scalpore di 

scandalo allora, per questa fras-, che 

gli eventi dimostrarono e dimostrane 
così vera e profetica! — v'è uno scia- 
lacquio. di ‘sarigue impressionante. La 

Scrittura direbbe che è buttato via 
come. acqua: « Effuderunt sanguinem 
eorum tanquam aguam » (Salmo 78, 
3), ovvero come un pugno di terra: 
e sicut humus » (Sof. 1, 17). Che me- 
raviglia, se si parla oggi di « ma- 
teriale umano»? Tornare indietro 

per cercare. giustificazioni, ai secoli 
più torbidi della storia, ai teli.i uc 

la barbarie, non giova. dopo venti 
secoli di Cristianesimo, mentre la ci- 

viltà si fa sempre più raffinata, sem- 
bra. tanto più assurda questa prodi. 
galità del sangue umano, quasi inco- 
\Sciente. Ma avviene appunto perchè 

la civiltà si è rifatta pagana. 
Noi c'inchiniamo dinanzi agli eroi 

delle patrie che, per un ideale e. un 
sentimento tanto più nobili se -con- 
giunti con la coscienza. cristiana del 
dovere, compiono atti di straordina- 
rio valore, affrontando coraggiosa 
mente rischi e anche la morte. Ma a 
chi obbiettasse che senza. guerre non 
si avrebbero tali e tanti eroi, si po- 
irà anche rispondere che, parimenti, 
non si avrebbero martiri senza. ti- 
Tanni: e tuttavia. messuno di sana 
mente vorrà approvare il tiranno, le 
sue pretese e i suoi metodi. Non riu- 
sciremo mai a comprendere come, 
tra uomini dotati di ragione, di buon 
senso e di cuore, non si possano tro- 
vare le soluzioni eque ai dissidi an- 

I trionfi del Sangue 
LA liturgia è ia voce sublime della 
Sposa mistica, ‘che canta allo Sposo 
i divini epitalami e i cantici della 
gloria. Or s'incontrano in due inni li- 
turgici, all’inizio di due strofe, dei 
versi alati che si corrispondono nel 
concetto e nel movimento lirico. Nel 
recente ufficio del Preziosissimo San: 
gue, la Sposa canta: « Salvete, Chri- 
sti vulnera! — Gloria a voi, o ferite 
di Cristo!», Con lo stesso impeto, nel- 
l'ufficio dei Santi Innocenti, essa 
canta: « Salvete, flores. Martyrum! 
— Gloria a voi, o fiori di Martiri! ». 
Com'è bello questo avvicinamento di 
martirii e di corone! Non è dalle pia- 
ghe aperte del Crocifisso che zampil- 
lò il sangue a imporporare e profu- 
mare tutti i fiori dei Martiri: dalle 
prime. rose fresche. e  purpuree che 

cente intorno .al presepio di. (Gesù 
bambino, alle rose varie «e. magnifi- 
che sfogliate ‘attraverso i secoli, sot- 
to le raffiche delle persecuzioni, per 
rendere omaggio al Martire del Gol- 
gota? Perciò la Sposa canta a Cri 
sto: «Rex gloriose Mariyrum — O -Re 
glorioso dei Martiri ». A questi infat- 
ti, Egli cedette i lembi della sua ve- 

intrecciarono' corone di sangue inno-| 

che più gravi, quando sì. cerchino 
con spirito di umana e cristiana so- 
lidarietà, con senso alto di respon- 
sabilità e con giusto concetto del va- 
lore. della vita umana. Salvo i casi 
di legittima difesa, le guerre potreb- 
bero e dovrebbero scomparire, Si gri- 
di pure all’utopia; ma non si potrà 
mai cancellare dalla Scrittura la di- 
vina minaccia contro i sanguinari: 

« Chiunque versi sanguè umano, sa- 
rà versato il. sangue di lui, perchè 
l’uomo. è stato fatto a imagine di 
Dio »' (Gen. 9, 8). E contro le nazioni 
che, in guerre ingiuste, s’inebriano 
di sangue e di vittorie, il Signore 
dice: « Guai a chi edifica la città. col 
sangue e allestisce castelli con lV’ini- 
quità!... Verrà il turno del calice 
della destra del Signore anche sopra 
di te e il vomito, stomachevole sulla 
tua gloria » (Abac..2, 12-16). 
Gesù lodò Pietro, quando lo. con- 

fessò. « Figlio del Dio vivente », per- 
chè aveva aderito non. alla rivelazio- 
ne «della carne e del sangue», 
bensì a quella del Padre suo (Matt. 
16, 17). Bisognava giungere al seco- 
lo ventesimo, perchè da pretese. rive- 
lazioni della. carne e del sangue, ri- 
gettata la rivelazione divina, alcuni 
banditori traessero il così detto mito 

ste insanguinata, ma pure le perle 
della sua corona regale. E î Martiri; 
j rappresentano, ‘nella’ storta, * della] 

del sangue e della razza. (Cf. Pio XI, 
Fincicl. « Sulle condizioni della Chie 

nare alle teorie e pratiche selettive 

del sangue € della razza, gravemenie 
lesive della dignità umana. Vi ha ri- 
sposto un Principe della Chiesa, se- 

gnacolo particolare di contradizione 
per la nuova eresia: « Nella nienezza 

dei tempi il dogma della razza fu a- 
bolito dal dogma della fede... Non ci 
dovremo mai dimenticare che noi 
non siamo stati redenti da sangee 
tedesco (e ciascuno sostituisca la pro» 
pria nazionalità): noi siamo stati re- 
denti dal Sangue preziuso di nostro 
Signore crocifisso. . Non c’è nessun al- 

tro nome e nessun altro ‘sangue in 
cielo, ‘in - virtà del quale noi possia- 
mo santificarci, se non il nome e il 
sangue. di Cristo » “(Faulhaber:, Giu- 

daismo, Cristianesìmo, Germanesimo), 

.Negligenze e profanazioni 
cel Sangue divino 

I delitti contro la vita e la dignità 
umana .sgono certamente gravissimi, 
se Dio ‘insiste nelle sue tremende mi- 
nacce:. « Io vendicherò il sangue. dei 
miei servi (4 dei Re" 9, 7). — Io do- 
manderò conto del sangue sparso » 

(Ezech. 33, 6). Ma v'hanno, ahimè 
delitti -peggiori: sono quelli perpetra- 

iti - contro il: Sangue di Dio. Non st 
giunge tosto alle enormità del sacri- 

legio, ma. le negligenze .e. le. ingrati- 
tudini vi aprono troppo facilmente la 
via. 

S. Agostino osserva: e Quanto: Cri- 
sto ha dato, l'ho ha dato per tutti!». 
E continua: .« IH Sangue gli fu 
dato, perchè. lo versasse tutto per 
a nostra redenzione. Così, se tu vuoi, 

il Sangue del tuo Signore è stato da- 
to per te; ma, se tu non vuoi, è co- 
me se per te non fosse stato versa- 
to». E" dunque possibile non volere? 
Agostino e6nchiude: « Sanguis Chrì- 
sti wvolenti. est salus, nolenti suppli- 
cium ». Non c'è via: di mezzo: a chi 
vuole è salvezza, ‘a chi non vuole-@ 

condanna. Pretendere di andare’ în 
Paradiso senza essere lavati e con- 
trassegnati da questo Sangue, è prò 
tesa assurda e stolta. Bisogna passa» 
re per il lavacro della Penitenza, bie 
sogna sedere al banchetto eucaristico 
per ricevere il divino nutrimento del- 
‘la Carne e del Sangue del Signore. 
Glj indifferenti, i ritardatari non a- 
vranno parte nel Regno dei cieli. E 
tanto meno gli ingrati, che peccano 
contro. il Sangue della Redenzione. 
L’Apostolo delle Genti ha sfolgorato 

la volgare contraddizione dei ‘cristia- 
ni, che vorrebbero conciliare le cose 
più opposte. santità e vizio, Cristo e 

Satana. «Non voglio — gridava ai 
Corinti — che voi abbiate comunione 
coi demoni; non potete bere il calice 
del Signore e il calice. dei demoni, 
non. potete partecipare alla mensa 
del' Signore e a quella dei demoni » 
(I Cor. 10, 21-22). Non è precisamente 
questo che si fa anche oggi da trop- 

pi cristiani, î quali frequentano ra 
Chiesa e non si vergognano di mo- 
strarsi ai balli e ai cinematografi 
laidi? che si accostano alla comurio- 
né, e poi concedono ai loro sensi «d 
istinti ogni soddisfazione anche il 
lecita? ‘« Chi vuol appartenere eila 
famiglia di Cristo deve essere segna- 
to del segno della sua croce e del 
suo sangue; e sarebbe cosa 'n:degna 
vedere il ‘capo tinto fi sangue e 
membra coperte delle rose e delle de- 
lizie. Com'è. cosa indegna portare le 
stigmate ‘prodotte dai nostri vizi, e 
voler. nello stesso tempo essere rive- 

stiti della porpora di nostro Signore 
Gesù Cristo (S. Alberto M.). 

Per. costoro San Paolo ha formula» 
to, in nome di Dio, una chiara con- 
danna: «La carne e il sanguè non 
possono ereditare il regno di Dio, 

nè la corruzione può ereditare l'in. 
corruttibilità » (I.Cor. 15, 50). Trisiis- 
sima cosa. per l’anima, che sarà e- 
sclusa dal Cielo e getiata a perdizio- 
ne, e anche per.il corpo, che ne se- 
guirà le sorti, restando escluso dal- 
la resurrezione gloriosa solennemen- 
te. promessa. da Cristo: « Chi man- 
gia la mia carne e beve il mio san- 
gue ha la vita eterna, ed io lo risu 
sciterò nell’ultimo giorno.» (Grov. 6, 
55). Il privilegio non è certamente 
per quelli che; dopo essersi comuni- 
cati,. dissipano i frutti del Sangue 
in cose abbominevoli o, peggio. che 
ripetono il tradimento di Giuca. Lo 
stesso Apostolo, dopo aver ricordati 
i severi castighi della legge mosaica, 
ne trae la naturale conseguenza: ‘« Di 
quanto più ‘severo castigo. pensate 
sarà per essere giudicato degno chi 
sì sarà messo sotto i piedi il figlio 

‘di Dio, e avrà stimato vile il sangue 
del patto nel quale fu santificato, e 
avrà oltraggiato lo spirito della gra- 
zia?» (Ebr. 10, 29). 

Si domanderà chi siano codesti 
conculcatori di Cristo, disprezzatori 
del suo. Sangue, scialacquatori 
suoi doni, Ogni cristiano sa rispon- 
dere: tutti i peccatori. Ma fra tutti 
i peggiori — e l’animo inorr'fdisce a 
pensarvi — sono i sacrileghi che pro- 
fanano 1’ Eucarestia, in © qualunque 
modo infame (e tanti ne suggerisce 
Satana!),. ma specialmente 'col: bacîo 
del tradimento. E? chiunque «mangia 
questo pane, e\beve il-calice del Si. 
gnore indegnamente, rendendosi reo 
del corpo e del sangue del S'enore » 
(1 Cor. 11, 26-27). Egli ha mangiato e 
bevuto 2a propria condanna, 

(Continuerà) ‘ 

UE Fr. ADEODATO G. Card, PIAZZA 
sa Catt. nel Reich»). In che consista | Patriarca 

non occorre dichiarare; basti accen- - 

col pretesto di mantenere la purezza 

dei. 
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REDAZIONE 
VIA TREPPO ih $ 

TELEFONO 
- NUMERO 700 

a Budapest 
2% Mag gio 

Concentrazione dei. pellegrini 
Udine, 

Nel pomeriggio: partenza dei tre- 
ni speciali per Postuimia-Radek-Lu- 
biana-Kotoriba-N. agykanitza.: 

26 maggio 

. In. mattinata: arrivo dei treni spe- 
giali a Budapest. 

Ricevimento. degli Em.mi Cardi- 
nali ed. Ece.mi Vescovi da parte 
delle Autorità. 

Trasporto in autobus agli alber- 
ghi e agli alloggi privati, 
Tempo libero per ln celebrazione! 

della Santa Messa nelle Chiese che: 
verranno indieate. 
«Visita. ed orientamento alla. città. 

Ore 18: Inaugurazione. solenne del 
Congresso sulla Piazza degli Eroi; 
Lettura della Bolla Fontificia; Allo- 
cuzione di S. Em. il Cardinale Giu- 
piiziona Borea sEniRoine. Priaale di 

26 Maggio 

Ore 6: S. Messa e Comunioni nel 
la. Chiesa..riservata a noi. 

Ore 9: S. Messa peri fanciulli sul. 

dei Giovani, . 
Ore 11.80: Alla Basilieà di S. Ste-; 

fano Assemblea Eugaristica dei Sa- 
gerdoti, mentre i pellegrini, adunati! 
nella chiesa riservata ‘agli Italiani, 
pregheranne per il Celro, 

Ore .16: Prima Assemblea Genera- 
le al Palazzo delle Festività, 

Ore. 20:. Processione Eucaristica 
sul Danubio. 

27 magre 
Ore. 6: S. Messa; Comunioni cala 

Chiesa riservata al nostro Comitato. 
Ore 8: In piazza degli Eroi: S. 

Messa e Comunione della’ Armata 
Reale Ungherese e degli Ex-Com- 
battenti, '. 
. Ore 11.30: Adunanza ‘nazionale. 

Oré 16: Seconda Adunanza Gene. 
rale al Palazzo delle Festività, 

Ore 22.45: In Piazza degli. Eroi: 

mini con la S. Messa e Gomynigne 
Arias a mezzanotte, ; 

28 Maggio 

Ore 6: S. Messa e’ Comunioni per 
id Missioni. nella » Chiesa riservata a 

"Da 8 B. Messa solenne di rito a 
rientale. per. la Fiunione a eri 
stianità. © Ad ì 

Ore u na iona e 
Ore tata Tonante, pes Generale 

al: ‘Palazzo delie ‘Festività, 
‘sera: Rappresentazioni pare e 

‘concerti. Eùcaristici,. 

Ri Maggio... 
Ore 6: Ss. Messe e Comunioni nel 

le A riservate. a noi, 
e 9: In Piazza degli Eroi: gran- 

e Messa -Pontificale celebrata. da 
. Eminenza .il Cardinale Legato, 
‘Ore 16:.. Processione Eucaristica, 

dalla... Basilica» di -S;-Stefano.adla 
Piosrg degli Eroi. Chiusura: solenne! 

el. Congresso: ... 
: Discorso ‘. di ringraziamento del 

«Cardinale- -Principe Primate. ì 
O Discorso di chiusura del Cardina- 

» Legato. 
i Pres ghiera espiatoria. 

essaggio del S. Padre, 
Cante, "R Li Fe Delmari » Benedi-| 

ione e acramento. 
: "ORA 98: ‘Trasporto in autobus alla 
stazione; PRIIREBn:: 11.0 
30 ma gio : 

i Arrivo ‘dei treni speciali. :) i 
mia e a Udine, 

Proseguimento. per le proprie der 
slinazioni, 

| * xd 
Presid: è 

comprendente? biglietto ferrovia- 
rio Postumia- -Nagykanit a 
e ritorno: cinque ‘-gierni di vitto ed 
alloggio a. Budapest; tessera del 
Congresso, distintivo, libretto pre- 
ghiere e éanti, libreito di tagliandi 
per facilitazioni ‘in Budapest; posti 
in tribuna per assistere n E Pro6es- 
sione; autemobili dalla stazione agli 
‘alloggi È) Viceversa (000. 
i Classe .. he 1000 cirea 

II Classe. he 800 elrea, 
. III Classe |. 33 ca -800 elrea 
Classe. economica.» circa 

Tassa d’ iserizione compresa, 
i ‘Un .itreno, spegiale in partenza da 

i Budapest, ritotnerà ek 
do da Vienna dove si in due 
giopni,, 

) * * * 

NB. — Sî nutre vivissima speran- 
za che i pero saranno assai dimi- 
nuiti, 

Una “elralexgedilion, nel 1507 
Questa sera, alle 18, nella» sala! 

di via” Treppo, Colennello Comm. 
Vi. Paladini; ch S omandante del 
168 Regg. delia” Brigata «Liguria» 
M. d. ©. e creatore dei Cimiteri’ di 
guerra, ricorderà Ta” ‘campagna del 
Trentino e di. Gorizia del 1916. E 
tievocherà. una, “somigliantissima gi 
interessante situazione militare {or- 
matasi nel 1507 fra l'Impero /Tede-| 
sco e la Repubblica Veneta. Come 
Cadorna nel. 1916, così l'Alviano nel 
1507. respinse dall’) ‘Altopiano i Tede-|' 

ischi. e conquistò Gorizia -e in. più 
Xricsig, Ingresso Libero: 

la l oa coat lata ani 
Ss. RU Prefetto ha, emanato al 

«decreto diretto ai Podestà. g. Com 

missari delle Prfoyincie. Con 0850: 
1) Sono sospesi fino. a nupva di 

Sposizione in tutta la. Provineia 1 mer- 

cati, fiere, adunate: per. qualsiasi! 
motivo di. bestiame bovino, QVILO, 
caprino, suina; 

2) H' vietato il pascolo degli gui. 
ni e caprini lungo le vie provincia: . 
li, comunali e vicinali sui cigli-e 
scarpate ‘e sugli argini I contrav- 
ventori a queste Sis 98 ni saran- 

insta ‘puniti. è 
SIIT 

- Puliblioifaimo” in poi pagina © 
la notizia del crollo în una fab- sì 
brica di Torri di. SLino 

Pallogrinapolo riuiano Cronaca ccclesastie 

a ; 

|versità di Roma farà l'ispezione ai! 

Notte. Eucaristica riservata. agli uo-|. 

18; riapertura, ore 15, Chiusura po 

Budapest |. 

‘si Antonio L. ‘10; Pittana Gio, 'Batta 

Scuola di riltyre cattolica] o 

| ARSA. 

Ibirardrio della vi visita pasterale 
(Forania di Mortegliano) 

Marzo, 5-6: Castions. di ‘ Strada; 

10: *Bicinieca; 10-11: Morsano di Stra- 
da; ‘11-12: Chiasiellisi 12-13: Talmas:' 

aumnicca; SERE 
Lestizza; 

Nuove vimis 

Con recenti deereti, la, Cappella: 
nia. di Montefosca è stata smembra, 
ta da S. Pietro.al Natisgne ed.eret- 
a in Vicaria indipendente; la Cap- 
LALA di . Ligosullo (Paluzza) è! 
"vr SERHA in Vicaria cooperato- 
riale 

Investitura ecelesiastica 
Il M. R..Sac. Giovanni Battista 

Lenarduzzi si è stato naminate 
Parroeo di hiusafaria, 

Ave. 

Lavariano con Gris e Cuceana! è 

sons; 21-22: S. Maria di ho 
i * 80 

Ina fot. 

a: IERCRE RENI LL RLNLI gi 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
6 Marzo 1938-XVI 

NATI 19 

i MORTI i 7 
MATRIMONI 0 

LL ELA LITI TI AE s 

Stato Civile 
(4 marzo 1938) 

Nati: Zuttion Ilva di Angelo + Tun. 
do Benito di Salvatore, 

Morti: «Piccoli Fortunato fu Giaco. 

mo di anni 65 -calzolaio. — Boncina 
Rodolfo fu. Antonio d’anni 48 impie- 

gato — Diminute: Rina di Giacomo di 
anni 30 impiegata. 

Il 12 febbraio scorso, due indivi- 
dui: tentavano vendere una macchi-| 

rafica' e orologi ‘di marca ini 
alcuni negozi di via Rialto. 

IT Co “Volere, per aspiranti 
Ricordiamo ai Rev.mi Assistenti 

ed’ ai Delegati' Aspiranti che, sona: 
la piazza degli Eroi; S. Comunione' disponibili presso l'Ufficio Segreteria m 

le. «Fiamme» relative ai 12 Primati 
del «Concorso Valere». 

Nel PN FR A 

Ispozioni di S, E. Da Francisci 
Viene comunicato che per dispe: 

sizione del Segretario del BIN.F, 
Sua Eec. ‘Pietro De Francisci, già 
Ministro ‘di G. G. Rettore dell’ Uni; 

fasci di S. Pietro al Natisone, Sa: 
vagna: Fuller. cd 

la conierenza del col, tal 
“Sulla guerra cino: -Blapponese 

. Domani 7 marzo,. alle ‘ore ‘16,30, 
nei locali del. Circolo militare. di 
Presidio, il Colonnello di Artiglieria! 
comm. G, -B. Oxilia, terrà una se 

conda Gonferenza ‘sul tema: «. La 
guerra cino- giapponese » trattando; 
delle operazioni da Pechino versa). 
sud e.da Seiangai verso l'interno. 

S. E. il Comandante del Corpo di 

tualità dell’argomento; 
riunione tutte” Te ‘Autorità © civili: 8 
politiche, gli ufficiali in. Bi P Ei 
quelli in SORRGIO: I 

Premi demografici 
Nella grande sala‘ del‘ Palazzo 

della Provincia presente il comm: 
‘Castellani per ‘Sì E. ilPrefetto si è 

samia, giovedì. da ommissione. ide: 
ì BISI 

"Rilerandosi alle domande dell'ul- 
timo quadrimestre del 1937, la Com- 
missione ha: concessi 1125‘ premi per 
un totale di L. 204 , 206,006: 

ARI 

L'orario del ‘merdato 
di frutta e verdura 
WH Municipio di Udine. “comunica 

ché a dataré dall’ 8 corr. hi i il mer- 
cato all'ingrosso di fruttà e verdu- 
ra yiene fissato il seguente. orario: 
apertura ore 6, inizio contrattazioni 
ore 7 chiusura antimeridiana ore 

meridiana ore. 16. 

RA 
Per onorare la. memoria della: com 

ta Pittana hagno. offerto - alle. Qpere 
di S, Vincenzo de’ Paoli delia Parroc-: 
chia del Carmine: 

Luigi Famburlini 6 le figlie Bice ed 
Erminia. L. 500;, Mendola Carmelo: li. 
re 100; Mendola” Sebastiano 'L, 150; Ros. 

L, 15, 
La ' Psggidenza, ringrazia. sd 
Pro Altare di S: Vincenzo ‘— cav. 

Franceseo Colonnello ‘L,- 

Vincenzo del Carinine L. 16, 70 ia ‘of- 
ferta).’ 

Soc; 8; Vincenzo del ‘Paoli Conferen- 

za ‘del Carmine contribuenti 9: Th mor- 
te di Maria Pittana in Tamburlini Ce- 
sare della Torre 5. Ditta” “Romanelli, 

Somma 20, 

“Sat 
L'Udinese .a Carate Brianza 

Oggi» la: squadra concittadina. gioche-'& 

tà da‘ prima ‘délfe due consecutive tra: 
sierte, ca Cardio Ariana. tou er Uil 
dici locale. 

Armata, ‘in considerazione della at:|. 
invita ‘alla. 

pianta siguora Maria. Tamburlini:na-| 

10:. signora, di 
alia passan-|N. N. 10; idem.N N° 10; Confratelli Sanl. 

“La partita ‘non: è diffieito ‘per ‘i’ bia i 
co-neti, “è ‘un punticino lg possono: be-f' 

‘’Attraevano ‘perciò’ la attenzione 
degli Agenti ed uno veniva, arresta- 
fo, tale Mathis Alessandro da. Me-|. 
nano. 

Questi risultava. in possesso di 
olti attrezzi adatti a furto. Il suo 

compagno. è. stato ora srrestato a 
Bolzano, tale Coluber Gualtiero, 

Al ospedale 
Quinto Barbetti di anni 53 da Udi- 

ne, macellaio, tagliando carne si è 
procurata una ferita alla coscia. ‘Ne 
&vrà per ‘venti giorni. 

* —' Maria‘ Roatti di zétindo di an- 
ni 1 e mezzo di Udine, giocando in 
casa con una bicicletta, sì seriva. 
Guarirà in 25 giorni. i 

| Contravvenzioni 

venzione Castellani Maria di Udi 
ne; Nel suo ‘esereizio in..via Manti- 
‘ca. 14, vendeva a mezzo della .rap- 
presentante Baldassi. ‘Teodolinda 
vino ‘prive della . dichiarazione del 
grado Pao 

DALLA CO 
SACILE 

Dopo 26 anni... 
“Dopo “essere ‘stata 
Rianicomio provinciale di' Udine, da 
diversi anni, un buon uoma friulano 
Si trovà. attualmente nel nostro Ma- 
nicomio ‘di Sacile, premurosamente 

assistito. Fu, da giovane, a’ servizio 
bresso collegi ‘salesiani. Dopo 26 an- 

ni di malattia mentale, colpito in 
questi giorni da altro grave male, di 

sua spontanea volontà manifestò. in- 

Sistentemente, il Apaidagio di «Sapies- 
:Sarsi, e. di. xiceyere la. $. «Comi IONE; 
ciò che fece con di *iucîaità dir men- 
te sorprendente e con vera. divozio- 
ne da commuavere. Ultimamente as- 
Sisteva alla. Messa festiva. @ si gode-| 
va ascoltare le prediche ed istruzioni. 
Devoto della Madonna:di S. 
arcicontente «di averne l’immagine 
che il Cappellano acquistò proprio, dal 
Santuario della Madonna di S. Luca 
di Bologna. L'ammalato la pregava 

idevotamente, e la Vergine certamen- 
te.lo ha illuminato, esaudito e. salva- 
ta. Di: questi casi però non è il pri- 
mo: così. qualche. volta Ja. grazia. di 
Dio” ci fa. assistere a° queste scene 
commoventi, in “questi pii. luoghi e 
fra tanti poveri disgraziati; seerega- 
ti dal mando, ma. non “abbandonati |. 
dal Signore. 4 

| PALMANOVA. 
Il mercato ripristinato si 

E° giunta ‘notizia ‘che i mercati so- 
spesi per timore «dell’afta epizootica 
sona stati ripristinati, ‘Con lunedì 
‘prossimo quindi, Palmanova riacco- 
‘glierà i nostri agricoltori al” Foro], 
Boario per l'acquisto, la vendita, (o) 
la a, SCR del daro bestiame, 

| LESTIZZA 
Fiduciario artigiano 

A, sostituire S00:- sig: Rosaria Sciaccalg 
‘dimissionario, il segretario provin- 
ciale dell'Artigianato ha, nominato fi: 
duciario per l’Artigianato. di. questa 
Comune il conc.ttadino Tomada, sii 
timio, — 

TARCENTO 
Bravi artigiani © 

,I giovani artigiani Armano Giovan: 
hi e Passera Luigi nella gara per, Mu 

ratori. dei recenti pretittorjadi del: la- 
voro seno, stati. classificati Cid sopra 

puab, i; ventina di concorrenti, dee 

| Esami. per “adulti” 
nissimo ‘portarselo via; La formazione 

‘] SATÀ la. stessa di domenica e cioè: Gre- 

mese; ‘Zanussi e Liani; Dionti, Gallo e 
Mezzotti; Abattemati Pasquale, 

| Bertoli Tabanelli e Zorzi, ; 

Campionato . di. I Divisione (Finati) | 

A San Daniele: S Daniele-C.R.D.A, 
Monfalcone, a Palmanova: Palinanova. 

Sezione. Propaganda (Finali) 

‘A’ Udine: SAFREC£ -Tricésimo; a 
Basiliano: ‘Basiliano- Itala, Ardità, 

Borsa sigle campestre 
‘ Oggi, pressa il Campo Polisportiva! 
‘Moretti, vertà disnutato il Campionato' 
Provineals dei. Giovani. Fascisti (6 .la 
finale del ‘Campionato friulano. di -cor- 
sa. eielo- -campestre, ; 

La gara 'è riservata a tutti i giovani 
{ fascisti; la partenza è. fissata ‘per le 
ore Uu dal. dato, tribune del SatARo,: 

———ecec rem è). 

Investimento | 

| dote mall'apostalato di 

Mercoledì 9 corr.‘ nelle Scuole ele; 
mentari di, Gemona si svolgerà una 
Sessione di esami per adulti. Essi in- 

IEFESBARA: ‘anche questo Circolo didat- 
ico. Chi;ha interesse si: affretti a’ pre- 

en snp la. domanda” alla Direzione. di 
Gemona, 

FORGARIA 

In suffragio 
‘ELunédì u: s. ha ‘avuto luogo unal: 
funzione funebre in suffragio” ‘dell'a- ù 

;| nima: ‘del compianto: Mons. ‘Giacomo 
o: IMalineri nel 30.0 della sua ‘morte. Con] 

i parenti hanno partecipato i paesa- 
ni e poregghi sacerdoti, ‘ira i ‘quali 
Mons: Belgio ‘e’ qualche parraco. del 
la. vicina diacesi, | 
“Ka 'S; ‘Messa è stata edlabista da. 

Mors... cav: Ugo Larice,: nostro Viga 
tiv Feraneo, il quale dopo it 8. Ra- 
‘erificio hà esaltato - l'opera del ‘sacer-. 

sacrificio: e 
{di bene per ij fedeli affidati alle sue 
gl ‘durante lunghi anni di: lavoro. 

me Spam invitato i fedeli a, suffraga- 
‘anima, SICARIRA ‘Sleuni ap: 

Is. Sacrificio, 

Pregiudicatiin carcere) 

ricoverato : nell 

Luca, fui 

ARS 
Nell’Azione Cattolica 

Quest'anno . in preparazione . alla: 
Festa. del Cuor dj..Maria. l’Assîstentel. 
Diocesano della Gioventà Maschile di 
A. .£. Mons: Acnello, ha tenuto 1a 

«Tre giorni forti .e puri» agli. Uomi- 
sini. ed ai Giovani ealtolici. 

Prima, della. Messa salenne poi, ven: 
ne benedetta. la nuova - bandiera; del- 
l'Associazione - ‘Maschile dic AC. 80 
guì il discorso di circostanza. La. can- 
toria. locale. ha eseguito ‘con «molta 
proprietà :-la Santa. Messa «Te Deum 
Laudamus» del. Perosi. 
. Dopo. la Messa, im. composto RAT 

i: .giovani della Sottofederazione; con- 
venuti per il ritiro spirituale si purta 
rono:‘a rendére;omaggio ai -Gaduti. 

Nel pomeriggio ‘si. tenne una. fun 
zione » Bucaristica:hdi riparazione: 

S. PIETRO AL NATISONE 
Visita.-di Autorità 

Oggi s, E. il-Préfetto Niutta Sarà 
ifra noi, Egli ed ‘il federale consale 
iBinaldi accompagnano il senatore 
Pietro de Francisci in VA per 
incarico del Rertaiano d del PARR 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Contravvenzioni e denuneie 
ijaé Blanzan Tomaso fu Felice da Pau. 
laro; venne posto in contravvenzione 

dall'Arma di Paularo perchè colto, in 
luogo... pubblico, e stato di ubria- 
chezza.. 

— Cimenti Edéarda e Italico ‘di G, 

Batta da Vinaio di' Lauco vennero ‘de- 
nunziati dalla Milizia Forestale per, 

chè coltì a tagliare ed esportare ahu- 
sivamente piante sottoposte a vincolo 
forestale. 

{" 

{Cabia' di Arta,; entrato in. istato. di 
ubriachezza nell'esercizio di certo Los: 
setti Nicolò da Cabia, enon avendo 

ottenuto ‘da bere alle sue richieste, per- 
chè Ubriaco, prese a ‘disturbare le per- 

sone ‘ehe ‘si trovavano nell'esercizio, le 
quali seccate, ‘lo invitarono “ad iscire: 
non ‘averdo ‘egli ‘aderito all’invito, Îu 
messo ‘alla porta. con una--eerta ener- 
gia ‘anche Der evitare eventuali risse, 

bat in. precedenza uno 
scambio” di. parole e:qualche spintone. 
Verso le o 1a mentre l'oste stava per 
recarsi a letto, fu. pigchiato. all'uscio 

di casa, aperta la porta dal Cossetti, 
che riteneva trattarsi del fratello che 
rincasava, si. vide «davanti il Basehie.- 

ra. armato di doppietta che gliela spia. 
nò contro, Il Cossetti con mossa ful- 
minea lo. disarmà e lo trascinò nel 
l'esercizio: per avere spiegazione del 

l'atto «insano, ‘ma. il «Baschiera. nulla 

valle dire. E da ritenersi. però, che 
volesse vendicarsi. di coloro che:lo ave. 
vano in precedenza messo alla porta. 
E’ stato perciò denunziato per ubria- 
chezza, riluttanzan, minaecia con ar- 
ma; e omessa denunzia di arma: 

+ Pascolin’ Gino-Edoardo e Caneva 

Leonardo da' Collina ‘di Forni Avoltri 
song* stati: denunziati dall'Arma, per 
furto” di una pianta di abete’ in dario 
del Consorzio Basehi,. 

— Pustetta Erminio “fu Pietro, De 
Crignis Verginio fu Giorgia,. è De Cri- 
gnis Daniele di Amedeo da. Ravasclet: 
fa sona. .stati. messi in contravvenzio- 
ne. per .aver. tenuta una festa da ballo 

in quel di. Ravaseletto..senza; nuore 
zazione dell’ Autorità. 

Una inaugurazione 
Abbiamo. già .dato, notizia. nell’« Av- 

venire » di ieri, dell’istallazione del 
l'impianto radiofonico nel nostro R.ò 
Istituto Fecnieo. 

Oggi tale impianto linietto alla. per. 

fezione è stato, :diremo così, inaugu- 
Tato: con :1a. commemorazione di D'An- 

.—. Baschiera Basilio fu Giovanni da 
nunzio’ tenuta’ «dal. prof, Francesco 

PORTOGRUARO? 
PORDENONE: 

"TRA LIVENZA ETA 
., DIOCESI DI CONCORDIA 
{Redazione e Puhhlicità - Via del Seminario : ' Telof, 28) 

BENeaione e MUBATIDA:. Via Gastello, gr Telefono 2,32) 

fitancolo 

Portogruaro | 
Per 5 lavoratori 

che vanno: in Germania 
Stamane, alle ore 9, tutti i layo- 

ratori destinati a partire per la 
Germania, si troveranno. nel . earti- 
le del Gonserzio «Agrario, dove sa- 
ranno passati. in;.rivista dal. Vice 
Federale e dal Segretario: Provin- 
ciale dell’Unione: ‘Pascista dei La- 
voratori: Agricoli a 

‘co, ayrà Idogo | Il ofapporto dei pàt- | 
Herità, ‘che ‘sara’ fenù al Seareta- 

l'Agricoltura. 

Dna bella ‘affermazione 
di-‘un giovane artigiano 

Dalla segreteria . dell’E iSpasizione 
Internazionale di «Bruxelles, in que- 
sti giorni è pervenuto al ‘concitta- 
dino Antonio. :Zadro un Diploma 
cen. croce e medaglia. d’oro, con- 
cessi con la seguente motivazione: 
«la perfetta PSRRUZIONE di un: abito fs 
‘da sera ©». 

AI giovane arti giano, — brillante- 
mente affermatosi * nélla d'ifficile 
gara intermazionale, porgiamo” “de 
nosire congratulazioni, 

Convegno Dirigenti . 
| Ricordiamo ché: stamane, alle 6- 
re 9.30 precise, nel solito locale,. &- 
\vrà luogp la quinta lezione . del 

| Gorse Dirigenti, Essendo. impossi- 
bilitato ad intePVénirvi l'Assistente 
IDjocesano, il tema «Doveri del Di- 
rigente» . sarà Apatta ta dal. rev.mo 
Mons. Faleon, - 

Un ‘elogio’ 
‘Dalla. Fidugiari Provinciale dei 
Fasci. Femminili Vi. Marcello 
Brandolini — sono pervenute le se 
iguenti letteres. 

‘Al Segretario: del -Fascio di Cam- 
battimente dj Periegruapo: -. 

“ Mi è gradito ‘esprimere ‘alla 
viV.\d più sentiti: ringraziamenti 

per l’aiuto e l'appoggio morale cho 
dà al Fascio Femminile di ‘Parto: 
gruamo * di: emi: lio petute- tenderme- 
ne conto nell'ispezione 
sabato scarso, * 

Certa ehe la sug ‘collaborazione |; 
non Verrà | ‘mai “meno, invio eordia- 
li saluti faséisti », ‘ 

Alla Segreta la ‘del Fascio . ‘Per. 
minile di Portegruano: 

« Dopo, l'ispezione. effettuata: | al 
Fascio. Femminile di 
desidero € 
«cimento per l'attività da. ‘ codesta 
Fascio esplicata; specialme e. per 
quanto - riguarda l'organizzazione 
capillare. Tale comniacimento desi. 
dero esternare anche ‘a tutte le vi. 
sitatrici. di settore e di nucleo  B 
tutte le collaboratrici, 

Certo che tale attività non yerrà 
mai mene ma. sarà intensificata. 2 

‘Imiglior ata: invio” cordiali SAVA, fa- 
Sciati LA 

| Pordenone 
MU Vespova în” în seminario. 

per la festa di. San Tammase: 
‘Per la’ ricortenza ‘di ‘S/ Tominasg 

d'Aquino, Patronò degli Btudi, domani 
sarà in Seminario SÌ Mons, Vesco- 
VO, *L'ecc, Mo’ Presule ia pontift- 
calmente alla” Messa solenne ‘che’ sarà. 
celebrata «dal canonico. mons, dr, sav, 

della teologia terrà il discorso 
Santo. 

La Messa per gli studenti. 
“in 8. Giorgio 

| Anche quest'anno, - la, festa. di. ‘San[ 
Fommaso” «d'Aquino sarà ricordata da. 

.igli. studenti. degli «istituti. medii regiil] 
-|della . città. can una. particolare: cele-||. 
brazione, promossa ed organizzata da-!l 

gli insegnanti di religione e dal se-|| 

sul 

RIEARTTE darcrhi % Mino ore de ] giOVA-]| 
Bretariato diopesano Studenti di A.. 6. 

Alle: 9,80, nel" daino” Silvio Pelli-|î: 

rio Provinciale rog Lavoratori PAT rt 

effettuata | 

Portogruaro 
rimerie il mio compia.) 

Uff. Lodovico Giacomuzzi, Un chierico]. 

Ue D08 A 

ni: assisteranno Tale Larrecchiale Pi 
S; Giorgio alla S; Messa. celebrata dall. 
‘prof. don Guglielmo Fratta che parle. 
t'a loro dell’Angelico Dottore. 

Nel pomeriggio, alle pre 17; il tea- 
tring ' dell? Oratorio accoglierà ‘gli stu-| 
‘denti “per “la, rappresentazione dei tre 
‘atti di: « Rosignola », la briosa ope- 
retta del 'magstro Mondo, che sarà in- 
terpretata dai giovani iscritti all'Asso- 
ciazione interna: di A.C. con accom- 
pagnamento: di una ‘scelta orchestrina. 
Tra ùn atto e l’altro, il presidente dig- 
gesano, délla, Giovy. ‘Maschile, madstro 

«IN. Libero Biasin, ARA PRAYAIAGA- 
te, vAgli; sd IePHeRUti, 

"vai d'Italia» * 
dai. giornalai 

‘A cominciare da'oggi, domenica 
6 marzo, ‘L'Avvenire d'italia trovasi 
dai giorualai con ‘due ore d’antici- 
po, perchè, in seguito alle modifica- 
zioni apportate all'orario ferrovia- 
no, giunge a Pordenone alle ‘ore 
8. t8 ed a ‘Casarsa alle 6,85 Di con- 
séguenza ne beneficiano tutte le 'al- 
tré località della diocesi’ raccordate 
con la dinea” ferroviaria centrale. 
Dai giormialai stessi, ‘il quotidiano 
sarà pure, con lo stesso ‘anticipo, 
distribuito ai lettori fissi ed al ri- 
trovi pubblici, } 
Per, gli ‘abbonati non è ‘stato. per! 

chè il nuoyo treno non fa servizio 
postale, ma la Redazione pordeno- 
nese sta occupandosi perchè. questa 
preziosa categoria di amici, della 
Città ‘che della diocesi,. sia guanto |. 
prima, accontentata, 

- L’odierno convesno dei Fanti 
‘Stamane, ‘alle 10, i fanti. pordenonesìi 

le della ‘zona, si riuniscono ‘nella sala 
‘superiore del’ Licinio per la. generale 
assemblea, al termine della quale ren 

dòvé saranno. deposti ‘dei fiori, Nella] 

Stessa. .sala,: seguirà. a..mezzogiorno. il 
trancio e, .nel pomeriggio, la brigata 
scenderà. a Tiezzo- per trascorrere. al. 

cune :pre «di. giopondità, e di-allegria 
nella villa del ‘camerata capitano Sam, 

| Furti di polli. a Vallenongello 
L'altra, notte sone accaduti due fur- 

li poll elia frazione di Valenon- 
pato Peli CRICREZGRSA o coloni 

ora possibile fare ‘altrettanto, Per- | diose manifestazioni. di-Fede. © 

deranno omaggio ai Menumenti ai Ga.) 
duti nellà Guerra e nella, Riyolugione, | 

_ 893 acc, — 10.13 d. —.1157 d. 
15:04 200) — 18.49 dl. — 21.09 ace. —8d. 

- Bemografia di febbraio | 
Durante «il mese di febbraio, il ce- 

mune ha registrato: nati vivi ‘468° — 
nati morti 1 — morti sw; — matrimoni 
celebrati ‘19. 

Dal 25 febbraio al 8 marzo si, sono 
avuti? nati vivi maschi 6 — femmine $ 
— iotale 15 — matrimoni 11 — morti 8. 

La festa del. Parroco 
a ‘Rorai grande 

Oggi, nella parrocchia suburbana di 
Roraigrande si. celebra. la festa. del 
Parroco, Qitte alla Messa solenne del 
le ‘ore 10 con discorso sulla parrocchia- 
lità tenuto. dal -prof.. don G, B. Gran- 
dis, Ja giornata comprende i Vesperi 
allé ore 15, durante i quali sarà anche 
cantato l'inno luturgico del B, Umber- 
to di Savoia, ed una brillante accade: 

mia‘ all’Asilo, alle ore 16. A quest’ul, 
tima ‘parlerà universitario Giulio Bat- 
tistella, 

Il Pretore Fabbro 

ha lasciato ta Magistratura 
Ci è giunta notizia .da. Venezia dove 

da: più.di tre lustri era Titolare di. quel. 

di Corte d'Appello,.cav.-uff. dr. Angela 
Fabbro, per i raggiunti limiti di’ età 
ha lasciato il. servizio «attivo «Nella: car: 
riera . giudiziaria, così ‘brillantementel. 
percorsa, Le elette qualità di magistra- 
toe <‘e‘di‘eittadino, i pordenonesi ebbero 

modo di apprezzarle nel eav. uff. Fab- 
bro durante î ventennio che fu Preto. 
re a Pordenone e di quanta generale: 
stima. e simatia fosse circondato, ssi 

ne ebbe una prova nel 1922 al momen. 
to. in (cui, tra: is) generale rammarico, 
dovette lasciare per Ja meritata pro- 

mozione la nostra città, Interpreti 
quindi: dei sentimenti della cittadinian. 

za, ‘presentiamo all’egregio magistrato 

i nostri vati più fervidi per una lun- 
ga € serena quiescenza, 

[Campionato Sezione. Propaganda 

Incontri per.il pomeriggio di oggi: 
a Maniago; Maniage-Imperia:; alla - sta- 
lie del Littorio: Aurora:Avieri,.: 

I cestisti a Udine 
‘Qggi hi quintetto’ degli. avanguardi- 

di pallacanestré ‘per il campionato pra- 
vinciale di categoria. Ai nostri giovani 
atleti l'augurio di Pesi figurare, ; 

GORIZIA 
l invito dis. Em Mons, cieco 

“per il Congresso di Budapest 

no a Budapest ‘nella- vicina  Unghe- 
ria le solenni assise del Congresso 
Eucaristigo Internazionale. Come ‘a: 
gli altri Congressi del genere così 
anche .a questo sono invitati i Cat: 
tolici di tutto îl mondo. a partecipa- 
re almeno «con una larga. rappre- 
sentanza;-. Verremmo. che la..nastra, 

icama, archidiacesi: non fosse assente 
‘anzi ameremme’'vederia: tutta ipre-|; 
stratà ‘ai’ piedi ‘di Gasù Saeramenta- 

Ito nella” Capitale Magiara. Ma sap- 
piamo troppo bene che sarà privile- 
gio .di «Mori molti; Fosse alméno un 
numero discreto! 

Già..il Segretariato Pellegrinaggi 
della. Nostra Giumia diocesana’ di 
Azione Cattolica sia. predisponendo 
la partecipazione dei. diocesani al 
Congresso: e prepara un' Le pelle- 
grinaggio alla città di Santo: Ste- 
fano, n 

Noi: tirifiamo tutti fi ‘volonterosi 
che ne hanno la possibilità. di dare 
il loro. nome presso la Giunta 
presso il signor Dottor Sebastiano 
Artusi alla. Banca Cattolica del Ve- 
neto e siamo certi che. torneranno 
pienamente. soddisfatti dalle gran- 

«Intanto benediciamo tutti. di vero 
cuare, 

Moor dea Gallarate di agri 
“BI Teatro. Verdi 

Oggi alle ore 14, il cora dellà Cat- 
tedrale greco-cattolica di, Zagabria, 

isosevich e diretto dal maestre Ba. | 
iris Komareyski darà al «Verdi» un 
igrande .concerto, comprendente. mu- 
sighe ‘religiose russe e slave meri- 
dionali, nella cui esecuzione il’ com- 
plesso 7agabresé si è acquistato ri- 

nomanza, ‘internazionale, 

Cattedrale greco-cattolica di Zagà: 
bria si è aggiudicato il primo. “pre. 
mio nel gemeorso europeo fra cori 
ienutosi a Parigi, 

Osvaldo Furlan e. Giaeomo Nada] che], 

[galline e: quattro anitra; 
i Indicatore ‘cinematografico .. ” 
Incquesta rubrica» che pubblichere.! 

me: ogni domenica, diamo «ai lettori 

‘indicazioni sulla» visibilità a méno, dal 
punto di. vista morale, dei film in' pro:|t; 
gramma nelle sale Hlagine, ; 

‘ FOLLIE DI: PROADW AY (84 Licinio) 
Solo per adulti 

|. FANCIULLI DEL WEST ‘(al Roma)} 
Per ‘adulti, Scansigliahile alla gioventù. 
FANNY (al Garibaldi) Riservato a 

persone di maturità morale, 
. AMORE PIU GRANDE (al “Don Ro- 
560) Visibile a tutti, ì 

tre trecento. avanguardisti del circon. 
dario convenuti per sostenere. gli esa. 
ini di capi Sguadra, tal «Comando di Fa- 
scio della G.LL, Tocale ha opportuna: 

mente disposto per le migliori acco- 
‘glienize ai. giovani ai. quali, a, mezzo- 
giorpo, Sarà. ‘offerto ‘un Trancio, 

: Il:nuovo' orario ferroviario 
PARPENZE. PER VENEZIA: ‘ore ‘1.10 

age. Va tri 2,87 dr 817 acc, 

16:15.d. — 10,16 aC, 
119,56 
vi) PAR ipze EER UDINE: ore 6.19 ace. 5 

hanne. perduto Fianettivazmente ‘sette | 

| Adunata: circondariale della G. I, L. 
Oggi sono ospiti di Pordenone, ‘l.| 

Il Primato nel campo. semogranco 
“al Comune di Zola. 

‘linmaportanza costituente le fondamen- 

le. Preture unificate; che. il censigliere| === 

;Pnemorato il' Poeta Soldato. Erano 

sti lofali sosterra ‘ad Udine l’ineantro]. 

Dal 28al 80 maggiò si svolgeran-| 

| |pleta. maturazione: del letame. 

presieduto dal. prof. Wjekesiay Vi-| 

Infatti recentemente il eoro della]. 

TRIESTE 
Rinvenimento di teschi 

nell'area del teatro romano. 
Durante i lavori di escavo che sì 

stalino eseguendo nell’area dell'an- 

tito teatpo romano alle scopo di 
mettere in luce altre parti impor 
tantissime del massimo monumento 
della, romanità di Trieste, sono sta- 
ti rinvenuti alcuni teschi umani tro- 
yati in una specie di nicchia, ove 

si suppene siano stati sepolti nel 
secoli dell’evo moderno, 

I teschi sono stati portati al Mu- 
seo di storia naturale ove saranno 
‘attentamente esaminati da. aniropo- 
logi e da competenti. 

I resti umani risultano abbasten- 
za ben conservati. 

Tn altra area, sotto il muro peri 
metrale del'‘teatro è stato scopento 
e liberato un sotterraneo di grande 

tà di una delle torri della cinta; di 
mura medioevali della città, chia» 
mata Mi dei finta 

Commemorazione di d'Annunzio 
Per iniziativa dell’Istitute di €ul. 

tura fascista, il Prefetto dell'Istria, 
On. Cimoroni, ha solennemente ceni- 

nes 

presenti S. A. R. il Principe Ajmò- 
ne, tutte le autorità e gerarchie ed 
una grande folla Li cittadini. © 

L mezzi di difesa 
contro l'afrta epizootica 

Oggi il- tema è di 'atiualità almeno 
nel senso preventivo, E’ nata: che l’afta 
epizootica colpisce specialmente i bo- 
vini; i suini, gli òvini, i caprini e si 
trasmette con grande facilità, sia di 
‘rettamente ‘che indirettamente, dagli 
animali malati a quelli sani, ‘arrecan- 

do. gravissimi danni all’ allevamento 
del bestiame, © 

A. mezzo .del latte infetto e non Dbol- 
lito la malattia può trasmettersi anche 
all’uomò, 

Per difendere gli animali da ‘questa 
malattia occorTe; 

1, — Non: acquistare animali in-do- 
calità infette da afta e, per buona re- 
gola, non unire, con gli.animali sani, 
quelli di nuevo! acquisto se. nen dopo. 

un periodo di almeno ‘10 giorni, 
2, — Denunziare subito. al Podestà 

ogni caso, anche sospetto, di afta ‘e 
qualsiasi caso di merte tra gli animali, 

3. — Chiamare immediatamente ‘ ‘il 
veterinario per accertare ‘la° malattia 

ed applicare i ‘mezzi che la' sgienza 
consiglia per combatterla, 

4. — Non.abbeverare gli animali am- 
malati nei corsi d'acgua ed in vasche 
od abbeveratoi con essi comunicanti. 

L' abbéverata degli animali infetti ya 

fatta. .invece,. in appositi secchi, nel- 
l'interno dei. «Figoyerì per gli. animali 
temuti nelle . «stalle, «ed in adatti abbe_ 
‘veratoi, anche di legno grezzo, per gli 
animali ..tenuti al pascolo nella zona 
dichiarata ‘infetta. 

5. = I ficoyeri (stalle, ovili, porelli, 
ecc.) vanno puliti accuratamente ogni 
giorno; bisogna avere la massima gu- 
ta della lettiera; le pareti vanno im- 
biancate frequentemente con latte gi 

calce. |. 
f.— Impedire. ehe nei. ricoveri entri- 

no. persone estranee,.. cani, gatti, 9A 
animali. da. cortile, 

7, — Il detame delle stalle infette non 
va sparso direttamente nei ‘campi, ma 
va. raccolto con molta. eura. nella con- 
cimaia, ove, a. Mezzo di fascine, deve 
essere protetto da qualsiasi asiago 
“son ‘animali, compresi i’ volatili. 

concimaia va vuotata .solo dopo a 

8, — I personale addetto alla. eusto- 
dia dégli' animali ammalati. deve ave- 
re a disposizione una soluzione disin- 
fettante, prescritta dal veterinario, er 
Javarei. le mani e te braccia e deve 
indossare ‘ apposita PESSAA ed usare 
speciale calzatura, 

ur——_= ce 

Casa di Cora: 

ANALGO 
-Sciatica - Reumatismi 

Artriti - Gotta 
| Misite dalle ore 10 e dalle 16. © 
Diretti. Sanit. Dott. B, PITTONI 
PINE, Riva Bartolini Di Lenna, 1° 

Tel, 11-40 Aut, Pref, 28039 UD 

= 
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pr TOMADONI. 
“L'Unione Fascista fra le fatni iglie[| 
humerase* segnala -a titolo d'otibre 
il Comune di Zolla, il quale con- 
tante appena 2061 abitanti, ha 65 
famiglia con sette e più figli’ viven- 

Sessantacinque matrimoni han- 

PE) dato ben bi figliuoli ‘e cioè più 
della quarta parte. dell'intera. popo 
lazione; se non vi fossero state. que: 
ste, coppie benemerite; 
probabilità. quell’aggregato non a- 

mantenere il rango’ di Comune, 

Slazioni quaresimali 
Nella prossima. settimana le Sta. 

zioni Quaresimali avranng sede nel: 
le seguenti Qhiese:. 

Mercoledì . :9. (Quattra. “Pempora) : 
S. Ignazia —. Venerdì 11. (Quattro 
‘Pempora): 
Piazzutta 
Tempora) ; 
nica 13: S. Pietro. 
“Bi -ticorda chè; questa, Pra 

16, la Chiesa Stazionale è S. Racea, 

= sabato: 12 (Quattra 

DI chipsa, ehe avrà’ divi alle ‘ore 

r29 A lamnicio iti 

con. molta | 

vrebbe ‘potuto nell’ultima revisione, |. 

S. Mito- e Modesia. . vini 

‘Metropolitana — Rene: si 

dove ‘timàrrà esposto il Santissimo LI 
[tutto il. giorno fino alla funzione N 

DE 

Cura 

SCIATICA 
artrite » gotta . ardiggie 

(Itino) - Feletto U; 

ile numerose ul e’ “vival: 

dello Sta”ilimente i 

GASPARINI In Udine 
ALI Bavoranana 25. Tal. 4-24 Ì 

—_——— wi 

"Tutto ‘od ohe Vi ‘ossorto per | 

cMerto #s-per il Giardino | 
ie 

i Piante rsmgraverdi è per vit i 
Us 

TERZA EDIZIONE 
_ TITSNITTEZTE 

ALBERGHI. a ISTITUTI. 
| PENSIONI - i SCUOLE 

Fiaccadori & Pot 
UOMNISENZA" O 

Termesifoni - Santanti sanitari - Luce 
"= 
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P Ù Is Î 
al processo di Mosca 

Si attende I selito epilogo dopo la ‘serie 

delle accuse e delle pretese confessioni 

VARSAVIA, 5 sera 
Il Tribunale supremo dell'U.R.S. 

$, ha sentito gli accusati Rosengoliz, 
Krespincki e Rakowski. 

Rosengoliz ha dichiarato che in 
qualità di Commissario. per il com- 
mercio estero ha direito l’azione di 
sabotaggio ‘del commercio sovietico 
în favore della Germania e del Giap- 
pone. 

Egli ha affermato che il colpo di 
Stato contro: Stalin avrebbe dovuto 
aver luogo nel maggio del 1936 e 
precisamente. al. ritorno del Mare- 
sciallo. Tukacewsky dalle feste. .di 
Londra per l’incoronazione, 
.Tukacewsky doveva essere il Ca- 

po della rivolta, 
Rosengoliz ‘ha confessato infine. di 

aver avuto l'intenzione di uccidere 
Stalin con le proprie mani. © 

L’imputato Krespincki, a sua vol. 
ta, ha dichiarato, insieme. all’impu- 
tato Radowski, che, per ordine . di 
Trotzky, aveva organizzato il sservi- 
zio di gna a favore. della 
Reichswer., 

Dittetura ossessionata 
da mania di persecuzione 

BUDAPEST, 5 sera 
Il Pester Lloid sotto il titolo: « La 

commedia infernale » scrive che na- 
turalmente il nuovo processo di. Mo- 
sca, il. quinto in due anni, avra la 
solita fine: le teste rotoleranno giù 
e il sangue scorrerà, Compiange poi 
la tremenda sorte dei 169 milioni di 
russi che vivono nelle steppe e. nei 

villaggi lontani da ogni protezione 
e, quindi, pù esposti. all'urbiirio 
viociento e al sanguinario Lerrore 
delle autorità sovieiiche, 

Afferma che VEuropa non può ri- 
manere indijjerente ar fronte al tra- 
gico destino del popolo russo che è 
dipendente da ‘una dittatura 0sses- 
sionata da manìa di persecuzione, 
L’ungherese Andrea Simor, espul- 

so ultimamente dall’Unione Sovie- 
lica è ritornato, 2 giorni or sono a 
Budapest e ha ‘Formito ad un redat- 
tore del Mai Nap particolari sulla 
miseria, sulla fame, sul carovita: che 
regnano in Russia, dicendo, tra V'al- 
tro; che un vestito di fibra vegetale 
costa non. .-meno di 1000 rubli, un 
paio di scarpe non meno di -250..ru- 
bli ecc. Prevede poi che prossima- 
mente anche Jesciov seguirà la sor- 
te degli altri capi sovietici che sono 
stati massacrati. Afferma, infine, 
che il Governo. di Mosca, si prepara 
intensamente alla guerra, che va 
organizzando tutto il: paese ‘în ogni 
attività ed în ogni settore per scopi 
bellici, 

7 LI ° 4 ° Li 

Tirannia sanguinaria 
WASHINGTON, 5 sera 

Nei loro editoriali, il. Filadelfia 
Inquirer,: il Filadelfia Record. e la 
New York Post. condannato aspra- 
mente il processo che attualmente si 
svolge a Mosca dicendolo una paro- 
dia della. giustizia. 
.IV Filadelfia Inquirer dice, fra 

l’altro; che la tirannia bolscevica è 
rossa per il sangue che ha fatto cor- 
rere nella Russia da quando si è 
insediata,’ 

* ig È 4 

| i .| i | x md cinesi dispersi 
nella provincia dello Sciansi 

Aspri combattimenti sulla Pekino-Hankau 

Un altro mancato attentato 

SCIANGAI, ò sera 
Nella provincia delio Sciansi la 

situazione militare è tale che tutie 
,le posizioni straiegiché e tutte le 
‘pi incipali vie di comunicazione del- 
la provincia sono ora nelle mani dei 
giapponesi. 

Le truppe.cinesi che’ combatteda- 
no nella provincia dello Sctansi, cii- 
ca 300.000 uomini, sono ora comple- 
tamente disperse im piccoli gruppi, 
quasi tutti în pericolo di essere cir- 
condati. Soltanto una parte : delle 
forze originali è riuscita a fuggire 
verso sud attraverso lo Wangpoo. 

Vana resistenza 
Fra essì vi era anche il. Mare- 

sciallo Yen Hsi Shan, ex. governato. 
re della provincia dello Sciansi, 

I combattimenti lungo la ferro- 
via. Pechino-Hankau e Taushing- 
Hankau negli ultimi. giorni .sono 
stati accanitissimi. 

Tutte le città lunco la ferrovia, 
‘ fra Taushing e Taokou, e tutte le 

città lungo la ferrovia Pechino- Han- 
kau, tra Hsing Siang e Tanving s0- 
no state riprese dai cinesi .dopo di- 
sperata lotta. 

I giapponesi hanno. concentrato 
le loro truppe în massima parte sul- 
le sej città distrettuali, fra Fong- 
chiu e Yuanchu, a nord di Kaifeng. 
Con la loro artiglieria î giapponesi 

La Cola per la Cina anita. 

trionale avra un capitale di 350 mi- 
lioni di Yen, che saranno sottoscrit- 
ti, in parti uguali dal Governo è 
dai privati. 

Tale Compagnia controllerà effet- 
tivamente tutte le. altre Compagnie 
sussidiarie che si’ occupano di tra- 
sporti, miniere, carbone, servizi te- 
legrafici e dell’ ‘industria per la pro- 
duzione di energia elettrica. 
Secondo una informazione del 

giornale Yomiuri. la tendenza del 
Geverno provvisorio di ‘Pechino a 
Id) asformarsi in un Governo regola- 
re s'accentua semmre più. Il giorna- 
le indica il Sig. Tang Shao come 
probabile futuro AA del nuo- 
Do Governo. | 

Aeroplani americani 
nella Incursione su Formosa 

i NEW YORK, 5 sera , 
n Miror pubblica. che ‘aeroplani 

cinesi usati nella recente incursione 
sopra Formosa:non erano russi ma 
americani e precisamente della fab- 
brica di Wikita nel Kansas, 

NH giornale riferisce. che piloti 
erano francesi inglesi e americani. 

Essi hanno uno stipendio di 2000 
dollari al. mese. 

bombardano ‘ininterrottamente la 
sponda sud del Fiume Giallo. 

Le operazioni cinesi si sviluppano 
non soltanto da sud verso î giappo- 
nesti sulla riva nord del Fiume Gial- 
lo, ma. anche da nord. Da queste 
cperazioni è facile riconoscere che 
il. comando dell’esercito cinese sta 
cercando dj sloggiare î giapponesi 
dalla riva nord del Fiume Giallo. 
La. guerriglia nel sud est della pro. 
vincia dello -Sciansi iniziata venerdì 
continua anche oggi. Attacchi parti- 
colarmente violenti sono stati effet- 
tuati dai franchi tiratori cinesi nel 
territorio gîannonese a mord di How- 
ma e ad ovest di Yanchu, 

Le colonne giapponesi sono state 
ripetutamente attaccate da poderose 
bande di franchi tiratori cinesì. Nei 

Ì lì Hankaù si affer- 
i nuove divisioni. cinesi 
sse in campo tra qual- 

che giorn LE. sj prevede quindi una 
‘ensiva cinese nel prossimo 

Ieri not un c cinese, non identift- 
cato, ha consegnato un pacco ad un 
agente di polizia che si trovava: fer- 
mo davanti agli uffici del giornale 
« Hwamei. Hwan: Pao ». .Jl pacco! 
conteneva un ordigno esplosivo che 
evidentemente doveva. sconniare mnel- 
l’edificio del giornale. Infatti tre at- 
tentati sono stati cià compiuti con. 
tro gli uffici del giornale stesso. Si 
crede che questa volta lo attentnato- 
re abbia perduto il coraygio. all’ul- 
fimo momento, onnure non abbia 
trovato il modn di mandare ad ef- 
fetto il progetto. . j 

Tang Shao 20 Presidente! 
del nuovo governo cinese? - 

TOKIO, 5 sera 
6; apprende che ‘neî primi giorni 
della prossima settimana, il aover- 
no presenterà alla Dieta Ì disegni 
di legge istituenti»1» ‘comnagnie. mer 
l’organizzazione della Cina Setten- 
trionale per lo sviluppo della Cina 
centrale, 

IN PALESTINA 

Aspro combattimento 
nella regione di Dyenine 

GERUSALEMME, 5 sera 

Un. violento combattimento è av- 

venuto nella regione di Dyenine fra 
truppe britanniche ed agitatori ara- 

bi. Durante il combattimento sono 
intervenuti aeroplani militari. Le 

truppe. britanniche. hanno avuto 

un.morto e tre feriti tra cui un uf- 
ficiale. Da quindici giorni ogni co- 
municazione con la città di Dueni- 

ne è interrotta e ogni traffico è pa- 

ralizzato. 

‘Oltre 200 vitime in: California 
in seguito alle. inondazioni 

NEW YORK, 5 sera 
Notizie dalla California meridio- 

nale recano che-il numero delle 
vittime dell’inondazione supera le 
duecento. Le persone che cercava- 

no di fuggire in automobile sono 
state raggiunte ‘e sommerse: dalla 
furia delle ‘acque. Centinaia di case 
sono crollate. I danni riportati dalle 
campagne sono valutati a diecine di 
milioni Le comunicazioni sono in- 
terrotte per un raggio di 30 miglia 

quadrate. Squadre di, idroplani por- 
tano soccorsi alle centinaia di per-| 
sone, che sono rimaste bloccate dal- 

{le acque. 

 Violentissima — ‘tempesta 
su tutta la Scandinavia 

STOCCOLMA, 5 sera 
«Una: tempesta di inaudita: violen- 

za si è abbattuta su tutta la Scan- 
dinavia, Specialmente colpita ‘è sta- 
tà la costa occidentale norvegese 
da Lindness a Capo Nord. Numero- 
si peschereccj hanno naufragato. 
Diciotto pescatori: sono PRI, toa 

Unmessaggio di D'Annunzio 
al Cano del Governo 

Hei li protezione: delle: ultime volontà 
MILANO, 5 sera 

Il Popolo d’Italia pubblica questo 
messaggio inedito che Gabriele D'An 
nunzio indirizzò al Capo del Gover- 
no inviandogli, nell’aprile dell’an- 
no XV, un ‘ambasceria per la crea- 
ivi della Fondazione del Vitto- 
riale; 

solini — Mio caro e grande Compa- 
gno, sempre più grande, da troppo 
gran tempo noi non c’'incontriamo, 
non ci vediamo, non ci parliamo. K 
nell’intervallo è avvenuto nella tua 
vita. il. più ‘alto degli. eventi. Dopo 
tante battaglie, dopo taute vittorie, 
dopo tanti contrasti, dopo tanta vo- 
lontà, tu hai: veramente compiuto 
quel che nella. storia dei grandi vo- 
mini non è muasi moi compiuto, Tu 
hai creato il.tuo Mito. 

‘To .ti avevo mardato una parola 
insulsa:.« Non'odj nella tua. scia 
ricantare le Canzoni d’Oltremare? »), 
Perdonami, La tua conquistatrice 

e divoratrise corsa emastre è di TÀ 
da. ogni Impresa d'Oltremare. In 
tutta la Storia dei Conquistatori 
non: s'era maj veduto alcuno creare 
co'.suoi mezzi umani il suo Mito 
eterno. 

Inventore di Mitologie mi nomava 
ieri '1 cano filoloen terrestre Fvali- 
no Leonardi. Sourcier de muthes 
mi ch'amava mn più leve noeta. di 
Francia congiungendo:ai miti oscen- 
ri la facoltà misteriosa desi trova- 
tori di. sorcenti sotterranee 

To ho avuto da te, fra tanti altri 
benefizij -portentosi, quel di vedere 
un uomo vivo creare il suo Mito 
sempiterno. 

Tu hai disegnato, èol tuo cavallo, 
l’estramo confine della Tua. conqui- 
sta africana. Con una corsa infati- 
cabile, al. cui paragone quella di 
Mazeppa è una favola di fanciulli, 
haj compiutamente disegnata la Con 
quista nova, per sempre, 
Perdonami. Del prodigio ‘forse m! 

nermetterai di riscriverti con Ja più 
forbita delle mie penne liriche. Ora 
ron voglio nè posso mescere il sacro 
al profano. 

Sto per mandarti due ambascia. 
tori del mio più grande amore — 
Gian Carlo Maroni e Leopoldo Bar. 
duzzi — che ti parleranno del Vit. 
toriale, 

Il Vattoriale è tuo. Di qui si parti. 
rono verso te le prime grandi nro- 

fezie della tua grandezza e della 
tua gloria. Di qui si partirono le 
prime parole degne delle tue sorti. 
Non dimenticare quello che fu bel. 

lo e coraggioso, e verace. 
Caro, caro, sempre più caro Com- 

pagno, a te raccomando ogni mio 
bene ideale. 

E ti abbraccio con l’anima vasta 
come quella che fu sotto il sole de 
serto l'anima dell'Imperatore etiope 
novissimo. 

15 Aprile 1997,- 

GABRIELE D'ANNUNZIO 

Ed ecco lo scritto di D'Arinunzio 
ver la nomina degli esecutori testa- 
mentari: 

. Nomino a miei esecutori  testa- 
mentari l'architetto Gian Carlo Ma- 
roni sovrintendente del Vittoriale e 
l'avv. Leopoldo Barduzzi, procura- 
tore generale. È 

Ad essi commetto di curare la 03- 
servanza delle mie ultime volontà, 
nell'ambito e in armonia con quan- 
to fu da me voluto in accordo col 
mio Grande Fratello e compagno na] 
creare. la fondazione del « Vittoria- 
le degli Ttaliani ». 

In particolar modo essi vigileran- 
no su l’ordinamento de’ miei Mano- 
scritti editi e ‘inediti, e di tutte le 
mie inemorie di Vita e di Guerra. 

Tutto dev'essere raccolto e custo- 
dito e vivere nel Vittoriale degli Ita- 
liani. 

T miei esecutori disnorranno per- 
chè alle mie persone dj casa, che mi 
son care sia assicurato il giusto ri- 
conoscimento di lor fedele. assi- 
stenza. $ 
AI mio fratello d'Armi è comna- 

gno mio fedele Renito Mussolini oso 
commettere l'Alta Gnida e la Pru- 
tezione dell'Opera Vostra. 

Primo maggio 1937 - XV. 

a grafitudine doi legionari fiumani 
al Capo del Governo 

ROMA, 5 sera 

AI Duce è pervenuto da Gardone 

Riviera, il seguente telegramma: | 

« Consentite ai legionari che mar 
dimenticheranno la mreziosa solida- 

rietà da Voi data alla causa fiuma- 
na, fino dagli albori e che or ora 

hanno deposto nella tomba la spo- 

glia mortale del loro Comandante, 
vostro fratello ‘di armi e di anima, 
di dirvi la parola della più pura ri. 

conoscenza per il saluto che Voi, 

Cano dell'Italia fascista e fondatore 

dell’Immero, avete recato al. glorio- 

so italiano con una commozione del- 

la quale ‘abbiamo tutti sentito la 

scnietta, profonda . nobiltà. Questo 
accresce, se. è possibile, îl nostro 

orgontio d: essere ora e semnte în- 
‘condizionatamente agli ordini Vo- 
stri. — Cosalschi, Host Venturi. Riz. 
zo di Grado. Mario Sani, Elia e 
Marcherita Rossi Passavanti, Mar- 

nicati, Manzutto. Susmel. Giaccone, 

Pullè, Balisti, Sovera, Castelbarco, 

n'Osmo. Ciatti. Renasli,  Mecheri, 

Miani, Foscarelli, Grossi. Connmo, 

Restaino, Lareda,. Pallotta, Donati, 
Scozzari ». (Slefam), 

La chiusura del loculo|® 

dove riposa la Salma. 

del. Poeta-So!dato 

CARDONE ‘RIVIERA, 5 sera 
H loculo dove è deposta la salma 

‘del Poeta, nel sacrario dei Caduti fiu- 
mani al' Vittoriale degli italiani, ; è 
stato chiuso stamane alle ore 12 alla 
presenza dei famigliari e di pochi in- 
timi. St feretro era l’orifiamma: del vo- 
lo su Vienna e la corona di rame dei 
fanti del Veliki e del Faiti. Con 15ul- 
tima cerimonia odierna il Vittoriale |! 
degli italistmi è rentrato nella sua so- 

lenne pace. L'architetto Maroni inizie- 

/ 

rà..oggi il lavoro per.completare tutte 

Al Capo del Governo Benito Mus-|. 

fu Attilio Vernio (Firenze); 

{sons (Udine); 

.| (Treviso). 

| (Vicenza); 

nell’ultimo trimestre 

| SERVIZI COMPLETI 
ORO — BRILLANTI — PIETRE 

DI POSATE ki pPREZIOSE — ARGENTO acquista 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI fl. ” 

ALLA | CAVUROTTO,, 
9 i | FIRENZE — Via Cavour, 8 

“Casa dell’Argenteria,, { scorie 
VIA CAVOUR, 8 — FIRENZE IR Ditta seria; Massima segretezza. 

(GIOIELLI DI VALORE 

ROMA, 5 sera 
Ecco l'elenco degli operai deceduti 

in A. 0, I. Bollettino N. 30. Dalla data 
del 29.0' Bollettino alla. stampa; e cioè 
ne] trimestre corrente dal 1.0 Dicem- 

bre 1937-XVI al 28 Febbraio 1938-XVI; 
sono deceduti in'A. O., sopra una 
massa presente di’ circa 60.000 unità, 
N. 136. lavoratori per incidenti, infor- 
tuni ‘sul lavoro e malattie varie. 

Ecco il 30.0 elenco di questi valoro> 
ci. pionieri. che l’Italia Fascista consi 
dera caduti nell'adempimento del loro 
dovere; 

Dicembre; Ferrari Francesco fu Cel- 
's0 da Réegg rio Emilia: Croîo Gaetano 
fu Luigi da Biella (Vercelli) ; Andreo- 
li Augusto di Enrico da Lojano (Bolo- 
gna); Berti Sante di Giuseppe da Ro- 
sà (Vicenza); Marcomini Gino fu Do- 
menico da Canda (Rovigo); Gennari 
Bruno fu Riccardo da Vigo (Trento); 
Ferrari Benedetto fu Luigi da Villa- 
ga (Vicenza); Monari Adelmo di Pel- 
legrino da ‘Camugnano ’ (Bologna); 
Gianni Ugo da Modena; . Damiani 
Bartolo fu Battista da Carignano (Bre- 
scia); ‘Pifferi. Domenico di «Giovanni 
Valbondione (Bergamo); Prioli ‘ Gio- 
vanni fu Nicola Centuripe (Enna); Ba- 
son Giovanni fu. Alessandro Pecol 
(Belluno); Ficcotti Giovanni fu Luigi 
Donada (Rovigo) : Trachei Renato fu 
Achille Poft (Frosinone) Forte Ange- 
lo di Giovanni Battista Buia (Udine): 
Lambertini Armando Ferdinando’ Ca- 
stelfranco Emilia’ (Modena); Barboli- 
ni Orlando di Achillé, Modena; Bet- 
telli Vittorio di Filippo Campolongo 
Maggiore (Venezià); Peruzzo Emilio 
di Zefferino Ponte di Piave (Treviso); 
Panzavolta Domenico fu Giuseppe 
Brisighella (Ravenna): Pagliaro Vit- 
torio fu Vincenzo S. Vincenzo La Co- 
sta. (Cosenza); Catuzzo Gino fu ‘Gio- 
vanni da S. Biagio di Collalta (Trevi- 
so), Mancioli Ugo di Camillo da Spez- 
zano Albanese (Cosenza); Pascuini 0- 

tello fu Angelo Reggello. (Firenze); 
Stante Michele fu-Francesco da Melfi 
(Potenza); Salvatori Felice di Giobat- 
ta Pieve (Trento): Cuneo Agostino di 
Domenico Campobasso (Genova); Eu- 
genio Branca fu Luigi Pieve di Cado- 
re (Belluno); Fustro Ortensio di Emi- 
lio Faringola (Pescara): Masiero Car- 
lo di Demetrio da ‘Rossochach ' (Sviz- 
zera); Bozi Angelo di Mosè S. Pietro 
Porsio (Bergamo): 
di Giovanni Torino Bombardieri Giu- 
seppe di Giuseppe Placanica (Reggio 
Calabria); Abbonizio Nicola di Vin- 
cenzo da Castelfrentano (Chieti); Mes- 
sina Pasquale Castelvetrano. (Trapa- 
Sn Spanavelli Derfietrio di Attilio Re- 

aro (Vicenza); Bernacchi  Alessan- 
a di Luigi, Gerova; Furia Enrico 
fu Salvatore, Agirà (Enna); Peretto 
Giordano fù Antonio S. Zenone degli 
Ezzelini (Treviso): Righi Federico di 
Severino S_ Possidonio (Modena): An- 
gelini Sante di . Isidoro Talamona 
(Sondrio); Permedola Giovacchino di 
Beniamino Castellammare di' Stabia 

(Napoli): Coscia Carlo Felice fu Giu- 
Seppé, Spinetta (Alessandria); Amen- 
dola ‘Saverio, Messina: Ignomerullo 
Michele di Arcangelo da Bitonto (Ba- 
ri): Palazzi Olivo'di Pietro, Oltre il 
Colle, Bergamo; Rocchi Duilio fu Gio- 
vanni da Colle Salvetti (Livorno); 
Sacco Celideo di Gualtiero, Cortile di 
S. Martino (Parma); Telli Guglielmo 

F Giallonar- 

do Alessandro di Giuseppe, Castelfren- 
tano. Chieti; Pasquale Antonio di Mi- 
chele, Bisceglie (Bari); Martelli Signo- 
rino fu Sebastiano, Ucria (Messina. 

Gennaio: Casagrande Fortunato tu 
Silvio Vicezzano (Trento); Dambrosi 
Vittorio fu Giovanni, Seren del Gran- 

la (Belluno); Petrinelli Ferdinando, 
Aulla (Messina); ‘Vanello Emilio di I- 
gino, Tarcento (Udine); Marziale To- 
go di Enrico, Fermo' (Ancona); Corva 
Bartolomeo. di Bartolomeo, Canicatti 
(Agrigento); Gristoforo Pasquale fu 
Antonio, Appio (Avellino); Paolo Bru- 
no fu Carlo Villanova Parenzo (Pola); 
Deana Saverio fu ‘Giuseppe, ‘Talmas: 

Manara Diego fu Gaeta- 

no Canicatti (Agrigento); Silvestri At- 
tilio di Giuseppe da Genova; Assenn- 
tati Mariani fu Carlo-da Enna; Pro- 
copio Pasquale fi ‘Pietro, Centrache 
(Catanzaro); Varali. Arturo di Teodo- 
sio, Parma; Magnoni Angelo fu: Giu 
seppe, Cairate (Varese); Pulegato Ola- 
rio fu Ferdinando, Mogliano Veneto 

Sinetti' Emilio fu --Battisia 
da Dubino (Sondrio); Cocchiaro Lui- 

gi di Giacomo Gela (Caltanissetta); 
Piotti Angelo fu Beniamirio, Taverno- 

la Bergamasca (Bergamo); Rego Se- 
verino di Aritonio Canai. (Belluno); 
Manigrasso Nicoli lu Lorenzo, Carosi 
no (Taranto): Severini Renzo fu An- 
nibale, Pian: di Meleto (Pesaro); Ada- 
mo Giuseppe di Giuseppe Librizzi 
(Messina); Mariello Angelo di Vincen- 
zo, Marcianise (Nopili); Romano Ma- 
Tio. Pentone (Catanzaro); Pinotti Al- 
derino di Achille, Mantova; Ricci Gen- 
naro fu Carlo da Napoli; Giugno Giu- 
seppe fu Salvatore, Miscemi (Caltani- 
setta); Perolina Antonio di Luigi, Vi. 
cenza; Chinaglia Angelo fu'. Notale, 
Fratta Polesine (Rovigo); Gentili Gino 
di Umberto da Lione (Francia); Mon- 
tanari Pietro fu Ergilio, da Argenta 
(Ferrara); Pollieri Pietro di Francesco 
da Calliano (Asti); Bedocchi Ferdi- 
nando fu Luigi da Scandiano (Reggio 
Emilia); Maestro Celeste fu Antonio 
da Fusîna di ‘Zoldo. (Belluno); «Gren- 
a Cesare di Angelo da Sonnino (Ro- 

a); Caffurelli Antenore di Pietro da 
Bagnolo S. Vito (Mantova); Gaspario 

Paolo di Andrea, da. Sonzia (Gorizia); 
Aran Prospero. Antonio di. Ponte 

Valtellina (Sondro) ;. : Chiera >’ Pa. 
at fu Gregorio da ‘Feroleto. ‘della 
Chiesa. (Reggio Cc.) Angelini Mario 
fu Attilio da Atdezza (Svizzera); Boso 
Isvale fu Giacomo da Strigno (Tren- 
to); Carlesso Pio fu Luigi da. Rosà 

Uomoni Battista fu Nicola 
da Cremana (Como); Tonin pantaleo 
di Leonardo da Cereda (Vicenza); U 

piera sepolcrale clie chNide il loculo 
del Poeta soldato, verrà posto il gran- 
de Cristo del pone ipa Leonardo 
Bistoli, +. SPE 

Besuzzo FEugenio|N 

le grandiose opere ‘del Vittoriale, Sulla] - 

dra’ (Matera). 
verio da Carpignano (Lecce). 
Febbrato: 

pe da Portoferraio (Livorno); 
Luigi di Narciso da Lizzole (Verona); 

cordia (Modena); 
di Luigi da Brienza (Potenza); Azzoii 

ni:da Borrello (Chieti); 
nio di Michele da Pianopoli 

zaro); 
Collelongo (Aquila); 
Ferdinando da Paluzza (Udine); 
nassi Domenico ‘fu Antonio da Arez 

‘eta (Lucca); Zassi Ludovico fu Be- 

nezia); 
nio. da Montereale Celline (Udine); 
metta Giovanni da Scioli 

stri Ponente (Genova); 
no di Francesco da Bari; 

lesine (Rovigo); 
letto da ‘Massa; Vanin Armando 
Francesco da Padova; Abbanetti 
ciano fu Luciano da Campobasso; 
Grifoni Guglielmo di Domenico 

Rovetta (Bergamo); 

zo fu Giuseppe da S. Severo (Foggia); 

nerbio (Bologna); 

ro (Messina); Bertola Eugenio 
Giuseppe da ‘Codroipo (Udine); 
Dante fu Francesco da Agliano (Asti); 

‘cofonte (Siracusa); Tannicati 

ne) ;. 
Flagogna (Udine); 
Giacomo da Sileo (Treviso); 

le Ligure (Savona): 

Angelo da Marostica. (Vicenza); 
Ludovico Antonio fu Nazzareno 
Monfalcone Appennino (Ascoli 
0); Miglio Mario fu Natale da S. 

nato Milanese (Milano). 

XVI dava come deceduti N, 1596 (1597) 
lavoratori e sette dispersi. 

1792 

una 
XVI risultano quindi deceduti N. 

lavoratori e 10 dispersi Sopra 

massa presenté di 50.100 operai, 
pa arti 

Il crollo d'una capriata 
in una fabbrica di Torre di Zuino 

; PALMANOVA, 5 sera 
(d. V.). Oggi alle 13,30 .nei cantieri 

di Torre Zuino, adibiti. alla fabbrica- 
zione della cellulosa della Snia Vi- 
scosa, accadde una: grave soiagura. 
Nel capannone. n. 4 della grande pla- 
ga stabilita per le diverse trafile at- 
traverso le quali le spoglie. dei can- 

losa, mentre gli operai erano intenti al: 
gettito del cemento all’ultimo. varco 
della soletta centrale di 80 metri i 
lunghezza (detta capriata del padiglio- 
ne) questa cedétte e contemporanea- 
mente si rovesciò l’intera capriata tra- 
volgendo col materiale gli operai ad- 
‘detti al lavoro. La notizia si sparse in 
‘un baleno, con. particolari esagerati. 

quileja. Cervignano, Udine e Trieste. 
All’ospedale . cittadino di Palmanova 
l'autoambulanza condusse dieci feriti, 

due dei quali gravi. Sul luogo del si- 
nistro sono accorsi data la gravità del 
primo allarme, poi fortunatamente 
mentito, il Prefetto: di Udine, il sosti- 
tuto procuratore del Re, 
il Federale. il Pretore di Palmanova, 
due generali dell'esercito, il commsi- 
sario di P. S. dottor Savona, militi 

gnano, Aquileja, Aielto. 

riti erano stati trasportati a Udine e 

rie, in realtà si tratta solo di due fe- 
riti gravi‘e di altri leggeri. E’ stato 
però un miracolo che tutti non siano 
rimasti feriti sotto il cumolo dei ma- 

di località estremamene umida con 
molte sorgenti di acqua che evidente- 
mente hanno' determinato un colasso 
ed un cedimento del terreno. Conti- 
nua il lavoro di sgombero alla luce. 

‘dei riflettori. 

> 

BORSA DI BOLOGNA 
. BOLOGNA, 5 — Rendita 5% cont. 93,65 

"3,75 — Prestito Redimibile 3,50% f. m. 
70,90. — Obbligazioni. Venezie 3,50% 89,10. — 

Buoni Tesoro Novennali 5% 1940 102,40 — 

Buoni ‘Tesoro Novennali 5% 1941 102,80 — 

Buoni . Tesoro Novennali 4% 1943 92,40 — 

Buoni Tesoro Novennali 5% ‘194 98,75 — 

315 — F.LA.T 485. — Montecatini 195 — 

Adriatica di Elettricità Venezia 295 — Emi- 

—+Fondiarie ‘Bologna 4% ord. 442,50 — Fon- 

diarie” Bologna 4%" CONV. 409 — ‘Fondiarie 
Venezie. 4% ord: 47 — Fondiarie Venezie 

Parigi: 61,959 — 

Londra -95:3.— Zurigo: 41:95 — New York 
19 — Berlino ‘763,36. j 

DPPTREERE a 

«e Auvenite d' Volia,, 

RAIMONDO MANZINI 
‘ Direttore  responsubile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Itziia » 
RISIRIARERIO Tipografico SIE 

i 

liciani Francesco fu Pietro da Salan- fl 
Contano Antonio fu Sa- ff 

Valcalvi Carlo fu Giusep- È 
Conti È 

Ganzerla Giacinto fu Achille da Con- i 
Colangelo Raffaele fi 

Attilio di Raffaele da Sadali (Nuoro); È 
Rago Domenico Giuseppe di Giovan- g 

Porcaro Anto- È 
(Catan- È 

Pisegna Giuseppe di. Loreto da È 
CloZner Luigi di B 

Chi:: È 

zo: Angelini Luigi di Carlo da Quer- fl 

niamino da Taibon (Belluno); Zamper è 
Alfonso fu Car!o da Portogruaro (Ve- É 

Del Fabbro Vincenzo fu Anto- È 
Ro- p 

(Ragusa) ;.É 
Sommariva Luigi fu Giuseppe da Se- # 

Cipriani Gaeta- f 
Marchesini $ 

Agide di Giuseppe da Frassinelle Po- 
i Ciuffi Oreste tu Bel- È 

fu ti 

Lu- $ 

da È 
Roma; Buonomi Vittorio fu Severo da È 

\ Miniscetti Vincen- & 

Scaramaglia Feranio di Orazio da Mi- È 
Rando Francesco È 

fu. Giovanni da Viallaggio Torre Fa- j 
di È 

Serra fi 

Scillirò Giuseppe di Gaetano da Fran- 
Alfre: È 

do da 'S. Giovanni in: Carico (Frosino- | 
Cogoi Sperandio di Zefferino da È 

Fantin Antonio tu fl 
Cenedesi f 

Vittorio fu Luigi da Colfosco (Trevis») È 
Testa Bartolomeo di Angeio da Fina- È 

} Simonetti Toma.-.f 
so fu Giovanni da Grotte S. Stefano ij 
(Viterbo). iù 
Sono stati inoltre dati come disper-;} 

si 1 lavoratori Bassetto Giov. Gatt. fu: 
Di È 
ca s 

Pice-|È 
Do-!# 

La. .situazione al 30. novembre 1937 i 
| richieste alla: 

Dal f.o di/f 

MESSALE QUETIRIANO ILLUSTRATO e VESPERZLE ct 

Commenti di D. G. Lefebure 0. S; B. - 160 illustrazioni di R. De Cramer 

Con 

zione i 
necessa 
tura. del Sacrificio; l’ordine generale della. Messa, e il modo di parte- 

ciparvi 
gici, ascetici su le varie parti dell’anno, le domeniche e le feste del 

tempo, — 5.0 Biografie dei Santi redatte secondo gli u!timi stidi. sto. 
rici e agiografici, — 6.0 160 illustrazioni artistiche e carte ReUETaziIohe. 

Pagine 2160, in carta. indiana (cm, 10x16). 

PREZZI DEL MESSALE i 

4 r— tela fogli rossi e busta! +0 wu as a «0a Li 215— 

10 — tela fogli oro e busta . a a ala è a 24, 
3 r.— ‘zigrino fogli. rossi è busta ge a 0 s0,— 

3 0 — zigrino fogli Orosgsbusta sc pg » # » 35, 

4:r — marocchino fogli rossi e busta 2 n x ga a. 40, 

4 0 — marocchino fogli oro e busta + . » co e 
5 ro — marocchino 1.a scelta fogli rossi sotto La eta fai se 

Aggiungere per spedizione: Italia, Lire 1,25 — Estero, Lire 4. 

Per legature di lusso, chiedere listino e prezzi 
Supplementi: Per il santo collettivo, da aggiungere al Messale; 

D. G. LEFEBVRE O. £. B, 

Testo latino - italiano 

Traduzione di S. Bertola e G. Destefani 

— 2.0 Tradu- tiene: ‘1.0 Testo latino completo (ediz. vaticana). 
taliana di tutto il testo (i tratti. biblici. sono tradotti, quando 
rio, dall’originale‘e con note spiegative). —.3.0 Studio su la na. 

attivamente e liturgicamente, — 4.0 Commenti storici, litur- 

Kyriale (L. 1) — Kyriale- Graduale (L. 7) 

‘ Vesperale - Testo ‘latino e italiano, senza canto Ah 4) 
©. Vesperale - (Notazione moderna)... . a+ (1.5) 

Rivolgere .R. Berruti e C. :LICE.- “TORINO " Via San Dalmazzo 24 " 

gennato 1935 XIII al 28 febbraio: 1938;% 

neti e dei pioppi canadesi devono pre-;- 
pararsi alla trasformazione in cellu-!. 

POLTRONA “FRAU, 
TORINO - Via Tripoli, 25 
n 

Preferite sempre l'autentica | 

POLTRONA ‘“FRAU,, 
che porta impresso a fuoco 
il marchio di fabbrica. Dif- è 
fidate della imitazioni. I 

PERCORRE 

(Giunsero sul posto pompieri da A-; 

il Questore,|" 

e carabinieri di ‘San Giorgio, Cervi- 

Mentre era corsa voce che molti fe-{ 

che vi erano dei morti sotto le mace-|' 

teriali. Si ritiene che la disgrazia -sia| 
stata determinata dal cedimento  delj 
terreno acquitrinoso. ‘Sì. tratta infattif 

— Idem f. m. 93,90 — Rendita 3,50% f. mel 

Meridionali 839 —_ S.N.I.A. 617,50 — Terni] 

liana Esercizi Elettrici ‘565 — Assicurazioni]. 
Generali-Trieste 4415 — Monte Amiata 765 

E' un prodotto nuovo, scoperto 

di recente, che ha la proprietà 

di produrre a contatto con l’acqua. 

‘ jodio puro allo stato nascente. 

Prendere sodio allo stato nascen- . 

te 

i benefici che esso può dare. 

allo stato nascente è tale che anche 

significa usufruire al massimo’ 

L'attività dello jodio quand'è X 

con piccolissime dosi si «gttengono 
effetti insperati, 

La cura del VIVIODO è dunque la cura più indicata? 

in tutti gli stati infettivi (influenza, reumafismo, 
eczema, €cc.), % 

in tutti î disturbi della circolazione (varidi, emora 
roidi, arteriosclerosi, ecc.); 

| in tutti î casi di deficenza glendalngo € p_Nonerale 
(anemie, linfatismo, gozzo, ecc.).... ||| - 

@ Ho adoperato il VIVIODO e nie ho ottenuto risultati 
# sorprendenti..... Questo nuovo preparato è destinato 
« a sostituire in breve con immenso vantaggio ogni 
« altro preparato jodîco..... Il VIVIODO è un prodot- 
« zo di eccezione: costituisce una delle più utili e belle 
& scoperte della Farmaceutica Moderna ». 

(Dott. S. Lembo - 1 Agosto 1934-XII)- 

T1 tubetto di 30 compresse VIVIODO in tutte le 
Buone farmacie L. 5,70. - Deposito Generale per l’Italia 
Viale XII Giugno 4, inn Lc 

Autorizzazione R. Prefettura 
Milano N. 672 - 11-1-1935-XIII 10D0 
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